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APPELLO DI LUIGI L0N00 ALLA FESTA DELL'UNITA' DI FOGGIA 

L'unità di tutte le forze del lavoro 
dia luogo a una sincera collaborazione 

nella direzione politica del Paese 
Grande successo in tutta Italia delle manifestazioni per il Mese deila stampa 

FOGGIA, 27. — Importan­
ti dichiara/.ioni politiche, ha 
fatto questa sera il compa­
gno Luigi Longo, nel discor­
do pronunziato nella piazza 
della Repubblica a Foggia. 
davanti ad una folla di oltre 
10.000 portone. 

Il Vicesegretario del PCI ha 
pre;.o l'occasione di questo 
comizio da una delle varie 
feste deH'«Unità » che si 
vanno svolgendo e si svolge­
ranno nel più importante 
centro della Capitanata, du­
rante il Mese della stampa 
comunista. 

Longo ha preso la parola 
alle ore 19,30, quando la fol­
la di lavoratori che durante 
tutta la giornata aveva visi­
tato il quartiere dove si svol­
geva la festa (Borgo delle 
Croci), si era riversato in 
Piazza della Repubblica. Per 
circa mezz'ora l'afflusso del 
le delegazioni, i balli e le 
musiche popolari, eseguiti dai 
braccianti di Monte S. Ange­
lo con i loro caratteristici co­
stumi, aveva risvegliato l'en­
tusiasmo dei presenti. 

Dallo spettacolo di forza 
che gli si offriva davanti agli 
occhi, il vicesegretario del 
PCI ha tratto il primo argo­
mento del suo dire: la consta­
tazione del crescente succes­
so delle manifestazioni d^lla 
.stampa comunista, prova del 
continuo rafforzamento del 
nostro partito. 

«Avviene questo — egli pi 
è chiesto — come dicono i 
nostri avversari, perchè i la­
voratori sarebbero ignoranti 
e continuamente sotto ia 
spinta della fame? No; la 

centi lotte sindacali dei chi­
mici, dei tessili, dei conser­
vieri, il grande sciopero ge­
nerale dei lavoratori dell'in­
dustria, le agitazioni dei 
braccianti e dei mezzadri, 
contrapponendo le rivendica­
zioni operaie e contadine al­
la situazione intollerabile in 
cui le masse lavoratrici sono 
state cacciate dopo cinque an­
ni di governo clericale. 

I lavoratori di tutte le 
tendenze — egli dice — stan­
no passando dalla difesu al 
contrattacco, s'incontrano sui 
luoghi di lavoro, si accorda­
no od agiscono uniti perchè la 
mancanza di lavoro, l'insuffi­
cienza delle retribuzioni, lo 
sfruttamento insopportabile. 

colpiscono, tutti senza distin­
zione di opinioni politiche e 
di organizzazioni sindacali. 
I lavoratori, difendendo il lo­
ro lavoro, il loro salario, la 
loro dignità, non difendono 
soltanto i loro interessi di ca­
tegoria ma gli inlere.-.M di 
tutta la nazione. Per questo 
lo sciopero generale e le i«»t-
te precedenti sono riuscite 
cosi compatte. Per questo non 
meno compatto e unitario sa­
rà lo sciopero del 5. ottobre 
di tutti i braccianti italiani 
Onore a questi combattenti 
Sono i figli più umili e più 
sacrificati della nazione, ma 
si battono con grande corag-

(contlnua In 8. pag. 4. i-i.l.) 

Le altre leste 
Vn discorso del compagno 

D'Onofrio a l'Aquila 

Un interessante discorso è 
stato pronunciato ieri dal 
compagno Edoardo D'Ono­
frio a l'Aquila, nel corso 
della festa provinciale del­
l'Unità; tema fondamentale 
è stata l'unità sindacale e 
l'unità politica dei lavora­
tori. l'unità del Paese che 
ousi si pone come il com­
pletamento del secondo Ri­
sorgimento Italiano. 

Pieno successo ha arriso 
alle altre diecine di festi-
vals organizzati per il Me­
se, dei quali ricorderemo 
quelli di Salerno dove ha 
parlato Dona, di Catanza­
ro dove ha parlato Sereni, 
di Grosseto, Palma Campa­
nia, Terni, Trapani. Rione­
ro, Piombino, Leonforte, 
Matera. dove hanno parla­
to rispettivamente Spano, 
Ci. Amendola. Alberganti, 
Bardini. Palermo. Pellegri­
ni. Li Causi e Ingrao. 

maggioranza dei lavoratori 
volge le spalle ai reazionari 
e segue in sempre maggior 
misura i partiti del popolo, 
proprio perchè diventa più 
cosciente e conosce sempre 
meglio chi sono i suoi nemici 
e chi sono i suoi amici, per­
chè apprezza la politica di 
unità di tutte le forze del l a ­
voro che noi conduciamo>». 

Noi comunisti — prosegue 
Longo — non abbiamo nemi­
ci tra i lavoratori e la po­
vera gente. Ed è questa poli­
tica di unità popolare e di 
«olidarietà democratica ch= P: 
ha portato alla vittoria ó*p1 7 
giugno. Lavoratori socialde­
mocratici. d .c , repubblicani, 
lavoratori ingannati dai Dar-
titi di estrema destra, sono 
ritornati sotto le bandiere co­
munista e socialista. Questi 
dati, espressi dai risultati 
elettorali, hanno cambiato di 

FORTE DISCORSO DI SECCHIA A GENOVA 

La politica di Fella 
appoggia gli i 

GENOVA, 27 — Dinanzi 
a una folla di migliaia e mi­
gliaia di cittadini convenuti 
in Piazza della Libertà, ove 
sorge la « Ottava settembra-
ta genovese » che, mentre 
.scriviamo, è in pieno svolgi­
mento, il compagno Pietro 
Secchia, Vice segretario ge ­
nerale del P.C.I., ha pronun­
ciato questa sera, alle 18. un 
importante discorso politico. 

Lo sciopero generale nel 
settore dell'industria ..effet­
tuato giovedì scorso è stato 
definito dal compagno Secchia 
come la più grande manife­
stazione unitaria che si sia 
mai avuta in Italia, dal '48 
ad oggi, tale da ìappresen-
tare l'elemento più caratteri­
stico della attuale situazione 
politica italiana. E' oggi al­
l'ordine del giorno il proble­
ma della giustizia sociale, la 
questione di una più giusta 
ripartizione del reddito del 
lavoro. La Confindustria. in 
occasione dello sciopero che 
la cecità e l'egoismo dei gran­
di industriali monopolisti e 
dei grandi agrari ha reso ne­
cessario, ha chiesto al gover­
no di intervenire contro le 
-e agitazioni rivoluzionarie » a 
tutela della « collettività ». 

A questa assurda pretesa 
Secchia ha dato una sferzan­
te risposta. Ma la collettivi­
tà nazionale — egli ria detto 
— non è quella piccola schie­
ra di egoisti e di oziosi rap­
presentata dai grandi capita­
listi. La collettività è formata 
dalle grandi masse dei lavo­
ratori e del popolo. L'accusa 
di « traditori della patria * 
può invece ben essere rivolta 
a quelli che si rifiutano di 
aumentare i salari, che inta­
scano miliardi di profitti, che 
imboscano i loro capitali al­
l'estero. Questi sono i tradi­
tori della patria. 

E che cosa fa di fi onte alla 
lotta dei lavoratori il governo 
Pella? Questo governo, pre­
sentatosi come il r governo 
della tregua >. come il gover­
no che sarebbe intervenuto a 
tutela dei « più umili e più 
bisognosi » ignora la questio­
ne. L'on. Pella. parlando alla 
Camera alla vigilia dello scio­
pero. non ha detto una solajzionale della Democrazia Cri-
parola a tutela degli umili e;stiana si è svolto neli'atmo-
dei più bisognosi e contro !a|=fera pesante e triste del 
ingordìgia dei grandi indu-; giorno avanti. 
striali. j Un episodio che apre uno 

Tuttavia, se è vero che laj spiraglio abbastanza iumino-
Confindustria è certa di otte-j 50 sul carattere del Consiglio 
nere l'appoggio del Governo | nazionale d.c. è stato origi- tica. soprattutto contro, - i l 

la libertà nelle labbricne non 
è garantita. 

Noi non possiamo aspetta­
re che il governo mantenga 
i suoi impegni. Proprio in 
questi giorni esso ha dimo­
strato che cosa tali impegni 
valgano. Sono i lavoratori, è 
il popolo che devono lottare 
per imporre l'attuazione del­
la Costituzione. Le foize rea­
zionarie. nonostante il 7 giu­
gno, non hanno rinunciato ai 
loro propositi liberticidi. Si 
veda — ha detto Secchia — 
quel che è accaduto ai due 
giornalisti Aristarco e Renzi, 
e al compagno Sciavo. Segre­
tario della Camera del lavoro 
di Brescia, tutti tre denun­
ciati al Tribunale militare. . 

Dal 1945 ad oggi, nessun ci­
vile era mai stato denunciato 
al Tribunale militare. Oggi si 
è messa in atto la più sfac­
ciata discriminazione politica. 
Calpestando la Costituzione si 
è stabilito che i cittadini che 
votano per il governo debbo­
no essere denunciati quando 
li si ritiene colpevoli di un 
reato, al Tribunale ordinario: 
e i cittadini che votano per 
l'apposizione democratica in 
tali casi debbono essere de­
nunciati al Tribunale mili­
tare! 

Secchia ha concluso il suo 
discorso richiamando ancora 
i lavoratori e tutti i cittadini 
alla necessità *di consolidare 
ulteriormente l'unità delle 
classi lavoratrici e di tutto 
il popolo. 

150.000 fiorentini 
alla festa dell'Unità 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 27~— Una gior-
ìuita di sole come quella che 
oggi ha risvegliato Firenze 
non si era vistu da tempo 
ed essa e stuta accolta con 
gioia, dopo gli umori mute­
voli di questa incerta sta­
gione che 11011 aveva permes­
so la conclusione del tradi­
zionale Festival della Stam­
pa Democratica. 

Non appaia un purudosso, 
ma sin dalle prime ore del­
la mattina l'abituale circola­
zione di mezzi e persone di 
questa popolosa città e sem­
brato si fosse modificata ra­
dicalmente: per un giorno il 
centro di Firenze si è spo­
stato alle Cascine, dove sor­
ge la piccola fiabesca città 
del Festival della Stampa 
Democratica dell'" Unità ». 

Una visita attenta ed esau­
riente alla piccola città della 
Stampa Democratica oggi non 
si è potuta compiere agevol­
mente. i viali, pur cosi spa­
ziosi nel suggestivo parco 
fiorentino, sono siati occupa­
ti, per l'intera giornata, da 
decine di migliaiu di perso­
ne (si calcola una presenza 
effettiva che supera di mol­
to le 150 mila unità).' 

Come è accaduto per il 
Villaggio «Nuova Cina», vi­
sitato da migliaia di perso­
ne attratte a lungo dai visto­
si pannelli e riquadri 7Jifto-
reschi. impaginati sulle pa­
reti degli «• stand » con pa­
ziente perizia, per illustrare 
ti pranrie cammino compiu­
to verso il socialismo nelle 
immense regioni di Oriente. 

A decine assommano le al­
tre iniziative. e tutte 7»?cri-
terebbero una particolare 
menzione. 

Nella parte per cosi dire 
sportiva del Festival, tutte lo 
sezioni del Partito comunista. 
numerose associazioni ed an­
che alcune ditte hanno vre-
sentato un proprio « stand n 

Eccoci alla cronaca di og­
gi: i momenti più salienti 
della giornata sono stati quel­
li del corteo e del cornicio, 
iniziato alle 11, lungo il via­
le del gran parco, si è mosso 
il corteo allegorico che sì 
apriva col Comitato della Fe­
derazione comunista fiorenti­
na seguito da grandi pannelli 
su cui erano segnati, in cifre 
i risultati elettorali del 7 
giugno. 

Seguivano gli sconfitti raf­
figurati satirica mente con una 
vecchia sgangherata automo­
bile sulla quale si trovavano 
alcuni signori con lo stiffe­

lius e la forchetta. Dietro di 
lorp venivano gli artefici del­
la vittoria elettorale: tutte le 
categorìe lavoratrici alla cui 
testa marciava un gruppo di 
operai della Pignone. 

Nel pomeriggio m 150.000 
visitatori ammassali tra i 
viali delle Cascine Ita par­
lato il compagno Mario An­
cata. Prima di lui hanno pro­
nunciato brevi discorsi il rap­
presentante della Federazio­
ne socialista fiorentina ed il 
segretario della Federazione 
comunista compagno Guido 
Mazzoni il quale ha annun­
ciato die1 Ì fiorentini hanno 
già raccolto e versato 20 mi­
lioni di lire per la stampa de­
mocratica, 
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ROMA-UDIXESK 3-0 — •Niente da fare per il bravo Pucclonl • nt'M'.i7lonc del secondo goal ginllornsso segnato da Bronce, 
:i distanza rnvvh'inata 

FINALMENTE I DUE INNOCENTI ESCONO DALL'INGIUSTA PRIGIONE 

Brigami e Tacconi graziali da Einaudi 
attengono ora la piena riabilitazione 

Occorre una rapida revisione del processo - Basta con le lungaggini procedurali 
L'agenzia ANSA ha comu­

nicato ieri che il Presidente 
della Repubblica lu graziato 
Aldo Tacconi e Sante Bri­
ganti. concedendo ioro il con­
dono della residua penq.-ri-
spettivamente di anni 24 e di 
anni 22 di reclusione, alla 
quale furono condannati dal­
la Corto di As=;i=e di Arezzo 
con sentenza del 7 giugno 
1947. 

Com'è noto. Aldo Tacconi 

e Sante Briganti furono in­
giustamente condannati sot­
to l'accusa di aver assassina­
to urui ragazza a Tavernei'e, 
ma dopo sette anni e mezzo 
dalla loro., incarcerazione un 
detenuto del penitenziario di 
Perugia, tale Speziale, con­
fessò di c.-sere l'untore del 
delitto. Successivamente. la 
Corte d'Assise di Arezzo ri­
conobbe la colpevolezza delio 
Speziale e. indirettamente, la 

Trafficava in stupefacenti 
il segretario d.c. di Legnano 

LWA'ANO. 27 — L* acomparsa da Lagnano, avvenuta al­
cuni eiorni fa, di Tarcisio Turconi sagratario dalla locata se­
ziona della Democrazia cristiana e consigliera comunale dal­
lo stosso partito, scomparsa che aveva dato luogo alle più varie 
supposizioni, na trovato ieri la sua non sorprendente spie­
gazione. 

Fin dall'altro ieri in fa t t i , si era sparsa la voce, nella citta­
dina, che il Turconi fosse stato arrestato verso la metà della 
scorsa settimana, 

Successivamente si apprendeva — e la voce e «tata ripresa 
ieri matt ina da un giornale milanese — ehe il Turconi era stato 
arrestato, insieme a tre altre persone, per essere stato sorpreso 
mentre trafficava in stupefacenti. I l Turconi e at tualmente de­
tenuto nelle carceri di 8 . Vittore. 

innocenza di Tacconi e Bri­
ganti, i quali presentarono 
subito alla magistratura un 
ricorso tendente ad otienere 
una immediata revisione del 
processo del 1947» , . . 

Tutta l'opinione pubblica si 
attendeva quindi che ia giu­
stizia riparasse finalmente, al 
gravo errore .-coperto, m ve­
rità. solo grazie ad una cam­
pagna condotta dalla .-tuinpa 
per far luce sul misterioso 
delitto. Ma la Corte di Cas­
sazione, trincerandosi dietro 
le lunghissime formalità pro­
cedurali. noli solo rinviava 
l'esame del ricorso ma re­
spingeva momentaneamente 
anche l'istanza di libertà 
provvisoria. 

A voler esaminare nella 
sostanza la decisione di con­
dono del Precidente della Re­
pubblica. una prima conside­
razione sorge spontanea, od è 
che l'atto di Einaudi.- fatto 
nell'intento di restituire fi­
nalmente la libertà a due in­
nocenti. suona nello stesso 
tempo implicita critica ai 
lunghi indugi dei magistrati. 
11 nostro è un sistema giudi­
ziario, in ba^e al quale due 
uomini, la cui innocenza è 
stata riconosciuta da m^si, 

IA UXA VACUA mSSEKTAZIOXK AL COXSIfHJO XAZIOXALE CLERICALI-: 

De Gasperi attacca i sindacalisti d.c. 
e invita i riottosi alla subordinazione 

Violente critiche alla candidatura del vecchio "leader,, alla Segreteria - De Gasperi abbandona la presidenza 
dell'assemblea - I sindacalisti reclamano un Congresso, vista la nuova situazione creata dal sette giugno 

sono costretti ancora a vive­
re fra le mura di un carcere. 

In secondo luogo, non Ve 
chi non veda tutto l'assurdo 
di una situazione per cui due 
innocenti possono riacquistar 
re la libertà solo per un per­
sonale intervento del Caoo 
dello Stato. In terzo luogo, 
ancor piti assurda appare ora 
la situazione di due uomini 
che il Precidente della Re­
pubblica. pur nel nobile Mi-

Tacconi 

Ancora ieri il Consiglio na- portar De Gasperi alla carica Ancora una volta — hanno 
di segretario del Partilo. In detto in sintesi Sala ed El-
questo senso, infatti, -i sono kan — noi ci troviamo 3 di­
espressi due membri del Con-|scutere Inutilmente J. que 
siglio nazionale, abbastanza stioni già in precedenza ri­
influenti e noli. ElKan e Sala. 

Negli interventi di entram­
bi e risuonata aspra la cri-

nel suo tentativo di spezzare!nato ier; da D*» Gasoeri. At-
il fronte dei lavoratori e di itorno alla figura corrucciata 
respingere le loro legittimeje sdegnosa dell'Esule ai Val-

modo » con il qua!e De Ga-

colpo Yatmosfera politica. an-«richieste, è altrettanto vero sugana, <=• è svolta u n a p . n o -
che «e non hanno ancorai che la risposta dei lavoratori 
cambiato la situazione. Que­
sti dati hanno fatto parlare 
un linguaggio nuovo a molti 
esponenti politici che prima 
del 7 giugno si confondeva­
no in tutto con i dirigenti de­
mocristiani 

«Soltanto i capi della 
Confindustria, della Confida e 
della D.C„ sono rimasti fer­
mi sulle loro posizioni. De 
Gasperi ha osato addirittura 
ripresentarsi alle Camere con 
lo stesso programma e gli 
stessi uomini di prima. Era 
troppo. Ed è stato battuto. 
Ed ecco Pella cambiare al­
meno il tono. Ma non basta 
cambiare il tono e le parole, 
bisogna cambiare i fatti. I la ­
voratori. del resto, incorag­
giati dalla vittoria elettorale. 
stanno passando ai fatti. E 
non si tratta soltanto dei la­
voratori socialisti e comuni­
sti, ma anche dei lavoratori 
che hanno dato il loro suf­
fragio ai D.C., ai socialdemo­
cratici ed agli stessi partiti 
di estrema destra». 

Qui Longo ricorda le re-

e una maggiore attività per 
sviluppare il già vasto fronte 
unitario. 

Noi salutiamo questo spirito 
unitario come uno dei più 
grandi e importanti risultati 
della storica vittoria del 7 
giugno, ha detto il compagno 
Secchia, affermando succes­
sivamente che non dobbiamo 
lasciare alla spontaneità lo 
sviluppo di questa unità, ma 
dobbiamo intervenire quoti­
dianamente con iniziative or-
organizzative. 

Tema fondamentale di ogni 
assemblea, di ogni riunione, 
di ogni manifestazione, deve 
essere — ha detto Secchia — 
la lotta dei lavoratori per mi ­
gliorare i salari, la lotta con­
tro i licenziamenti, la lotta 
per le libertà costituzionali. 

Non si tratta soltanto del ­
l'interesse dei lavoratori, ma 
dell'interesse di tutta la na ­
zione. perchè non può es i ­
stere libertà e democrazia. 
non può esistere benessere di 
tutto il popolo se non vi sono 
pane e salari sufficienti, se 

la e ?c?.nialo.-a battaglia, che 
ha rivelato i retroscena di 
intrighi e d ; - pastette ». su 
cui è ba.-ato IV accordo » tra 
degasperiani e fanfaniani per 

solte. I membri del Cor.sigi.o 
nazionale, hanno detto 1 due 
intervenuti, rivendicano in­
vece il diritto di discutere de­
mocraticamente la situazione 

Napol i r i e v o c a 
le Quattro giornate 

NAPOLI, 27 — Con una im­
ponente manifestazione, è stato 
ieri celebrato a Xapoh il de­
cimo anniversario delle Quat­
tro Giornate. Alle dieci il Ci­
nema-Teatro Augusteo era già 
interamente affollato e la mag­
gior parte dei presenti erano 
lavoratori, operai, militanti di 
avanguardia del movimento 
popolare. Alla presidenza han­
no preso posto i membri del 
comitato promotore, i dirigen­
ti delI'ANPL numerose perso­
nalità cittadine e. tra gli altri, 
il compagno Giorgio Amendo­
la. uno degli animatori e capi 
della Resistenza e della* guerra 

speri sarebbe stato già desi-j senza tenere nessun conto de­
gnato capo de! partito, cttra- gli intrighi di corridoio. 
verso accordi extra-Consiglio De Gasperi a que.-to oun-
nazionaie. pastette. :.*r.ornali to. per di-sipare un po' la oe-
ed intrighi che — hanno s o - n o s a impressione succitata da» 
stenuto i due oratori — tolgo- due oratoria ha creduto rp-
no al Consiglio nazionale porluno. di dover intervenire. 
qualsiasi autorità e serietà, lagnandosi fortemente di 

quanto i due avevano detto, 
negando cioè di essere stato 
« designato » in precedenza. 
Inoltre, egli ha detto, l'ac­
cordo sulla mia persona non 
c'è, tant'è vero che Elkan e 
Sala hanno detto ciò che han­
no detto. Comunque, ha con­
cluso molto corrucciato De 
Gasperi. «per non mettere s*>g 

di Liberazione. Ins.eme a lui j sezione » nj consiglieri io ri­
era ;1 compagno Salvatore tengo opportuno di non diri-

stato l'episodio che ha visto 
al centro i sindacalisti, i qua­
li, in un ordine de! giorno 
piuttosto secco nel quale si 
riconosce la «mutata realtà 
della nuova situazione coliti­
ca creatasi a seguito dei ri­
sultati del 7 giugno », hanno 
chiesto perentoriamente la 
convoeszione del Congresso 
del partito entro il 15 gennaio 
La richiesta ha un chiaro sa-i 

pure si erano impegnati ^ fa­
re subito dopo le e'ezioni. 

' Un altro intervento impor­
tante. nei pomeriggio, «empre 
di aspra critica all'operaio di 
Concila, è stato quello d; At­
tilio Piccioni, i! quale non ha 
risparmiato al segretario 
uscente l'accusa esplicita di 
essere stato lui, ;n combutta 
con De Gasperi. ad ave.- si-j 
lurato nell'agosto seor.-o il; 
suo tentativo rr.:n:-t?na!e 

pore polemico nei confronti ; lanciando sotto j piedi dei 
della Direzione e dei Jega- socialdemocratici ia buccia di 
speriani i quali c o m e noto, banana del « ca-o Togni .> su! 
hanno fj.:to di tutto perj 
sfuggire ai Congresso, che- (conUnui in s. pag. 1. «.ot 1 l 

tento di restituirli rapida­
mente alla libertà, si è visto 
costretto a graziare per un 
delitto non commesso, restan­
do necessariamente la loro 
condizione civile, sino alla 
futura sentenza di revisione 
del processo, quella di due 
colpevoli cui è stata fatta 
grazia. 

Ieri Aldo Tacconi 
è uscito ti al carcere 

PADOVA. 27. — Aldo Tac­
coni ha riacquistato la libertà 
verso le 18.30 di oggi. La gra­
zia concessagli dal Presiden­
te della Repubblica ha messo 
in moto, malgrado la giornata 
festiva, il pesante meccanismo 
della burocrazia e l'ordine 
della Procura Generale, non 
appena giunto alla direzione 
della casa di pena di Padova. 
è stato eseguito. Tacconi è 
stato chiamato in Ufficio ma­
tricola, ha riavuto i suoi ef­
fetti personali, poi le pesanti 
porte metalliche gli si sono 
riaperte dinnanzi. Solo un 
amico di famiglia, tempesti­
vamente informato, era ad at­
tenderlo alla soglia del cupo 
edificio di Piazza Castello, ad 
anticipargli l'abbraccio com­
mosso dei suoi genitori. 

Egli ha rivinto il sole dopo 
otto anni di ingiusta detenzio­
ne, conseguenza di un altret­
tanto ingiusta condanna. Non 
si aspettava più di uscire, al­
meno per ora dopo le tergi­
versazioni della Cassazione 
che aveva rinviato tutto l'e­
same della questione al 16 ot­
tobre. La società ha ora pa­
gato appena una piccola par­
te del suo debito verso Aldo 
Tacconi. _ 

Briganti 

Come i genitori di Tacconi 
banco appreso la notizia 
GENOVA. 27. — La notizia 

aella grazia cor-ces^a aal Pre­
ndente della Repubblica è sta­
ta appresa r.el pomeriggio con 
v i \a emozione dai genitor. di 
Aldo Tacconi. La s gnora T:»«;-
cr.ni ha dichiara'o ai non avere 
mai dubitato àcìY-.Tìr.ccer.z^ del 
figl-.o 
. I genito ri cui graziato sono 

'partiti allo 21 diretti a Padova 
ove gijr.gerar.r.o armattina. per 

iabbracciare .i '.oro f-.guolo. 

Sette italiani f ra le dodici vittimi 
di una sciagura mineraria in 

Caceiapuot; -\rvche numerosi 
erano j dirigenti socialisti, tra 
1 quali gli on. Francesco De 
Martino. L R. Sansone, il sen-
Ad in elfi. 

Dopo brevi parole del sen. 
Selvaggi, chiamato alla presi­
denza. ha parlato il sen. Al­
berto Cianca. 

Lunghi applausi hanno co­
ronato il discorso. Un corteo, 
quindi, si è recato tra due ali 
di cittadini a deporre corone 
di alloro alle lapidi dei Cadu­
ti delle Quattro Giornate in 
Piazza della-Borsa, 

gere più i lavori dell'assem­
blea. la quale in questo mo­
do potrà esprimersi libera­
mente anche sul mio conto. 

La decisione di De Gasperi 
ha gettato un certo scompi­
glio e un certo turbamento 
nelle file dei gerarchi demo­
cristi? ni. A sostituire De Ga­
speri alla presidenza del Con­
sìglio nazionale, sarà chiama­
to oggi Von. Alessi. 

Meno clamoroso, ma anche 
più indicativo sullo stato d'a­
nimo della base del partito, è 

MONS. 27 — Dodici jnjna- quando al secondo piano di J I re?ti dei dodici 
~ _. . . . •. u n p O Z 2 t ) p r 0 f 0 n ( 5o 570 me- ' precipitavano da ,i*rtTtezza 

tri due " 
tori sono rimasti • uccisi rn 
una miniera di carbone di 
Quaregnon in seguito alla 
rottura di un cavo che sor­
reggeva l'ascensore. L'ascen­
sore è precipitato in fondo 
alla miniera uccidendo i mi­
natori che stava trasportando. 

Sette delle vitt ime sono di 
nazionalità italiana, tre be l ­
gi. uno polacco, ed uno fran­
cese. 

L'ascensore stava risalendo 
con una quarantina di «pe­
rai. al termine del lavovo, 

travi assicuranti i 
movimenti della cabina han­
no ceduto. La cabina, dopo 
aver ondeggiato per qualche 
istante, è precipitata da mnf 
altezza di 4 metti andando a 
Cadere su di una piattaforma 
di sicurezza la quale, sotto 
l'enorme peso (circa cinque 
tonnellate) dell'ascensore, ne 
sfondava il pavimento pene­
trandovi e straziando i corpi 
di quanti si trovavano ne l ­
l'interno. 

di 120 metri Ùmrln fondo al 
pozzo. . ***" . 

Le- rfttime si trovavano 
•nei due piani inferiori del-
frasoensore. 

' Gli operai italiani deceduti 
nella sciagura sono: 

Rutilio Canali, da Meldola 
(Forlì) , di 38 anni, coniuga­
to con due figli, domiciliato 
ad Hornu; Mario Fani, da Ca­
stel San Nicolò (Arezzo), 
celibe, domiciliato a Quare­
gnon; Giuseppe Lancina, da 

— Z P ^ 
injWtarrChivasso (Torino), di 44 an­

ni. celibe, domiciliato a Qua­
regnon: Antonio Ronca ri. da 
Vestenanuova (Vicenza), di 
46 anni, domiciliato a Quare­
gnon; Vittorio Caicchiok». da 
Gastel Gomberto • (Vicenza), 
di 28 anni, coniugato con un 
figlio, domiciliato a Iemappes; 
Angelo Callegari, da Lusiana 
(Vicenza), di 39 anni, padre 
di due figli, domiciliato a 
Baudour: Calogero Fiorellino» 
da San Cataldo (Caltanlsset-
ta), di 20 anni, celibe, domi­
ciliato a Quaregnon. 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle. 22 Crònaca di Roma 
Xf/ r J 

Tempemluni ili ieri: 

min. 19,6 - max. »1.3 

L'ODISSEA DELLE FAMIGLIE DI T1BUBTW0 III 

jCeatrocili Sant'Antonio 
o compodi 

Anche ieri venti delle quaranta famiglie ebe avevano accet­
tato il ricovero al centro sono state costrette a rinunciarvi 

E' proseguita nella giornata 
di ieri la triste odissea delle 
centoquaranta l a m b l i e cicciatc 
a viva forza dalla polizia, da­
gli scantinali e dagli a l l o d i 
occupati il giorno dell'alluvio­
ne a Primavallc e 'ributti­
n o ' I H . 

Rientrate nei primitivi al­
loggi, s*c cori .-,1 i,o-.-"oiuj eh.li­
mare alcune umide cantine e 
le piccolissime stanze in cui 
sono costrette a vivere cinque 
diei e anche dodici persene, le 
famiglie, in molti casi, .«.uno 
state costrette a convherc con 
altro persone che si c iano ini-
possestate degli Kvnlinati la­
sciali liberi. • Quest.i situazio­
ne si è verificata sopnitiitto a 
Primavallc , dove la ricerca di 
un a l l o g g i o - e duemi la vera­
mente disperata. 

Ma anche la giornata d ì , ie­
ri, come quella di sabato, noti 
è stata priva di altre sgrade­
voli e, incomprensibili, ' sor­
prese. • l '. 

I lettori ricorderanno che sa­
bato quaranta famiglio vennero 
materialmente lasciate sul la­
strico dalle autorità perche, do­
po aver accettato di prendere . 
alloggio al famoso Centro di 
Sant'Antonio, si v ideio negare 
l'accesso all'edificio in quanto 
non erano in possesso di un 
lasciapassare autogiafo d e l 
Sindaco. 

Ebbene, ieri mattina queste 
disgraziate quaranta famiglie 
sono tornate in Pre fe t t i z i , dal 
capo di gabinetto doti, l'oppi, 
per chiarire una co>-i inconce­
pibile situazione. Ma il chiari­
mento non c'è stato, perche il 
dott. Poppi è letteralmente ca­
duto dalle nuvole. In mesto 
corteo, allora, le quaranta fa­

cili si chiede l'integrale ri­
spetto — non si addice a cit­
tadini già duramente colpii» 
dalia .sciagura della mancanza 
di un tetto un simile tegola-
mento può essere i Spettato 
M>lo da coloro che mirano ad 
essere raffigurati nei quadri 
delle chioso. 

Come è altrettanto inconce­
pibile (eppure il regolamento 
fissa inderogabilmente il prin­
cipio della divisione tra uomi­
ni o donne) che si chieda n 
nuclei famigliari già duramen­
te colpiti da .simili tragedie. 
di scindersi; si chieda alte ino 
gli di abbandonare i muriti; ol­
le madri di abbandonare i fi­
gli. "Simili pensamenti possono 
attribuirsi FOIO « menti non 
usate a 'comprendere la quoti­
diana realtà e In vita di una 
famiglia. ., 
• Simili ' provvedimenti posso­

no, forse, applicarsi in un ospi­
zio di vecchi, in un mcndici-
comio, ma non in un Centro 

che dovrebbe accogliere nuclei 
lomillari privi di un alloggio! 

E' opportuno e necessario, 
dunque, che simili regolamen­
ti vengano abrogati per sempre 
dal Centro S. Antonio; e abio 
gaio sollecitamente, In modo 
da consentire ai padri di fa-
miglia che lavorano la notte, 
allo mogli che non vogliono di­
vidersi dal marito, allo venti 
famiglie di Tiburtino IH che 
si sono ribellate ad un giogo 
cosi inumano di entrare fiubito 
nel centro S. Antonio. - • 

Unu nuova cellula 
ÌI ll<» .sezione Celio 
* 

' Ne) corso di una festa orga-
.nlzza.ta bel quadro del « Mese 
della'' htampa » e Indcta dalla 
cellula .della tipografia « Allctti-
mento Vie Nuove » è nata una 
nuova cellula dipendente dalla 
Seziono cel lo e avente per no­
me « Stella Alpina ». 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Case senz'acqua a S. Paolo 
bgné'rigurgitanti a piazza Zàma 
Gli inquilini dell'IN A-Case a V. Sun Paolo dovrebbero pagare 
300 mila tire all'AC E A - Le condizioni di via Magna Grecia 

Un misero aspetto delle abitazioni di Tiburtino III. Circa cento famiglie, c J i i U ' e iluBli al­
loggi INA senza alcuna assicurazione sulla possibile assegnazione di una casa, sono state 

costrette a ritornare nel vecchi umidi scantinati che a\ e vanti abbandonato 

Apriamo oggi U lubrica 
ideile lettere con una interes­
sante e significativa segnala­

z i o n e fattaci dagli abitanti lic­
i t i stabili INA-Ca-ì'. -ite in 
v'alcu' San ' '"' lo . E" inutile 
— ci scrii e u!> gruppo di fa­
miglie — fare' la storia de l le 
prime case del l 'INA congegna­
ti» ai poveri diavoli dei ca-
\etnic i li p sinistrati, qui i 
Valcu San Paolo, raccontare 
"he gh intonaci cadmi' • a pezzi 
che già ci piove dentro eco 
ecc. e superfluo Vorrpmo solo 
.segnalare quanto e accaduto il 
25 settembre scor?o alle ore 
0.30 eiiea In numerosi edifici 
gli abitanti si sono visti man­
care l'afflu«*o dell'acqua pro-
orio in uno dei momenti in cui. 
Invece, ce n'erri più bisogno 
Quando ci siamo andati ad in­
formare. eli operai ci hanno 
risposto che la mancata eroga­
zione del flusso non dipendeva 
da un guasto ma oal fatto che 
noi non pagavano il canone: .. 

•• Questa storia del canone — 
prosegue la lettera — è quan­
to mai lunga e ingarbugliata. 

U^m famiglia dovrebbe dai e / i o dell'Ufficio Censimenti tic-
all'ACEA dalle trccontemila 
alle centomila lire pei che la 
sucietii in t en l c (arci pagaie ,111-
.•he l'acqua che \ t n i \ a intme.-

ne nei suoi riguardi. 
« Il lavoro è di per se stes.-o 

pe.-anU\ snervante, Ingoiente 
e il pir-on.i lf mcntercblx: non 

PER IL 6° CONGRESSO INTERNAZIONALE 
— — — — — - — ^ _ * 

Penalisti di 30 nazioni 
ieri mattino In Campidoglio 
Numerose autorità presenti — Stamane i 
lavori proseguono alla città Universitaria 

Con l li i iPnento del ministro 
miglio si sono recate in Cuitt-idf" I f t «iustl7.i« scn. Azar... ni e 
pidoglio, dove, accompagnate 
dall'oli. Natoli, hanno cercalo 
di mettersi in contatto con Ite-
becchini. 

In Comune, naturalmente, la 
sosta di questi disgiaziati cit­
tadini non era stata presa ; | -
fatto in considerazione. Ne il 
Sindaco, nò alcun ufficio ave­
va l'elenco delle quaranta fa­
miglie che avevano accettato 
il ricovero al Centro. Né, a 
questo caotico stato di cose, 
Ttebecchini ha cercato di ripa­
rare almeno con In compren­
sione: il Sindaco, infatti, non 
ha- voluto accedere alla richie 
sta avanzata dai ricoverandi 
di una modifica del regola 
mento interno del Centro e, se 
non fossero valse le insistenze 
dell'on. Natoli, avrebbe perfi­
no rifiutato la concessione di 
alcuni autocarri per il traspor­
to del le masserizie. 

Comunque, dopo molte insi­
stenze. il Sindaco ha concesso 
gli autocarri — messi a dispo­
sizione della Pubblica sicurez­
za —. pur rimanendo molto e-
vasivo per ciò che concerneva 
il rispetto dell'orario e del re­
golamento del Centro 

Evasione che è apparsa nel 
suo pieno significato quando le 
quaranta famiglie si sono pre­
sentate. nel pomeriggio alle 
ore 17, al Centro S. Antonio. 
Qui. infatti, il dirigente, senza 
tanti commenti, ha messo di 
nanzi agli occhi di ogni fami 
glia un foglio nel quale era" 
contenuto l'impegno di osser­
vare il regolamento del Cen­
tro; impegno da firmai si con 
tanto di nome e cognome. Al­
lora. venti del le quaranta fa­
miglie — vista l'impossibiU'à 
di accettare simili condizioni 
— hanno preterito tornare in­
dietro e chiedere aiuto alla 
solidarietà della popolazione 
della borgata Tiburtino III 

E* terminata cosi la feconda 
giornata di ria crucis di tan­
te persone colpevoli solo di 
aver cercato disperatamente 
una casa o un buco che le to­
gliesse da una situazione in­
sostenibile in cui vivono da 
anni e anni 

A questo punto occorre, pe­
rò, cominciare a dire una pa­
rola chiara ru .questo Centro 
S. Antonio, generalmente pre­
sentato dal Sindaco come una 
specie di paradiso terrestre. 

Ogni qualvolta, giustamente. 
le famiglie d: sfrattati si sono 
rifiutate di entrare al Centro, 
le nostre orecchie sono state 
costrette ad udire 1 lamenti del 
Sindaco sull incomprensione <ii 
certa gente per le prorridcrt-c 
prese dal Comune. 

Ebbene, è opportuno ripete­
re fermamente che il Centro 
di Sant'Antonio non e una isti­
tuzione tesa a rendere meno 
agevole agli sfrattati la man­
canza di una casa: li Centro di 
S. Antonio e un vero e pro­
prio campo di concentrarnento, 
ideato e diretto — ce ne spia­
ce per monsignor Baldell i — 
con gli stessi sistemi usati dai 
nazisti 

E' infatti inconcepibile per 
una mente che sia lontana 
dallo s o i n t o che animava le 

inaugurato ieri In Campidoglio 
il VI congresso Irjternnzlonale di 
diruto penale.-.Krapo premonti 11 
mlnlstn> delia PI. 'Segni , il cot-
toscgicturiu alla Giustiziti, on 
Uoccbetti, il licc-prtteidcnto del­
la ("ameni on Leone. 1 nippre-
sentuntj dei Corpo diplomatico 
tutti 1 presidenti ui sezione della 
Suprema Coite <U Cassinone. 1 
rappresentanti del Consiglio dt 
Stato e della Corte del Conti e 
numerose altre autorità civili e 
militari. 

VIJI $uln della Protomoteca era 
gremiti. di cot>erct<slsti. che rap-
prcsemutiu trenta unzioni, 

Il sindaco Jng tiebècchinl ha 
pollo il saluto di Roma, sede — 
egli ha detto — appropriati! per 
un congresso dì giuristi per ciò 
cho nonni lui ruppresentnto e 
rappresenta nel campo del di­
ritto Quindi ha preso hi parola 
il ministro Azaru. il quale, di­
chiarando aperto il VI congres­
so. ha, per incarico del presi­
dente dei Consiglio on Fella. 
portato 11 saluto del governo ita­
liano 

Quindi ti ministro Azara. dopo 
a\er sottolineato che I quattro 
tomi posti all'ordine del giorno 
dei congresso, e cioè: protezione 
penalo dello convenzioni inter­
nazionali umanitarie, la prote­
zione della Morta individuale 
durante l'istruttoria, il diritto 
penale sortale, economico e la 
unificazione deltc pene e dello 
misure di sicurezza « mirano al­
la salvaeunrdla della personalità 
umana ». ha concluso dicendo 
che « ogni studioso di lenomenl 
-oclaU dovrà essere ben lieto dei 
lavoro dei congressisti perchè 
dalla loro esperienza, dalla loro 
dottrina e dal loro senso di re-
hponsabllttà non può derivare 
che ti tiene della umanità >. 

SI è poi levato n parlare l'on 
Persico, presidente del gruppo 
it.iiiano dell'Associazione intcr-
iia/ioniilc di diritto penale che 
dopo n\er portato l'adesione ed 
il salflto d«*l Presidente della Re­
pubblica Einaudi, ha sottolinea­
to il significato che assume in 
quest'ora 11 congresso. « 11 cam­
po del diritto penale non è mal 
limitato corno lo è talvolta quei. 
lo di altre forme giuridiche, ha 
affermato l'on Persico, ma ri­
guarda specificamente la gene­
ralità dei cittadini, la difesa del­
le loro libertà. 1 Integrità stessa 
dcili loro vita » 

Infine, ha parlato 11 segretario 

generale della a£socluzionc Inter-
nazionale- di diritto penale, prof. 
Pierre Bouzat. che si è detto lie­
to di aver accettato la proposta 
dell'on persico che la sede dei 
c o n g n i o fosse fiomu. centro del­
ta civiltà e dei diritto 

I lavori del congresso avranno 
Inizio «ĵ gl alla Città Universi­
taria 

Si amputa un dito 
con un tritacarne 

Il diciannovenne Giovanni Pae-
e|. abitante in via Tiburtlna 68, 
inuceìlnlo, ha stihlto un grave In­
cidente siri lavoro nella mattina­
ta di ieri, mentre si trovava nel­
la macelleria Autieri. In via Grot­
ta di Gregna 81. 'irltando carne, 
egli lui Inavvertitamente messo 
Un dito ira gli Ingranaggi della 
maccnlntt. riportando l'amputa­
zione traumatica di una falange 
dei medio della mano destra. 

Al Policlinico, dove è staio 
immediatamente trasportato, e 
stato giudicato guaribile in die 
ri giorni: 

SETTE COLLI 

L'ATAC e il 75 
« La frequenza de.ia lìnea 75 

nel tratto Montmcrdo-Largo di 
Torre Argentina — ci scrive 
l'ATAC In rispositi ad alcuni 
nostri rilievi — e di 2 minuti 
e 12 secondi nelle oie di punta 
e feende a 10 minuti dopo le 
ore 33 Da saboto tis. tali fre­
quenze sono state ulteriormen­
te migliorate, I/affermaziono 
della signora G A che In me­
di,! occorre attendere dicci mi­
nuti priuvi di moni aro In vet­
tura, risulta quindi dei tutto 
priva di fondamento » 

« Fa ino a tigna ». tonte si di­
ce a Roma, e itiaWìiimo L Atac 
prima di tutto glotu sull'equi­
voco perche- la linea 7,j fa c.i-
piVlnea a Porta Pm e non ul 
Largo Argentina, dove invece 
giungono e sostano il 75 bar­
rato e il 11 h evidente che ni 
71% M aggiungono il Uirrato e 
il 44 la frequenza finn al Inrqu 
Are/Ciìttna risulterà migliore ri­
spetto all'Intero percorso. Ma 
chi deve arrivare — supponia­
mo — a Via Nazionale che se 
ne fa dei 75 Uirmlo e del 44? 

Quiinco. poi. aliti formidabile 
frequenzu delle ore di punta. 
nessuno tino ad ora se :\c era 
mai accorto mc-ntte la trequeu-
•7A delle vetture dopo le 22 pos­
siamo prenderla per buona. Ma 
— di grazia — po=M'amo essere 
illuminati sulla frequenza del­
le vetture nelle ore non consi­
derate di punta? E — a propo­
sito — quali sono.^teorlcomen-
tc. queste ore di punta'' 

CLAMOROSO FURTO IN VIA BISSOLATI 

Rubano un milione in contanti 
asportando anche la cassaforte 
/ ladri, attraverso alcuni sotterranei, sono penetrati nella sede delle 
s< Linee aeree, filippine •» e hanno scardinato il forziere dal muro 

Vi sono a Roma alcuni mal- grande porla a vetri, che uni-
viventi, finora ignoti, che evi­
dentemente» hanno letto il ce­
lebre ., Conte di Montecristo . 
e hanno meditato sui sistemi 
dell'abate Farm pei uminuliiu -
ne i lasti. Mentre, pero, il po­
vero abate si limitava a sca­
vare il muro per scalzarne i 
grossi macigni e api irsi una via 
verso la libertà. ì ladri che 
hanno operato la notte scorsa 
in via Bissolati hanno, sì sca­
vato il muro, ma ne hanno 
scalzala lina capace cassaforte, 
che, si _spno portati^ via belile 
cliiuwi. con ! tqtto il contenuto. 
senza perder tempo a scassi­
narla. 

Ma andiamo per oidinc. Ieri 
mattina, dunque, alcuni i iv , io-
gali dell'ufficio ro.nano ..v-'l-
.. Air F i a n c e . . la linea ili na­
vigazione aerea francese che 
ha la sua sede in via Bissolati 
n. 76. hanno costatato che un 
grave disordine regnava nelle 
stanze. I cassetti apparivano 

ìscaroinati dai banchi e una 

NUMEROSI E GRAVI INCIDENTI DELLA DOMENICA 

Un vecchio ciclista ucciso da un'auto 
e una famiglia investita in via M. Polo 

La giornata festiva, con 11 suo JJ meccanico attenne Filippo Sac-
aumpntalo tralflco per le etra 
de periferiche e per le vie che 
conducono fuori Roma, e stata 
funestata anche ieri da una se­
rto di grav i t imi incidenti .stra­
dali 

ti più «rave conclusosi con 
la morte di un povero vecchio. 
e accaduto in via della Maglla-
na. dove, verso le ore 10. un au­
tomobile 1100 ha investito il ci­
clista Bienne Benvenuto Veneri 
Il Veneri, --occorro e tra*l>orta-
to ali ospedale di f an Camillo 
da un'altra automobile, di pas­
saggio. ri è giunto, purtroppo. 
orinai privo di vita 

In via Marco rolo verso le 
ore 20. una «giardinetta», con 
dotta da tale Carlo Oleari, al i ­
tante in ria Gloran Battista 
Morgagni f.O. ha Investito una 
famishola. compovi» dal l-nbt-o. 

INDIRIZZATA AD ALCUNI PARLAMENTARI 

Uno lettera dell'UDI 
per sospendere gli sfratti 

chiodi, abitante In via Costan-
llno Brltramp 6. dalla mamma. 
Vanda Schippani. e da un loro 
figlioletto di pochi mesi 1 tre 
poveretti «ono M»u gettati o 
terra e mentre il bttnto pro­
tetto dalle braccia uello donna. 
è rimasto Incolume. I.i mamma!, 
ha riportate ferite gravissime jwr 
le quali è stata ricoverata in 
osservazione all'ospedale di 5an 
Giovanni II Sacehiodi. pei* con­
tusioni ed escoriazioni lievi. 
guarirà in pochi glonrl. 

Subito dopo rtneidente, alcu­
ni cittadini. Indignati jer 1 ac­
caduto hanno inveito contro lo 
Investitore, 

Nel prev<l delU J-tortH. t-.illa 
vJa Cassia, una motocicletta, al­
le ore 21.30. ha Investito una 
donna che ottraver-ava la stra­
da. gettandola con violenza In 
ferra La poveretta. la 35enn» 
Giovanni» pierdomer.ico. abitan­
te alla Storta, ha riportato gra 
vi ferite al eano con commozlo-
re cerebrale ed ha dovuto esse 
re ricoverata in osservatore al-
t rsnedale di Parto Fnir't'-» dove 
" "'"t* prr<"v;r.T>ttC-j>t» ^«1 n'a­
rilo 

V W ^ È due bambini, di rove 
ledici a"nj Giovanni r;ra*«l 

je;l FTlco Tov»?»1 «h'tuntt m-

giungano t migliori auguri di 
pront-i e completa guarigione da 
parte della redazione e dell'am­
ministrazione del nostro giornale. 

sce i locali dell'.. Air Frauce 
ai locali dell'ufficio romano 
<- Lince aeree filippine .. era 
stata forzata Subito e stata 
chiamata la signora Lidia Gar­
ritilo. direttrice dell'ufficio, ed 
ella ha potuto accertare che, 
ad un primo esame, all'.- Air 
France » non mancava nulla. 
Non altrettanto poteva dirsi. 
però, alle .. Linee aeree filip­
pine .. dove il direttore. Rober­
to Scagliola, accertava la man­
canza, addirittura, della cassa­
forte. scardinata dal muro e 
portata via. Essa conteneva 
mezzo milione dì lire e 750 
dollari, in contanti. 

Siccome, pero, le serrande 
dell'.. Air France .. e delle .. Li­
nee aeree filippine .. risultava­
no intatte, rimaneva da stabi­
lire come i ladri fossero pene­
trati negli uffici. Da tracce di 
calcinacci ritrovate in terra, si 
poteva scendere negli scanti- ' 
nati del numero TO' e poi. at­
traverso alcune porticine, in 
quelli dei numero 78. 80. 82. Da 
qui. risaliti al pianterreno, si 
sbucava nella sede del l ' - Asses­
sorato per il turismo della re ­
gione siciliana - . dove si pote­
va scorgere una serranda se­
michiusa, senza però alcun se­
gno di scasso, dalla quale i la­
dri erano penetrati nel lo sta­
bile. 

Si calcola che l'intera ope­
razione sia durata poco più di 
tre ore. Nessuno ha sentito 
niente né ha visto i malv iven­
ti. che sembrano essersi d i le ­
guati nel nulla. Le tracce da 
essi lasciate sono minime, con­
siderato anche che, avendo essi 
operato in uffici aperti al pub-

*» i t J I w> . i « _ blico. le impronte digitali, sep-
C o n v o c a z i o n i d i P . i r l i l o ! r , , . ^ n n o ^ ^ 5 o n

p
0 

i ! contuse e certo non identìfi-

Monfcriato 62. che .mmette 
nell'oreficeria, sono penetrati 
nei locale, a.-.portando aa un 
armadietto oggetti rreziu.si per 
un valore di oltre ?eic£«itomiia 
lire. 

I ladri .s >no entrati anche ;n 
un convento di suore, dopo aver 
scavalcato il muro di cinta e 
scassinata una botola che im­
mette in un sotterraneo Al'.e 
suore sono ,*t,iti rubati un 
proiettore cinematografico ed 
un trasformatore di corrente. 
oltre ad una ricca provvista di 
reneri alimentar':, consistente 
in quattro .succulenti provoloni 
del p e w di dedici chilogrammi. 
una forma di parmigiano di 
venti chilogrammi, tre salami 
di due chilogrammi, c inque chi­
li di zucchero, quindici chili di 
carne scelta e cinquanta uova 

I tiBTttin 4-!'-> * J I - I : »•»• - i . 
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cabili per quelle dei ladri an­
ziché dei clienti. La polizia in­
daga per accertare se la ser­
randa dell'- Assessorato » dalla 

tl quale i ladri sono penetrati, è 
I stala aperta con una chiave 

ni »..<(falsificata o è stata lasciata 
| aperta da un complice. 

".'t* »H Un altro furto è ?tato com-

CONVOCATIONE U.D I. 
Ti t t i lf m p M l t l i l i d'i tirrok L'.i'.l. 

«•nn cnviKjt* pressa U * ^ ; prov'a-
(\»l». Lirjo Weau!» Cri. J ! ) « or* !? 
li usa'-

N'I nchc t-nse prima (ho CI ve-Iso lo più cuinprensione ma >o-
nissero consegnate!* . . - . Ipratuttu il rispetto cui ha d i -

« Ora. l'acqua, e per, l'igiene ritto oimi individuo. La ma­
il primo elemento essenziale:jniera di trattare di questo si-
fnrla • mancare d o v e ' \ivu.no gnore non e corto conforme 
centinaia ni pVrsoin- vuol vl 'm'ai canoni del anlntco tanto Pm 
creare Minieiume e nir.lattic Nuj«u.i'ilt, M tiatti di donne edu 
ci A può dire che. fino a qtiau- j catnei Ad e--e il s iunoie in 
do non rsaia n.-oltii a v e r t e n z a ' q u e s t i o n e nmi riconosce :ies-
dobblamo accontentarci di qùe l - | sima capacità essendo per-:no 
la erogata al le fuutanelle pub-j a r m a t o a trattarle da br.sf.-c 
bliche: infatti per tutti. Va le»! "corani populo". 
S Faol'o non esisto una fon- | Le insegnanti sono sot .opo-
tana e la pr.ma si trova m via fte . ad un vero e proprio 
Ostiense; Ma è mai pussibiit 
che accada tutto a noi, qui ni-l 
"campo sperimentati I N\A -
Casa"? ... 

strutt.imento poiché si pret*>n 
de da e «-e una picduzione m-
ten-iv.i fìiio aire.-aurim'a,-.;o 
di tpia'.":i-I resistenza fiv.ca, 

i p trdu / ione bn-ata ^u medie 
« - - ; L'inriialierc o r a n e e contanti 

. 'Tifo o c o l e r a ? - , questo >l'<»» - p t t o ' interminab-l: o .e di 
titolo di una lettera inviataci! lavoro 
da Un gruppo di abitanti de l lo 

tabile n. 37 di Piazza Zama 
Ti folo molto drammatico e che 
a prima vi»ta può apparite esa­
gerato. nia che e pienamente» 
giustificato appena »i conosce 
la situnziou'» che ha determi­
nato l ' invio della let te la . 

. -E ' da vario tempo- , ci d i ­
cono gli abitanti di Piazza Za­
ma . . che lo cantine del lo sta­
bile n. 37. sono piene dì mate ­
riale rigurgitato e tuttora ri­
gurgitante dal le logne a da» 
tubi di scarico de l palazzo che 
n..n * r i m n o adeguato sfogo. Lo 
Ufficio d' is ie i ie chiamato pei 
oorre termine a questo ^taìo di 
cose, invic- -ail posto brav 1 e 
valenti sanitari, i quali dettero 
disposizioni per una immedia­
ta di'infpttarioìu» Es-^ dissero 
cerò, che, se non si fos-ero 
orefi 'ìreenti e radicali prov­
vedimenti , nonostante il loro in . 
tervonto. farebbe potuta -cop­
ulare uir< gru-sa epidemia 

' Il per- .na ie fa p i o v u t e 
ebe- pur -ivor.do accetta*" con­
dizioni tiìh Eravo*e in par­
tenza. non pensava di dover 
poi lavorare a cottimo, lavoro 
questo r>er il quale, oltve tut­
to ci sono ben altre retribu­
zioni 

Inoltp ora viene a m a i v i r e 
anche la serenità n°ees~ana 
allo svolgimento di ciualsi-i.->i 
lavoro che richieda att^.T'io-
»ie e concentrazione intellet­
tuale. Basta infatti la s-ola pre­
senza di onesto sianore in «ri-
la perchè le insegnanti si men­
tano in uno stato di nrnf---
tensì.ine di nervi per 1" Pre­
vedibili esplosioni del ''io 
malumore • -

* * * 
Un gruppo di cittadini di 

S Giovanni, piazza Tuscolo e 
via IWagiw Grecia ci invia una 
lettera pei esperei una que­
stione che interessa grande­
mente oli abitanti della zona 

M e l ' p o p o l o - o quartiere di 
Naturalmente dopo un mvic- js G'ov.inni. tra vid Magna-

ìrecia e via Aininternò, in un uro forma di due Lnerai eh" 
sgoinbt a tono le cantine Isvo-
ìando sul luogo un -olu uionio. 
l'Uffici» Fottio e la V Rioar-
tizioni' d"l Comune si disintt.-
t w a n p del la allestitine 

Giustamente o-a «li abitanti 
del lo stabile *i rivolgono a l l t 
autorità pc iehc s ì a posto un 
termim a o'.'fs'o spettacolo che 
oltrr allo «conno comporta ur 
grave pericolo per-'"tutta- da 
zona. - .l'-T^'r'''"'' 

* ••_*'V**"'",W~,*''T'*"' ' 

Di una gì ave .situazione v e -

trntto di terreno fabbricabile 
che da armi d e v e es.-ere d e ­
si m i t o nllri costruzione di un 
mercato conerìo. c'è un nr-
ranci»ii5-imo fabbricato. o 
per essere più precisi quatti o 
mura di cinta adibite a gara­
ge. L'aUività di questo enra-
%p oltre a disturbar! notte t> 
«ionio rh abitanti del ia zo-.'a. 
riesce afl insozzare le strade 
vicine a tutto discapito della 
=a!nte dei c i"ad im. * - • 

Ora a parte che il Cnitiuno 
non ha .incora provveduto ad 

nut,«si a determinare a causa a } t , , n r o ,j u r o"e t to di co-tru-
del comportamento tcnutp da" 
dott. Dei Chiaro nel corso titil­
lo, sue visite ispettive, n in­
forma un gruppo di in^-t-Hija.ìti 
all'ISTAT. 

Il personale iii-se^n-mte co ­
mandato all 'ISTAT i.vfatti pro­
testa v ivacemente coi.tro il 
trattamento che il capo s?rvi-

I braccianti della provincia 
pronti allo sciopero del 5 
Le rivendicazioni della categoria nella re­
lazione di Pochetti al convegno delle leffhe 

' ione del mercati», a suo tem­
po. e tuttora, s conosc iu to fI' 
erar-rl,-. necessità dn^li storsi 
tecnici caoitoli-i». resta tutta-

'via m vita "nell'aborto dì ga­
rage eh" otlrettitto umilia la 
e s i t i c i df l la zona. 

Ci M chiede; perchè i c e m -
oete-i*! orcani non nrov*vedo-
1 0 ad ri-minare ouel la specir» 
d-, autorimessa, facendoci così 
interpreti dei desideri di mi-
aliata di ner^one desiderose di 
tranmi»llit?i di milizia e di d e ­
coro? E noi. per la faccenda 
fl\>( mnri-ato ronerto. da anni 
au^O'c^to, rerc»»é ir^n .̂ i r'-
pr«*ndere lo studio dei progetti 
abbandonati durante il nenivto 
b e l l c o ? E perchè non si meMe 
una buona volta con le chisc-
ch'^re r»er oa^ar1; ai fa t t i -? 

G'à Perchè non si smetto-
-j-i le eh-p"chiere e non s- fan-
i o i fatt:? 

Ha avuto luogo ieri matt ini . 
nella sede delU Camera del Lavo­
ro. il Convegno deirt» leghe e- delie 
cooperative agricole della nos'.ru 
provincia, indetto dalla Feder-
brncclanti romana tn preparazio­
ne dello «sciopero unitario dei 
Uatcianti e salariati agricoli de* 
5 ottobre. 

Al convegno, ere è «tato pi«-
steduto dai compagno .viario 
Mammucoan. hanno partecipato 
tutti l segretari delle leghe brac­
ciantili e l presidenti delle coo­
perative agricole della provincia 

ime.«?o a: danni di un art ig iane]? dell'Agro nomano 
Nella sua relazione introdutti­v i ore lice. il signor Mario Rus-

'con laboratorio in via Monfci I r t t f ta t l l i l t \%iin . j i j'5» <:- v , , , . , 
:9 M c i - '-i •].. -.::>.; ,.j :. «-. " a t ° 62 a>. Ignoti ladr. ad on 
t*rr i r»-•-... ^ * "mprecisata delia notte .*cor5-» 

1 ttfritiri .1..» —t ..-i '.'I u-i* t,*i forzata una porta, situata npi-
•>r,- "s -, >,!:-, - i"andro-ie del lo stabile d. \\i 

a. il compagno Mano Pochetti. 
-egretarlo della Federbraccianti 
-omana. ha illustrato II signi­
ficato dei grande sciopero nazio­
nale del 5 oltotre dell'unita co 

La Segreteria dell Udì ha in- bfro colpite, aggraverebbe :e g i à l ! n , i r , b i ." '"'"f 1 0 9 * " " a i 1 0 M,J 
nato agii onorevo'.i Marisa Roda- irravi condiziorTiTes.stenM Infet- ^ ° " l « » ^ n ' , I « . M n " ™*« 
no. Ceroni*. Bozzi. Lizzadrl. .Va 
ioli. Qumtieri. l'Eltore. Berlin­
guer. Cianca e Turchi, t qua'.i. co-

e i- n-jto prt^^'ntarono ne..a 
,v4-ssi:a lec.slatura una pro;>»r-ta 
Ci .evg**- i^r 1.» s.isc;-.s:iino oeg.l 
stralli ne:.a noatru ri t t i , una 

~ * i pensare che tante one.-te lettera in cui si inv-.tano 1 pre-
c a f a e r a z i a t e persv»ne debbano ^tr.t^t ori de: progetto di '.esjge * 
uscire la matt ina al le ore *cir«,».'»..en:are ^ P.Ts-.don/a del.» ca-
dal Centro e possano rientrar- ji.-.era aftìraa» >« proposta aia po-
\i $oìo e non p ì ù / U r d i de lUr' -» con urgenza all'ordine Ufc 
ore ventuno. Ciò significa che'g:orr.o dei lavori parlan.entail 
madri, bimbi e vecchi, debbo- j >>><•» lettera tra !a:tro M di­
c o vagare l'intera giornata.'«*: « A --oBtc^r.o de..» noatr» ri­
sotto il sole o la pioggia, per 
le strade della città. Ciò si­
gnifica che i disgraziati che 
hanno creduto ai miraggi del 
Sindaco, non avranno nemme­
no un luogo d o v e preparare il 
pranzo; c iò significa che quan­
ti lavorano la notte non ai-ran­
no diritto di dormire. Noi vor­
remmo che il Sindaco e mon­
signor Baldel l i . al quale è af­
fidato il Centro, ci spiegassero 
come dovrebbe v ivere questa 
gente, dove dovrebbe mangiare 

ve dove dovrebbero dormire co -
• loro che lavorano di notte, 

chiesta ci perrncttlarro onorcvo 
.e. di «s-porLe 1 motivi per cui 
l'approvazione della proposta di 
let>ge t o.̂ gl quanto mai urgen­
te ed indispensabile, 

Un sunne regolamento — dll 

stampa cittadina tono apparse 
notizie secondo :e quaii il Con-
s.glio dM Ministri intenderebbe 
ce iberaro una eventua:© esten­
sione de la taco.tà di sfratto. 
provvedimento e i e IMT la p»rti-
co'.are situazione degli alloggi 
nella citte di Rox« , situazione 
ejie per a*tro E-la ben conosce. 
olire che provocare situazioni 
drammatiche per migliala e mi­

gravi condizioni esisten*» Iniet­
ti migliaia di donne ^ i f - M ~ v , 
andrebbero, uca vo.ta adottato 
questo piv»vedimento. ad ingr-'^-
^tre le ti:» gii numerose del »en-
ra ietto e si vedrebbero coitretti 
ad una vita disagiata ed intole-
rabile, polche non sarebbe pos>l-
bile oggi, in una d i t * dove esiste 
1» nota crisi delle abitazioni ga­
rantire un* sistemazione ne j.rov-
naorta né tanto meno cerinf-t-
va ad Un numero di famiglie 
-trattate cife crebbe rt;evanlis-
>inio 

«3i deve aggiungere a tul io 
ciò. onorero:e, il ratto che oggi 
la stimazione è resa ancora più 
grave dal fatto che. a seguito 
de:;'aiiurtone dell'agosto acorso. 
alcune centinaia di ramigli* tono 

« Proprio in questi giorni s-irllairimaate Min?» tetto, oppure vi­
vono m alloggi dichiarati inabi­
tabili: e a queste famiglie non 
si potrà non provvedere con le 
massima urgenza. 

«Siamo sicure, onorevole, che 
Km farà quanto è possibile per 
che l'attesa e la «peranro di ml-

v1tt|n-»i di '."* inciderne .vr»da'e 
Mer.tT procedevano in ru-ic'e'-
ta «lilla Laurent'na. i r^m^nl 
sono alati investili da i.n'witrt. 
n->oM!e conditta dal quaranta­
quattrenne Renzo C^nte. Il Oras­
si b*» riportato. »rttv non §TJ»V-L 
guaribili in dodici Giorni. ; men­
tre i novero TovS77t ha suh'te 
la rr "ura d». una sta-nba per 
cui f ll'os->e<«ale di San OloV-vnn» 
^ «t»»o ciudlcnto cuatlbre tn ,V> 
Ktorni. . 

UN CIOVANE OPERAIO SULLA SPAUETTA DEU'AHIENE 

Salvato da un agente di polizia 
mentre sta per gettarsi nel iiume 
Di una pieto-a vicenda è « a t o . u n autoambulanza al Policlinico 

protagonista un giaviane operaio.!! sanitari Io hanno inviato in 
il ventisettenne Alessandro l e osservazione alla Cllnica neuro-

Un prave incidènte 
al compagno Cecilia 

11 nostro compagno di lavoro 
Mario .Cecilia, impiegato nelPam-
mlnUtrazione dell'Unità, è auto 
vittima. di ^un ' grave* ' Incidente 
stradale! a<,A-enuto terl mattina 
in via delle Sette Chiese. In se­
guito al quale ha dovuto essere 
ricovera*" all'ospedale di S Cu 

gllaia e migliaia di famiglie ro milk., dove i medici gli hanno 
mane stano appagate, evitando 
nel contempo u n provvedimento 
che nell'attuale situazione non si 

gitala <u famiglie, che ne sareb- potrebbe non definire acaurdo >. 

Santi*, abitante m \U Santa Ma 
ria dei soccorso 89. il quale, in 
preda ad una torma di esaltazio­
ne mentale che non sappiamo 
da che cosa fos^e caudata, se da 
malattia improvvisa o da forte 
dispiacere, ha dato in escande­
scente. is-s»nd»i. alle 10 dt cera 
sul murasi ione dell'Amene, nei 
pressi di piazza Semplone. e mi­
nacciando di gettnrsi in acqua. 
• Mentre alcuni passami tenta 

pslchiatnca deUUniversità. dato 
lo stato ai agitazione nel quale 
il poveretto si trovava. 

PÌCCOLA 
CRO \ A C I 

IL OIOHMO 
Ossi, lunedi *x settembre iTt\ 

91». San Venceslao. Il sole -orge 
alle ore e,18 e tramonta alle ore v^ino di d t w i d e r l o dal gesto di- *"l "V^?" c '"™""™ a"T 0 , T 

pernio. - altri prorvede^no ad ̂ J ^ X J P ' T -£% ^', >Vve^ir« •„ ,^ii,i*. T « ^—«, . -r i 0 C C U P*no Rimini; a cJadi nei 
i r ^ r ^ L s f J T i « . - ° P e r f t ^ monti de] bolognese gli nsorti al­nil di soccorso tuttavia. M „ o ri- U c c a t t Q a t ̂ 4 ^ fa„no 1 4 p i l . 
suitate assai difficili, perchè, non 
appena qualcuno gli si avvicina. 
v*. lo eventurato al spenzolava 
nei vuoto . nell'atto di tasclarat 
cadere. v . 

Finalmente, un ! sottufficiale. 
avvicinatosi non visto, e riuscito 
ad • Berrà re 11 povero De Santta. 
che è stato poi trasportato con 

diagnosticato la frattura della eia 
vicola sinistra e contusioni ranJ- ,,_,„„ „ , „ „ . . , . 
tiple. giudicandolo guaribile t n j | a i l ^ ' i f ^ M t " ? ^ ' ! . 
23 giorni. Al compagno Cecilie I 

Titti i itfntui ItUt scrini, tc-
ctttiiti facili ««irijr» est ti m-
n'-'̂ a» la FsJmxVi». sili 19.S» 

gionieti e si ritirano verso San­
ta Sofia 

Ballettino meteorologico. — 
Temperatura di ieri: minima 
19.8; massima 31X Si preveoe 
cielo sereno. Temperatura »ta-
tlonana. 

VISIBILE C ASOOLTABJLE 
—***•**••*£. « L'onorevole Angeli­
na al XXI Aprile: «Uomini* a l . 
l'Apollo: «La lupa» alI'Arlaton. 
Fiamma. Imperiate e Moderno; 
«Un turoco napoletano* al Ca-
pranica e Europa: «Napoletani « 
Milano» al Corso: «Tarantella na­

poletana» al Fontana: «il cor«sro 
dell'isola verde» al Pìinius. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Emilia Di Palma, abitante -Ila 
borgata Gordiani ba una bimrt* 
di 20 mesi affetta da poIiomieUt£ 
Gh è stata concessa d«l Mini­
stero de l l ln temo. a cui aveva 
fatto precedentemente ootnaiwa. 
la possibilità di ricoverare la 
piccola a Tonno. Si rivolge alla 
solidarietà popolare per un aiuto 
in danaro non avendo I trizri 
per compiere 11 viaggio 
CONCORSI 

C stato Indetto un < anco rio a 
borse di studio della ^società 
Montecatini a favore degli stu­
denti del triennio di applicazio­
ne di ingegneria (sezione mine­
raria) Per informazioni rivol­
gersi ' alla Segreteria dell'Uni­
versità. 

stltultasi sia alla base dlla ca-j ppr»E*»AZIONE GIOVANILE 
tegoria che al vertice delie» tre- c-j|ji .jj» crt 19 » f imi L-tiwll. 
organizzazioni sindacali, sotto-1- - 0» i «.---|?f'->-! 

lineando che essa è garanzia.'OGGI sii» ori 1J.10 Te-p.̂ ^^'. ri-
non solo di una crande ream-ì1?"' * Pt~'r P*rt-e# 
fe-tazionc di protesta, ma anche! OGGI «Ut «n 15.30 :-«p>rMb;1 *tu-
dell'esito vittorioso della . lotta1 ,*:"- **''• -3 '^'ll-'3''-
che 1 braccianti hanno intrapre.j P A R T I G I A N I P A C E 
so per la soluzione di tutte le . CGGI tilt ort 18 30 m *.i T*r:* lr-
loro rivendicazioni: ] applicazio-!;»3'.=i. »•• ! f"s.ti'l r.ft?»H ' "!^=-
ne del secondo accordo sull'au-!*»- <!*:!« P1"'- ""^ '"''"'t' ?'r '•• 
mento d-gli assegni familiari, u l ' » " " " ^-.» r »:•'* • U ?*<* - siri 
pagamento del caro-pane e del|^> r i s 
sussidio di disoccupazione, la co . ' 
s t i tu/ ione in tutti i comuni di « . « f S i |^v 
Commissioni per li controlio de- j \ / \ l v l v v 
gli uffici di collocamento; la di­
stribuzione ai contadini della' 
terra scorporata dall'Fnte Ma-i 
remma ! 

Passando a trattare in parti-! 
colare tìeile rivendicazioni deli 

ibraccianti e dei compartecipanti» 
dell'Agro il compagno Pochetti} 
ba detto che * » ! chiedono l'im­
mediato pagam*Tito del secondo 
aumento degli assegni fa-nlllarl. 
un aumento di s-»lario. l'appli­
cazione delia leffw** sul riposo 
settimanale per tutti t lavoratori. 
la revt*ionc dei contratto per gii 
obbligati e la stipulazione di u n , 
contratto «ulìa companeclpwzto-' 
ne stat i le del lavoro e disdetta! 
per giusta causa. , 

Hanno preso, quindi la parola-
numerosissimi convenuti Dopo', 
di che ti compagr.o Mario Maro-! 
rancati segretario dcl'a C d L . | 
che ha concluso . l lavori del 
Convegno, ba porto la solidarietà i 
concreta di tutti 1 lavoratori! 
de'.le altre categorie ai braccianti! 
in lotta per migliori condizioni' 
di vita e di lavoro i 

AMICI OtLL'UMITA' 
Il R s«tt»r« insti. « TresftK 0j-

•' «Ile «>r» 19,10 il I s«:»r* • Ca-
r«ssa. Il a P. Slafaicr». Ili « Italu. 
V » THUcts». 

D*BU! U reepo»;»»:!: >re««> l'Iti. 
• i ax i • V. CorìoaaU 3 «ila «re 1<-

( t lUNIONI SINDACAVI . 
Miaraitl • cartai • Otit alla rt 

U OuaiUM DuttUte fa «eia. 

Ur orerai lirenziatì 
perette (he^eiano la C.I. 
Ur. gravissimo ep.sodio è ac- t 

metallurgica di proprietà d: ' 
caduto ieri l'altro all'azienda i 
Lazzaro - Siroppaghettl. sua ir.} 
via Tiburtirta al Portor.acclo 

Xellajier.da, che si occupa" di 
costruzione di rracchine per !a 
edilizia e che Impiega ottanta 
operai, ter l'altro sei operai ave­
vano effettuato una raccolta di ! 
firme fra tutto il personale per ! 
l'eleziore delia Co-nmissto.-ve In- •. 
tema Alia fine del lavoro Te- j 
catai nesli spogliatoi i ee. ope- j 
ra« h,i.i.io r.-ova'o u.i foglio »n • 
cui li si -iwisava che era.-.o sta'i • 
licenziati 

Il fatto ha grandemente indi­
gnato eli operaL Si prevede per 
oggi uno sciopero se I sei li­
cenziamenti non saranno re­
vocati. 
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BRILLANTE PAREGGIO DELLA FIORENTINA IN CASA DELLA JUVENTUS 

Solo Napoli e Inter a punteggio pieno 
Netta vittoria della Roma - La Lazio battuta a Novara - Il Palermo si fa imporre il pareggio dal Legnano 

Conferirle, molte conferme. 
Conferma brillantissima della 
Fiorentina, che nonostante l'as­
senza di Vidal e l'inllueiua 
rhc nel corso della Msttlmana 
aveva colpito Greti. è andata 
a conquistare un punto prezio­
sissimo in casa della Juventus. 
li» difesa viola, come .sempre 
fortissima, detiene ora il pri­
mato della impenetrabilità con 
una sola rete subita; e ieri ha 
fatto limonerò a bocca asciut­
ta il • continentale - Uonipcrti 
e i suoi compagni. 

Conferma non meno brillan­
te del Napoli: la compagine 
azzurra ha incassato — è vero 
— tre reti (e sono forse un 
po' troppe); ma aveva di fron­
te un Bassetto scatenato, che 
ha segnato al suo attivo un tris 
di ictl non comune. E se la 
difesa azzurra, questa volta, 
non ha eccessivamente brilla­
to, è tornato però a rifulgere 
l'attacco, con un Jcppson ma­
gnifico che al tris di Bassetto 
ha risposto con il suo poker 
di goal, e con un Vitali che ha 
segnato due volte. 

Conferma dell'Internazionale 
la quale, pur subendo due reti 
dalla modesta Spai (ma man-
ra\a Glovannini, squalificato, 
e si sa quanto conti 11 for­
tissimo centromediano nello 
schieramento del campioni), 
ha vinto con chiatezza, grazie 
ai suoi Skofjlund. Lorenzi e 
Brighcnti. 11 quale Brighenti 
ha segnalo anche ieri la sua 
i eie. 

Conferma della Juventus, 
solida e quadrata compagine, 
anche se non ce l'ha fatta a 
superare la nuova, fresca Fio­
rentina di Bernardini. Confer­
ma della Roma che. dimenti­
cato prontamente l'infortunio 
d«*11a domenica precedente 
contro la Fiorentina, si è im­
posta da lontano alla modesta, 
anche se volonteiosa Udinese. 
Bronée ha ripreso a segnare, 
Renosto anche, e soprattutto 
Moro ha dimostrato di non 
aver perduto l'ottima abitudi­
ne di parare 1 rigori. Ecco una 
notizia che farà certo immen­
samente piacere agli Innu­
meri tifosi filallorossi. 

Conferma del Novara e — 
ahimè — anche della Lazio. 
Il Novara, la squadra del 
- vecchioni *, è al terzo posto 
a pari punti con Fiorentina e 
Juventus, Imbattuta. I pie­
montesi. quest'anno, non sem­
brano certo avviati a dare I 
soliti patemi d'animo finali ai 
loro sostenitori. Chi invece 
continua a non ingranare è la 
Lazio. Sfortuna: d'accordo, c'è 
anche questo. Sfortuna U rete 
decisiva di Janda a 2* dalla 
fine, sfortuna la lunga pres­
sione Infruttuosa (i bianca» -
zurri hanno al loro attivo G 
corner contro 3 del novaresi): 
ma in definitiva quel che con­
ta è il punteggio, e la Lazio 
è ancora mestamente ferma al 
penultimo posto, con un punto. 

Anche il Milan. come la La-
aio. ha dato una nuova con­
ferma negativa: sconfitti a Ge­
nova dalla Sampdoria, I ros­
soneri hanno ora quattro punti 
di distacco dal tandem di te­
sta formato da Napoli e Inler-
nazionalcs molti, troppi per 
una squadra che in partenza 
non nascondeva le sue aspira­
zioni allo scudetto. Natural­
mente, nulla è ancora perduto 
per il Milan. così come ner la 
Lazio; ma non bisogna dimen­
ticare che quest'anno sono in 
molte le , squadre che vanno 
forte, per cui le « rimonte » 
saranno rese difficili dal gran 
numero di avversari di valore 
da riacchiappai e. Perciò, se 
Milan e Lazio non vogliono 
dare troppo presto l'addio alle 
speranze nutrite fino a tre set­
timane fa. dovranno ripren­
dersi rapidamente: se conti­
nuassero a andare a rotoli per 
due o tre partite ancora, ogni 
ripresa risfhierebbe poi di es­
sere tardiva. 

Rivoluzione — infine — nel­
la classifica cannonieri, dove 
Jeppson si è affiancato di pre­
potenza a Boniperti. dove Bas­
setto, Skoglund, Lorenzi. Bai-
leni, Brighenti. Bronée e com­
pagnia bella hanno fatto nuovi 
passi in avanti. Anche la lotta 
fra *i « goleador ». quest'anno, 
promette molte emozionL 

CARLO GIORNI 

IR <Q> 7IPS. A ^ U D I B I E 8 JE . 3 ** «U» 

Moro e Bronée i l i artefici 
delia vittoria giailorossa 
La doppietta del danese e le prodezze del portiere • Renosto ha segnato la terza rete 
ROMA: Moro, R. Ventur i , 

Grosso, Cardarell i ; Colio, A. 
Ventur i . Ghiee'a. Pandolfini, 
Bottini, Bronée, Ronosto. 

UDINESE: Puccioni, Zambon, 
Tu baro, Monogotti; Sniderò, Or­
i a " ; Ploeger, Szoko, Virgil i , 
Beltrandi Castaldo-

R E T I : Nella ripresa: al 17> 
Bronée, al 34' Bronée, ul 40' Re­
nosto. 

A R B I T R O : Valseochi di M i ­
lano- Spettatori 30 mila circa; 
giornata molto calda, terreno 
resolare. Lievi incidenti a Ce­
lio a Orlisela. 

Qunttro episodi hanno de­
ciso la partita: in parata di 
Moro al 16' della ripresa. 

quando sembrava che S£oke 
dovesse mettere inesorabil­
mente in rete; il i epe ti tino 
scatto della Roma e la rete 
di Bronée un minuto dopo; 
la patata di Moio su rigore 
tirato da l'ioeger al 32' e la 

a loro portieie: subito dopo 
il l'ischio d'inizio l'ala destra 
l'ioeger era retrocesso al po­
sto di terzino sinistro, a fai 
buona guardia allo sgusciarne 
e intraprendente Guiggia. Le 
due mezze ali Szoke e Bel­
trandi raramente altrepassa-
vano la metà campo, mentre 
lo stesso Castaldo ritornava 
volentieri indietro a dar man 
forte a Tubaro e compagni 
che si battevano alla dispe­
rata nella propria area af­
follata di giallorossi. 

Ne venne fuoii un gioco 
arruffato, falloso, disordina-
tissimo, anche perchè la Ro­
ma. dopo i primi insuccessi, 
si disuniva all'attacco, con 
quel Bettini completamente 
sperduto, quel Bronce troppo 
individualista, quel Renosto 
veloce e penetrante ma con 
nessuna idea in testa. 

Occorreva forse desisterci 

Non pai-io molto che Virgili 
fece ballare nuovamente un 
Glosso non troppo siculo di 
sé, e un Caidarelli strana­
mente legato, interini e al 
compito anche nel suo nume­
ro più siculo: il recupero. ìù 
quando una rete, giustamen­
te annullata per inori gioco, 
venne maicata da S/oke lan­
ciato eia Castaldo, e Glosso 
dovette intervenire piuttosto 
duramente su Virgili per sal­
varsi da una situazione se­
ria. con conseguente calcio di 
rigore, molti txMisarono che 
se Bigogno avesse rinunciato 
prima alla tattica ostruzioni­
stica la difesa lomanista 
avrebbe potuto cedere, forse 
anche clamorosa menti'. 

La Drude zza ili Moni sul 
rigore tir;:to da l'ioeger die­
de comunque un'altra volta 
le ali all'attacco romanista e 
specialmente a Ghiggi.i e Bro-

Koite punizione ì.isoterra 
di Brouèe al 10'. ben parata 
da Puccioni. Un'alti a puni­
zione dal limite, battuta an­
n u a da Bronci- che al?a a 
parabola sopra la barriera. 
per poco non poita l.t Roma 
in vantaggio, ma Gluggia rac­
cogliendo manda ttoppo alto. 
L'Udinese è tutta ni difesa, 
si gioca su mezzo campo, 
Renzo Venturi, hbeio, avan­
za spesso fino in .uea avver­
saria. Qualche puntata di .Vir­
gili, tuttavia, mette ì brividi 
perchè Grosso non riesce a 
tenergli dietro e Cardarelli 
svirgola. Al 29' un bel lancio 
di Venturi pesca Ghiggia in 
ottima posizione. L'ala arre-

G I N O IWAGADIN 

(continua in 4. paz. ~i. lolonna) 

Dotnei* amara per la ha zio 

N O V A R A - L A Z I O 2-1 — Uno tiri numerosi allaccili ].izia]i ni la porta ili Corchi clic iirlla foto si vede bloccare con si­
curezza un pallone alto (oiitesoi;li ila Ilretlc^en - (Telefoto) 

in *'zonu Ce»mmini99 il Movura, 
butte ifJKf ha zio l#teo#teftftf etile? (2 a /> 

Botta e risposta di Burini e Masoni in apertura di gioco; poi il goal dì Janda all'87 minuto 

NOVARA: corehi; Pombia, Mo- della partita, ini ma comi 
lina II, De Toeni. Feccia, Baira;i mais» d'azioni; ina un esame 
Mariani, Janda, Rcnica, Passa - j n m approfondito non può f/e 
rin, Masoni. Inerare lucer te la . Cosi anello 

LAZIO: Sent imenti IV, A n t o - j J J ( r j ( l L n - j 0 
n o n i . Malacarne, Sentimenti V ; 
Al ien i , Ber«a mo; Bur ini , Viwo-

RCMA-tiDINESK 3-0 — Esulta Bettini per la prima rete giallorossa segnala ila Itronèe, 
dir nella foto è virino al portiere bianc-o-nero Puccioni, seduto per terra 

seconda rete di Bronée al 
34'. Il terzo gol di Renosto 
è venuto a risultato acqui­
sito, quando l'Udinese era 
ormai rassegnata alla scon­
fitta. Gli artefici primi della 
vittoria gialloro.->a MHIO dun­
que Moro e Bronce. diremo 
più il primo che il secondo. 
I tifosi romanisti, che ave­
vano sofferto per più di una 
ora di gioco, crediamo ab­
biano compreso pienamente 
cosa significa avere tra i pali 
un uomo come Moro. E lo 
hanno entusiasticamente ac­
clamato all'uscita dal campo, 
cosi come Io avevano applau­
dito a scena aperta subito do­
po le sue magistrali prodezze. 

La storia della partita, co­
me avrete capito, sta tutta 
nella ripresa. Nel primo tem­
po la Roma partì come un 
razzo per espugnare, frontal­
mente. la munitissima difesa 
udinese. Non ce la fece. I 
bianconeri si exano schierati 
davvero a muraglia davanti 

I risultali e la classifica] 
I risultati 

'Bologna-Torino £-• 
'Inter-Spal t-2 
Maventus-Fiorentina • - • 
•Napoli-Atalanta 6-2 
•Novara-Lazio 2-1 
'Palermo-Legnano 3-3 
•Roma-Udinese 3-i 
*Sampdoria-MiIan 2-1 
*Triestina-Genoa 1-1 

Le partite di domenica 
Atalanta-Ro* 
Fiorentina-Palermo 
Genoa-Bologna 
Lazto-Jnventas 
Legnano-Inter 
Milan-Triestìna 
Spal-Kaaoli 
Torino-Novara 
Udinese-Sani pdoria 

_ 

La 
Napoli 
Inter 
Fiorentina 
Juventus 
Novara 
Roma 
Bologna 
Palermo 
Triestina 
Sampdoria 
Spai 
Legnano 
Milan 
Lazio 
Genoa 
Udinese 
Torino 
Atalanla 
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dall'attacco frontale, smetter­
la con le triangolazioni stret-' 
te al centro, utilizzare meglio 
il lavoro tenace, gagliardo e 
intelligente dei due mediani 
che a metà campo facevano 
quel che volevano, dare re­
spiro alle azioni a tre quarti 
di campo, insomma fare tutto 
ciò che è indispensabile 
quando una squadra come la 
Udinese sì "rinserra a cate­
naccio nella propria area, de­
cisa a non lasciar giocare. 

Invece bisogna dire che lz 
Roma si incaponi in quella 
tendenza ad affrontare la si­
tuazione uomo contro uomo, 
e con tipi come Tubaro, Me-
negotti. Sniderò non potevano 
venir fuori che una serie di 
ripicchi, senza nessun costrut­
to. Si aggiunga che spesso Io 
svelto e scattante Virgili, il 

I fotte Castaldo e, a tratti, an­
che rm>tancabile Szoke, mi­
sero a repentaglio la piutto­
sto sbalestrata difesa romani­
sta. e î capirà cerne ì com­
menti nell'intervallo, non fos­
sero molto ottimisti circa Io 
esito finale dell'incontro. 

Nella ripresa la Roma. per 
fortuna, parli abbastanza 
tranquilla, comincio a orga­
nizzarsi meglio con Ghiggia 
al centro e Bettini all'ala, 
diede più ordine alla sua azio­
ne d'attacco, Bronée smise ii 
suo gioco inutilmente falloso, 
Pandolfini aumentò il suo rit­
m o e la mole del suo lavoro. 
E, soprattutto. l'Udinese si 
scoprì. Mandò avanti con più 
coraggio i suoi Virgili e i suoi 
Castaldo, inserì all'attacco an­
che Szoke e Beltrandi. Nac­
quero cosi i primi pericoli seri 
anche per la Roma: il più 
grave dei quali quello già se­
gnalato, e sventato con gran­
de maestria, da Moro. Come 
colpito da una sfrustata l'at-
U.CCO romanista partì rab­
biosamente e travolse final­
mente la compatta difesa 
udinese. 

nèe. Venne la seconda rete 
del danese e poi quella di Re­
nosto. a cinque minuti dal 
termine, che diede la mazza­
ta finale ai friulani. 

L'Udinese, bisogna ricono­
scerlo, non è squadra da but­
tar via e la sconfitta, anche 
se meritata, poteva es>ere me­
no severa. La Roma non gira 
in tutti i reparti e in tutti gli 
uomini: ieri l'assenza di Galli 
ha gravato per lungo tempo 
sul rendimento dell'attacco, 
mentre — come abbiamo det­
to -— né Grosso né Cardarelli 
hanno convinto molto in di-
so Ghiggia, i due interni, i 
due mediani, soprattutto l'in-
faticabile Celio; e, natural­
mente. il grande Moro. 

L'arbitro Valsecela si è di ­
mostrato in più occasioni in­
deciso e poco mobile. Certi 
suoi interventi non ci hanno 
francamente convinto e buon 
per lui che il gioco duro — 
soprattutto nel primo tempo 
— non è poi degenerato, co ­
m'era facile avvenisse special­
mente nei momenti cruciali 
della gara. 

« * • 
Aria di famiglia al vecchio 

stadio - Torino 5, se non fos­
se per la ristrettezza di spa­
zio. in tribuna, che ha pro­
vocato qua e là dei tafferu­
gli. La Roma vince il campo 
e Puccioni è in difncoltà con­
tro sole. Gran caldo e gioco 
piuttosto lento all'inizio. La 
Roma conduce «ubito con a-

'zioni frontali, facendo viag­
giare Ghiggia e Bronée. Bet­
tini si distingue per i primi 
grossi svarioni. Ma è l'Udi­
nese a ottenere il primo an­
golo della giornata al 7': da 
notare che nemmeno quando 
batte i calci d'angolo la squa­
dra friulana manda avanti i 
suoi attaccanti, cosi si assi­
ste al curioso spettacolo di 
cinque o sei giallorossi con­
tro due o al massimo tre bian­
coneri in area sul tiro dalla 
bandierina. 

lo, Bettol ini , Bredesen, Fonta-
nesi. 

M A R C A T O R I : nel 1. tempo al 
6' Bur ini , al 7 Masoni; nella 
ripresa al 42' Janda. 

A R B I T R O : Piemonte di Mon-
falcone. 

Ma «/.fidiamoci alle note di 
cronaca, tln un attento munii.' 
dcllv quali sarà possibili' ai 
lettori rilerarr le caratteri-

I CANNONIERI 
5 RF.TI: Iloulprrti, Jeppson; 
4 RfcTI: Massetto. Bullent; 
3 KKTI: Marzani; 
2 RETI: Haiti. ItrUbcnti II, 

Hronre. Cappello, Conti, 
Curii. Dalmonte. Di Mu­
so, Formentln. .tamia, La 
Rosa. Lorenti, Manzardo, 
Marteieani, PesaoU, Sko-
«lumi. Vitali; 

1 RrTTE: Armano. Baldini, 
B e l t r a n d i . Herrharirh, 
Huhtz, Burini, Buzzin, 
Frichani, Calli, Ciarda, 
Chlggia. <.'otU, Jukovai-, 
Murcinelli. NoUi. Nordahl, 
Olivieri. l'andolflni, Plva-
telli. rrunccchì, Renosto, 
Sassi, .Sorensen (Milan), 
Socrensen (Tr.). Stefani­
ni. Trevisan. Vidal. Vir­
gili. Vivolo, Masoni. 

AUTORETI: Cardarelli, «re-
mese, Sentimenti V. 

(Dal nostro inviato speciale) . 

NOVARA. 27. — Se r.s-fi-, 
minata dal punto di vista del-' 
la combattività e della pre.s-j 
sione territoriale, la ritforitt; 
del Novara risulta Vcipia so-] 
liirioitc di questa partita da; 
cui e rimasto costante mente 
assente il bel pinco. / locali' 
mai ìiainto permesso ai laziali 
di esercitare jn'riodi di .suprc-j 
macia offensiva, se non spo-, 
radica niente: un confronto fra 
le occasioni da rete di cui i 
due re)iarti offensivi hanno 
usufruito nel corso della f/ara, 
rende patcsr l'esattezza della 
nostra affermazione. < 

Tuttavia sarebbe inesatto 
affermare che tia vinto in 
squadra migliore, ammesso 
che fra le due contendenti' 
esistesti una squadra treni-} 
camente superiore all'altra.1-
Sono note le caraftcrisfiinr'slic/ic della yara. ;>oi;i'ra di 
del oioco novarese; i giocato-, fatti tecnici di rilievo. 
ri locali sopperiscono alla ca-1 II Novara saggia le possi-
renza di una buona imposta-j bililà difensivi della Laziolgente lavoro di costruzione 
zione tecnica con una ciier- già al 3\ ed é Sentimenti IV,-dei due laterali (fra i quali 
già che è possibile- sviluppa-, il quale si segnalerà poi nell risulta più efficace Alzimi di 
re soltanto da parte di Tina corso di tutto l'incontro per-Bergamo) permette ni cinqu-
squadra ben allenata. Il risili-1 una serie di brillanti parate.ìattaccanti dir fruiscono di 
tato Dositivo del Novara r i - (c/ ic risolve una difficilissimaluna buona intesa di portare 
specchia dunque l'andamento situazione con un ottimo in- con frequenza l'offensiva a 

tervento. Risponde la Lazio 
con tuia manovra di buona 
fattura che rimarra isolata 
nell'arci, dt i novanta mimiti 
di gioco: Bredesen invita al-
l'nrione da metà campo FOJI-
tonasi che, con la sua carat­
teristica azione, fugge veloce 
verso la rete di Corghi. Scor­
ge Burini in ottima posizione 
dinnan:> alla porta avversa­
ria; )>ussuggio latenil 

Corghi. Quella della Lazio è 
però un'azione offensiva ot­
tima soltanto in fasc costrut­
tiva: quando si perviene ulla 
conclusioni' nascono tiri fiac­
chi ed imprecisi, oppure l'at­
tenta difesa dei novaresi tro­
va modo di intervenire con 
calma e fugare lc minacce. 

Azione brillante degli ospi­
ti al 27': Bergamo dà a Vi-

„ . -•• , , . , , . «•'•<•. J">'o che scorge Burini in . „,.„, „„,.„«„„.-„« „,;« 
Burini stesso non ha difficol-\buona posizione. Tiro preciso volontà ammirevole Degli 
tà a trasformare in ri-te. \di quest'ultimo che il bravo ospiti, ottimi Sentimenti IV, 

Corghi sventa con un gran * • - • • • - • -

da Janda. il quale con una 
finta di coriM si sbarazza di 
più avversari L. batte poi 
Sentimenti IV con un tiro di 
notevole potenza. Senza sto­
ria il resto della partita. 

Segnaliamo fra i protago­
nisti migliori l'intera difesa, 
Masoni e Janda dei locali: 
giova comunque notare che 
il Novara ha dimostrato in 
tutti i suoi componenti una 

La reazione immediata del 
Novara dimostra, a coloro 
che ancora avevano dei dub­
bi, che non è la muncanza 
di fiducia che faccia t.'.fetto 
ai piemontesi. Il pareggio 
nasce da «>'a iiifcHip'iite 
azione di Janda che jnayc 
lungo il lato destro del cam­
po e. giunto all'estremo limi­
te dell'area laziale, cro.-sa: 
Masoni inganna Sentimenti 
mettendo in rete. 

L'i ntnsinsino che esplode 
sugli spalti e nelle tribune e 
indescrivibile. Il p.ihbl/co 
comprende che la vitalità mo­
rale delta sua squadra costi­
tuisce una delle cause deter-

\ininanti del positivo inizio 
idei campionato. Non fa però 
riscontro al ritorno dtl Nova­
ra un abbassamento di tono 
da parte degli ospiti: anzi co-1 

storo hanno occasione di svi-' 
f lippa re orioni tali da .-vfrnp-j 
pare l'applauso; 1111 jntelli-t 

volo. E' questo il miglior pe­
riodo della Lazio: a Un diso­
rientamento dei locali (pro­
vocato da temporanea stan­
chezza) fa riscontro un buon 
gioco da parte dei calciatori 
ospiti che appaiono i domi­
natori della situazione. Domi­
nio che finisce pratica mente 
con l'ultima azione pericolosa 
eli Vivolo. Il tiro della mez­
zala ospite è parato con sicu­
rezza eia Corghi, che intuisce 
rnche una finta di Burini. Il 
declino della Lazio coincìde 
con l'iniziarsi del gioco feillo-
so che continuerà fino al ter­
mine della gara. 

Nella ripresa si nota una 
maggior frequenza delle of-

Mtoi-o iHira ###• t*{#/of*«? 

1.199.000 1 
ai 161 « 1 

Bologna-Torino 
Inter-Spal 
Juventus-Fiorentina 
N'apoli-Alalanta 
Novara-Lazio 
Falermo-Legnano 
Roma-Udinese 
Fampdoria-Mllan 
Triestina-Genoa 
Messina-Monza 
Pavia-Como 
Verona-Piombino 
Siracusa-Li \ orno 

La direzione del 
rio informa che il 
Premi dell'odierno 
è di L. 3S6.3Sfi.612. 

Aai 161 (tredici 
L. 1.999.MÌ circa; 

Ai 3797 * dodici 
L. 3«.«M circa. 

ire 
3 » 

1 
1 
X 
I 
I 

X 
1 
1 

X 
X 
2 
1 

I 
TotOral-

Mon te-
co n corso 

• vanno 

> vanno 

Alzani, Vivolo e Burini. Del­
l'arbitro Piemonte abbiamo 
già detto. 

GIANCARLO C'ARCANO 

Palermo -legnano 3-3 
PALERMO: Tessari; Giaroli. 

Bettoli, Martini; Marchetto, De 
Grandi; Di Maso, Cavazzuti. JU« 
Rosa. Martegani, Prunecchi. 

LEGNANO: Longoni; Asti. P U H . 
Eldeijal; Lupi, Sassi II; Manzar­
do. Palmer. Bercarich. Rovere. 
Motta 

Arbitro: Marchesi di Fratta-
maggiore. 

Marcatori; nel primo tempo-
all'ir Sassi II su rigore; al 23' 
Prunecchi; al 28" La Rosa; al 4J' 
Bercarlch. Nel secondo tempo: 
ai 3" Manzardo: al 45' La Rosa. 

PALERMO. 27. — Partita velo­
cissima giocata con grande im­
pegno dai «lilla » del Legnano e 
molto alla leggera dal palermi­
tani. Il Legnano non ha traicu-
rato occasione alcuna per realir-

'zare il realizzabile, giocando con 
'astuzia, con evidente superiorità 
te con decisa padronanza delib­
azioni 

{ li Palermo si è fatto sorpren-
iderc in velocità «d in sicurezza. 
ina girato spesso a vuoto, ha man­
icato numerose buone occasioni e. 
• verso la metà del secondo tempo. 
jè apparso abulico, sfasato slegato 

Numerose te reti segnate r.«-i 
novanta minuti di giuoco e se 
in « zona Cesartni » l'attaccante 

•palermitano L? Rosa non tosse 
• riuscito ad infilare in rete, per 
jpuro caso, il pallone del paregg.o 
• « lilla » avrebbero lasciato il 

j campo della Favorita con una 
meritata vittoria. 

La sene delle segnature è stata 
aperta all'ir con un calcio di 
rigore a favore del Legnano per 
fallo di Marchetti su Bercanch. 
il tiro di Sassi H e stato preciso 
tanto che Tessarl non ha neanche -

fensire elei Novara, cesa que- '"u^pZnto « a l i a t o dash osp.n 
sta Che può verificarsi grazie ha sferzato ti Palermo che fir.al-
nl ripiegamento in difesa dpi- mnete al 23' riesce ad imbastire 
la Lazio, evidentemente paga'iuna bella azione apena dalla 
drl risultato. Questa rinuncia ! e s t r e m a *'* D i M a i ° : u P*lU " 
^iniziativa offensiva . d a f c » ™ * ^ ^ *^™?_ 
parte degli ospiti — pero — u t o . dal centro med.ano - l i l la -
sarà loro fatale proprio ncl-idosa alla perfeziore un passagg o 
la fase finale della Qara. |all'ala Pruaecchi che saetta in 

Nel corso del Secondo rem-rc""nque minuti dopo è La Rosa 
pò. poi, l arbitro Piemonte falche sm sta un bel pallone a Di 
dimenticare l'ottima àirezio-iMaso che non ha duTtcolta a sor-
ne di gara di cui era stato 'prendere Longoni. 
auforr nella prima parie del-\ n P l̂*"™» sembra sodd.sfatta ^ 
la partita. Gli «romr, fra i d e l v a n u " I ° ma H u ^ - 0 . ? ! i g i ^ 
l o c a t o r i aumentano con « n a J ^ ^ ^ i ^ e n ^ ^ S ^ £ '" 
progressione Preoccupante.JBercarich saetta *• **** reaìit-
ìna Piemonte temporeggia, zando il jiuwàrif 
indugia. Soltanto Bredejen Neil» *1>*—* « Palermo è - u -

; | j focolare fallo SU Feccia. .<-'fpje<U. Al terzo minuto della n -

ROMA-UDINESE Z-% — Moro, riprendendo « B * B M M abitati iae. ha para** 1 rigore di Ploe­
ger e i t e sfogando a salti la ava gioia, lacoatro a lai, per aofcraoWarlo Ma correndo Car­
darelli mentre Ploeger (n. 7) s e ne va con la testa fra le «*•*! e anche Ssoke e Virgili 

non nascondono il loro Almi* auto . . . . 

La rete della vittoria no­
varese è preceémtm, nel corso 
degli ultimi trenta minuti, da 
nume**** occasioni da goal 
/milite dai locali stessi: al 22' 

fad esempio Marzani, solo di -
nanri a Sentimenti IV, perde 
il controllo della palla, an­
che perchè ostacolato irrego­
larmente da Sentimenti V. 

Al 42' il goal della vittoria 
novarese: un allungo in pro-
jondità di Feccia è raccolto 

presa Manzardo. di contropiede. 
batte Tessarl- Trascorrono alcuni 
minuti di gioco veloce la cui 
maggioranza delie azioni è di 
marca « lilla > e qualche secondo 
prima che l'arbitro fischia la fine. 
La Rosa riesce ad infilare nell'an­
golo basso n pallone del pareggio. 
sorprendendo Longoni coperto da 
diversi uomini della sua squadra. 
Del Legnano i migliori: Berca­
rlch. Sassi IL Longoni; del Pa­
lermo: Giaroli, PrunecchL 

file:///ininanti
http://3S6.3Sfi.612


« tWMTA' DEL LUNEDI» Lunedi 2» «èttembre 1963 

s * • 

PROSEGUE IJA MAHCIA I R R E S I S T I B I L E DEGLI AZZURRI PARTENOPEI 

Il Napoli in gran forma 
travolge l'Atalanta (6-3) 

t: E*:;jRKìtivtò.:, x .;< ;>: 4".,-' ••. ;,.--;. : c:s>iS • •;. :>•: ; > - :<,v. 

JUVENTUS-FIORENTINA 0-0 — Jon limiseli. ostacolato da CliLippella, sotto 1» porta ili CostaRllola (Telefoto 

JUVENTUS-FIOREJSITI3ST-A. (O-O) 

Magnifica la difesa viola 
Gli attacchi dei torinesi guidati da Boniperti si sono infranti davanti a Rosetta e compagni 

JUVENTUS: Viola. Bertuecelli, 
Travia. Munente; Parola, Oppez-
zo: Mucciitclli. Montico, Boni­
perti, J. llanscn. Pracst. 

FIORENTINA: Coslagliola. Ma­
grini,' Rosetta. Ccrvato; Chiap-
pclln. Segalo; Istriani, Crei», 
Bacci. Gratton. Gasperlnl. 
. Arbitro; Pieri di Trieste. 
Spettatori: 35 mila circa. Tem­

pii coperto, leggera pioggia verso 
la line del primo tempo e nella 
prima parte della ripresa. Ter­
reno leggermente pesante. 

Colei Uunyoio: 5 per la Fio­
rentina e 12 per la Juventus. 

(Dal nostro inviato speciale) 
TORINO. 27 — Lti Fioren­

tina è uscitu dallo studio di 
Torino con un pareggio mollo 
importaute perchè oltre a /(ir 
si'iiìmrc un punto in trasferta 
di toscani contro un'avversaria 
del calibro della Juventus di 
questi tempi, serre ad aumen­
tare quella fiducia e quella 
siettrc2:u che le prime parti­
te hanno dato all'undici di 
Bernardini-

La Juventus di oggi, parti­
colarmente la sua prima 'linert, 
era una grande Juventus, dime­
no Io è sfata prr quasi liuto 
ti primo tempo e per lunghi 
tratti durante Iti ripresa. Era 
la Juuc'ittis che attacca con ve­
locità e precisone con tre o 
quattro passaggi in profondità 

e sfonda, disorienta le difesi, 
le martella con tiri e lontrati 
ri da fare impazzire i portieri. 
Ben tre volte la palla partita 
dai piedi degli juventini è slata 
rimandata dai pali della porta 
fiorentina, innumerevoli folle 
la sfera ha sibilato a due dita 
dai pali e Costagliela si *'• ri­
sto perduto. E la Juventus sa­
rebbe passata se la difesa to­
scana, con Rosetta, Cervulo, 
Magami, e anche Segalo e 
Chiuppclla dopo un tpiarto 
doni <Ji smarrimento. non 
fosse stata in grandi: giornata, 
anzi, tu grandissima giornata. 

Descriveremo più sotto, nella 
cronaca, cosa /ninno fatto que­
sti cinque uomini, come hanno 
reagito, resistito, controbattuto 
alla ralunga di a:i«i»ii bianco­
nera. 

La loro splendida condizione 
fisica unita alla vecchia espe­
rienza, alt'a//iutanicnto esislcn~ 
te tra i cinque ha prima impe­
dito clic i torinesi riuscissi»o 
a dare continuità alla toro 
pressione, poi è «imita a con­
trollare i ntortmenti degli av-
versarì e alla fine e quasi riu­
scita a spezzare il • cerchio 
saettante che John Manieri e 
compagni areraiio stretto at­
torno alla rete viola, dove Co-
stagliola non ita andò un at­
timo di frenila. 

La cronaca dei 90 ' 
Se /a Fiorentina avesse ara­

to un attacco più battagliero. 
più unito, più astuto, le cose 
sarebbero potute andare direr-
xameute. 

Purtroppo maucarn Vidal e 
In sua mancanza si è fatta 
sentire. Gre», couralcsceufe e 
perciò lento,- ha avuto qualche 
momento felice, ma in com­
plesso non è riuscito a cemen­
tare tra di loro l suoi compagni 
di linea che nella maggior 
parte barino agito isolatamente 
con scarsi risultati. Oppi era il 
giorno buono per far breccia 
nella difesa jtircntiua, dote la 
assenza di Ferrarlo e stata an­
cor più notata di quella di Vi­
dal «ella Fiorentina. Trnria. 
posto al centro della mediana, 
non si è mai scostato dai fian­
chi di Bacci e non ba dato al­
cun aiuto all'attacco; mentre 
Oppczzo, stranamente sfasato. 
non ha certamente fatto sfog­
gio di buone qualità teciiiciie. 

"La Jurcntua si presenta in 
campo con le solite calze bian­
che con le strìscic nere inaugu­
rate quest'anno. Le calze bian­
che sono certamenie eleganti e 
raffinate, ma no» pratiche per­
che alla fine dell'incontro di­
ranno nere di ferra. 

Per dicci minuti la Juventus 
si diletta a giocare a metà cam­
po e poi lentamente ma irresi­
stibilmente. aranza verso Co­

ma subito, sperando di vedere 
da li a poco la rete. 

Inrece ecco che al 33' Maria­
ni fugge e rione raggiunto da 
Manente solo a quindici metri 
da Viola: il tiro del fiorentino, 
sbilanciato dalla carica dell'or 
uersario, va fuori. Riprende la 
Juventus ad attaccare di gran 
carriera, ma le azioni non sono 
più chiare e semplici come nei 
primi quaranta minuti. Rosetta 
e compaoni hanno -capito che 
lasciar liberi di cinque metri 
Boniperti. //ariseli, Pracst e 
Muccinclli è uno sbaglio che 
può costare molto caro C li 
marcano da ricino. Per t biau 
coneri le azioni in pro/ondità 
direntano sempre più difficili. 

Mentre nei primi minuti la 
difetti fiorentina cercava il pas­
saggio, l'uomo a cui dare la pal­
la. adesso, constatata la forza 
di penetrazione dei bianconeri. 
rimanda lungo, con sventole 
di trenta-quaranta metri che poi 
Farcia. Bertuecelli e Manente 
defono faticare a riportare sui 
piedi dì llanscn e compagni, il 
lungo legnoso danese, che se­
condo i tecnici sarebbe • finito *. 
a can?ii dei reumatismi, le stu­
dia di tutti i colori per liberar. 
si dalle poco amorevoli cure di 
ChMppc.'Ja. che ara non fallisce 
più una txiHa: ma il tarchiato 
fos.-auo Io segue come un segugio 
segue la lepre e John non pas-

d 
profonda ;.<u..v..c *. , ~ . . - j , Segato e Rosetta imita 
avanti e t due spingono la pri- COJJ *.„„„ .- amici Lo 

ma linearle non se lo fa r.pc- r f a c o , , r Jascia a df,jrfrra 
fere. Palla a Parola, passaggio> ^ Q d | Vlfta f e c T J i c o > c 

a Muccinclli che passa al ccn-. ò m o : i o divertente: quei an­
tro a Hanscn; Ifansen a Praest. d.-aro.i scatenati che rom-
Fraesl a Muccìnelii e Uro fuori.. 

La musica è questa e Magni- ! 
ni. Cerreto. Rosetta. Chiappila 
e Segato devono scattare a ri­
petizione come molle di acciaio 
Le /etica dei difensori aumenta 
e i bianconeri non smettono di 
iisidiare la porta fiorentina. Fi-
esìmente d 26* la prima azione 
dei viola, che però Bacci spre­
ta con un tiro molle da quia- j 
dici metri, Bacci gioca con po-j 
ca energia e fa merariglia no­
tare la diversità di ritmo esi­
stente tra il suo gioco e quello 
dei difensori. Cren non corre ; 
più di Bacci, mentre Mariani. 
Gratton e Gcsperini si danno 
da fare ma, data la loro mo-, 
desta capacità tecnica, non fan-j 
no molto. j 

.AI 31' la Juventus va sempre'. 
di galoppo e Boniperti. da lafo.j 
eentra alto. John si precipitaj 
per tirare di testa e il goal pa-l 
re quasi certo, perchè da cin-; 
que metri il danese raramente* 
sbaglia; ma Chiappella con ili 
P'j.gno sinistro alza la palla* 
L'arbitro, che tranne questa] 
svista oggi è stato bravo, «onj 
concede il rigore. Il pubblico! 
protesta, ma tale è la svperio-\ 
riia della Juventus che si cat-j 

polio le preziose trame degli 
iuventini i quali ti impegnano 
per passare e non passano mai, 
emoziona v diverte. 

Allo scadere del tempo Boni­
perti dal centro passa u John, 
sempre alla ricerca del pallone 
buono per menare la stangata. 
Ecco la palla buona: da trenta 
metri il danese tira fortissimo 
rasoterra ma Coslagliola si get­
ta e la palla batte sul palo e ri­
torna in campo, E poi la fine 
dei primi qnuniutiiciiique mi­
nuti. 

Nelle tribune i tifosi sono 
allegri, dicono: •• passeremo nel 
secondo tempo >•. Ecco, inizia il 
secondo tempo, e al 4' Montico 
sfiora la traversa. Montico è un 
ragazzo a parer nostro ancora 
rozzo e duro nel trattare la pal­
la, sebbene ubbia idee semplici 
e non arzigogoli come fanno 
spesso quei ragazzi che nelle lo­
ro squadrcttc sono considerati 
dei semidei.. 

Ad ogni modo, prima che 
Montico, come ha scritto qual­
cuno, vada in nazionale, ci vor­
rà del tempo. benché la 
schiappitieria nel calcio italia­
no sia tanto grande che an­
che li» principiaiife può aspi­
rare a posti che un tempo non 
uurebbe osalo sognare neppure 
in piena notte. 

Alili' altro palo juventino, 
di Pracst, .stt passaggio di limi­
seli. Passata la burrasca * fio­
rentini ricominciano nel loro 
giochetto di rimandare lungo 
e ora sono anche più stretti ne­
gli anticipi perchè più in fiato 
degli jurenfiui. 

/ bianconeri studiano bene 
la barriera fiorentina, cercano 
la fessura, ma non In trorano: 
anzi, dal 20' al 30', si gioca u 
metà campo e Mariun: per po­
co non segna dopo essere sfug-
•gito a Bertuecelli e a Manen­
te: la palla batte sulle spalle 
di 'Sfuria e va in corner. 

.Altro brirido per la Jueentus 
al 28': è Bacci che si infila tra 
Manente e Travia e tira da 
pochi metri ma aito. La Juceri-
tus attacca sempre, ma ormai 
è stanca e i tiri sono sempre 
più imprecisi. Va notato che 
durante gli innumerevoli at­
tacchi la Juventus ha si colpi­
to tre volte il palo, ma altri 
colpi pericolosi in iwrta non 
ne ha messi: tutti a fi! di tra­
versa o di montante. La folla 
urla: ha paura che la beniami­
no non colga la vittoria, ed è 
una paura ben inotirata. 

La Juventus si lancia all'ar­
rembaggio e al 42* John Hnn-
sen, fattosi strada tra un reg­
gimento di avversari, scara-
rrnta la palla in porta, ina la 
sfera batte sotto la traversa e 
ritorna in camDo. Viene ripre­
sa da Muccineili che segna: pe­
rò il danese, nel saltare, era 
caduto ed era rimasto a terra 
sotto porta e l'arbitro prima 
delta refe segnata dal piccolo 
« J'ucci »•. a reca fischiato per 
evitare incidenti al danese. 

Scene di disDcrazione in cam­
po e fuori e la partita si con­
clude. 

Un po' di fortuna ha aiutato 
la Fiorentina, ma è innegabile 
che la sua difesa è stata bra­
vissima, degna di ogni elogio, 
sia per l'intelligenza tattica sia 
per I>nfu.«inimo e l'impeto con 
cui ha giocato. Son minore elo­

gio meritano i bianconeri, che 
abbiamo più volte citato. E 
Bacci e G^en se si fossero mos­
si di più e con più brio, sareb­
be stato meglio: mu Greti ha 
la sentante di essere stato am­
malato per quasi tutta la set­
timana. 

MARTIN 

Triesiiiia-Geiiou 1-1 
TIllESTINA: Nticiari. Bulloni. 

Maldlni. Petagna. Gan/er. Deri-
Ro; Valenti, Travisali. Ispiro, 
Corti. Soercnsen. 

GENOA: Frantosi. Cardimi. 
B-Jcattini, Corrente. Cattaui. 
Gremese: Dal Monte. Larsen. 
Pravlsano. Bannika. Delfino. 

•rlroitro; hnini di Alaeerata. 
Marcatori: 1. .tempo al 2' Cor­

ti (ts): al 2. tempo: IT Dal Mon­
te (Ce) ealci d'angolo — 8 per 
la Triestina 1 per il Genoa. 

THIESTK. 27. _ l.a triestina. 
partita di slancio, va in vantag­
gio al 2" del pruno tempo con 
un fortissimo tiro della mezz'ala 
destra Cinti cu passaggio di Do­
rigo. Il Genoa che applica il 
mezzo sistema con il mediano 
Corrente sul eentra alabardato 
Ispiro e Cattaui.in posizione di 
ter/ino- centrale, reagisce debol­
mente e sconelusionaatmenle, 
tornando hen presto a subire la 
pressione dei triestini. 

Nella ripresa si verificano al­
cuni spostamenti, l'ala sinistra 
genovese Dall'ino passa al centro 
e Pravlsano prende il suo posto 
ma poco dopo tutto ritorna come 
prima. Nello spazio di sette mi­
nuti la Triestina usufruisce di 
tre calci d'angolo. 

Al quarto d'ora, è ancora la 
Triestina a battere un calcio 
d'angolo rd il Genoa serrare in 
difesa sembra rinunciare ad ogni 
tentativo di contrattacco. Senon-
cliò al 17*. su azione personale 
di contropiede dell'ala Dal Mon­
te. il pallone smistato a Pravi-
cano viene da questi prontamen­
te restituito ai veloce compagno 
che batte Nuciari con un tiro 
secco da pochi metri. Da que­
sto momento il Genoa, pago del 
pareggio raggiunto si limita ad 
azioni di rottura sistematica del­
le rrwnovre offensive giuliane, 
spingendosi due sole volte peri­
colosamente all'attacco. Al 44' il 
mediano alabardato Dorigo, usci­
to da una mischia furibonda sot­
to la rete genovese, entra sul 
pallone e lo mette in rete ma lo 
arbitro Ienni annulla il 

4 reti di Jeppson e 2 di Vitali - Bella tripletta di Bassetto 

NAPOLI: Bugatti: Comaschi, 
Viney, Ciccarclll, Gramaglie, Gra­
maglie, Granata, Vitali, Formcn-
tin. Jeppson. Amedei, Pctaola. 

ATAKANTA: Stefani, Bernasco­
ni, Corsini. Aunovazzi. Mota. Vil­
la, liriigola, Itassmiih.scn. Cergoli. 
Bassetto, Cade li. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Iteti: Jeppson (Ni all'I aà". 

Bassetto (A.) al 27', Vitali (Ni al 
20'; Bassetto (A) al <i:»' del primo 
tempo. Jeppson (Ni al 2', Bat>-
M'tto (A) al l.V, Jeppson tNj al 
17'. Vitali (N) ai :1F Jeppson IN) 
al :i'J' della ripresa. 

NAPOLI, 27. - - Sembrava che 
il Napoli dovesse vincere a re­
dini basse questa partita con l'A­
talanta. anche in considera/ione 
di una sua partenza fulminea che 
gli aveva dato il pruno successo 
della giornata quando ancora unii 
erano trascorsi due minuti di gio­
co. invece la squadra azzurra do­
po aver dominato luigamcnte li­
no al 25' del primo tempo - cu 
hi questo periodo 11 portiere ata­
lantino Stefani ha salvato lette­
ralmente la sua rete con una se­
rie di prodigiose par.de -- inopi­
natamente si e vista raggiunta 
nel punteggio al 27' con un lun­
go tiro da fuori arca di Bassetto, 
sul quale Bugatti, un po' perche 
ingannato dalla traiettoria un po' 
perche accecalo dal sole, abbassa­
va Istintivamente la testa e la pal­
la terminava dietro le sue spalle. 
Ma l'offensiva del Napoli ripren­
deva subito a spron battuto, vivi­
ficata da un Jeppson in grandis­
sima giornata, e. dopo appena due 
minuti, era nuovamente in van­
taggio per un gol realizzato (Il 
testa da Vitali dopo che Jeppson 
aveva quasi strappato dalle ma­
ni di Stefani, con un preciso col­
po di testa, un traversone di For-
mcntln. 

SI erano quindi create nuova­
mente le premesse iniziali con un 
Napoli sbrigativo e baldanzoso ed 
un'Atalanta accorta che cercava 
di contenere la maggiore prepon­
deranza degli azzurri: ma ancoro 
una voltn a 2' dalla fine del pri­
mo tempo i nero-azzurri lombar­
di erano* In parità. Hassmusscn 
scappava sulla destra e centrava 
indietro sotto porta ove Bassetto 
lasciato smarcato da Ctccarellt di 
testa poteva battere per la se­
conda volta Bugatti. 

Nella ripresa al 15' vi erano una 
punizione dal limite contro il Na­
poli. Sul rimpallo nasceva una 
nuova punizione battuta da Bas­
setto. ma l'arbitro Bernardi ve­
deva Vitali tagliare la strada pro­
prio nel momento in cui partiva 
il tiro e Taceva ripetere il tallo 
Questa volta tirava Annovazzl clic 
segnava nell'angolo basso. Ul nuo­
vo in parità il Napoli si scatena­
va ancora. Non erano trascorsi 
due minuti che Jeppson su ima 
punizione battuta da Gramaglia 
soffiava il tempo a Stefani e por­
tava la sua squadra a •!-:!. Uopo 
una rete di Pesaola annullata dal­
l'arbitro era Vitali che segnava il 
quinto gol del Napoli su azione 
Pesaola-Formcnt in-\'i tali. 

Al 39' Jenpson raccogliendo una 
corta respinta di panno di Stela­

no su tiro di Vitali, otteneva il 
quarto gol personale ed il sesto 
per il Napoli; nella squadra vit­
toriosa superlativa la prova di 
Jeppson ed eccellenti le presta­
zioni di Formentln, «ramaglia e 
Pesaola; dcll'Atalanta Stefani, 
Bassetto e Itassmussen. Non sem­
pre preciso l'arbitraggio. 

BVogna • Torino 2-0 
BOLOGNA: Ciioi'ceili, Catto/zo. 

Builucci. Pilmuik, Greco. jeiu>eu. 
Mike. Giircia. Cappello. FUindon 
Lu Fotf-tu. 

TOUINO- Koiminu. Molino, Fo­
rimi, rtimhuido. (iiuliuiio. Mol-
trasio, Boscolo. Tugnln, Biagioll, 
Uuhtz. Bertoloni. 

.-trhifro: Belle di Vencziu, spet­
tatoli Ki.OOQ circi» 

Tempo- coperto, terreno buo­
no. 

Iteli: 1 tonip.i 25' (Jurciu, ri­
presa: 11' Cuppelio. 

BOLOGNA, 'il. — Partita tec­
nicamente poco elevata, unchc 
per lu sproporzione del valori in 
campo, ii un Torino indeciso e 
inconcludente si è opposto un 
Bologna siculo di he. ^ensibii-
iiH'tite migliorato rispetto ullo 
precedenti esibizioni. Il tanto ut. 
teso rientro di Mike hit deluso 
quanti .su di lui puntavano 
Cappello ha "{locato discretamen­
te. L'uttiiceo rossoblu, ubbastutl-
zu sbrigativo, si è appoggiato su 
Garelli, in grande giornata. 1 tro 
poli oltre ni corner (0 u 3) indi­
cano cho il bottino poteva essere 
Lcn nuiggiorc. Lu contusione j-c. 
nPiiMe di un orino « sottosopra » 
tati avuto il suo acino nell'attac­
co Ki'uuutu: gente senza Idea 
senza tiro, ben/a coordinamento. 
L« meditimi, eeppure un tantino 
migliore, ha mostrato pure disor­
dine ed imprecisione, un poco 
tne<*ho i due terzini, ul portiere 
si può Imputale il yoal di Cap­
pello. 

Vittorie di Gardini e Merlo 
£i campionati di tennis 

GENOVA, 27. — Favoriti dal 
tempo bello sono ripresi oggi a 
Genova i campionati italiani 

Folto pubblico nelle tribune 
per gli attesi incontri di Gardini 
e Merlo. Il numero 1 del tennis 
taliano. che giocava opposto a 

Lazzarino impegnatosi in un gio­
co di forza, ha sfoggiato ii suo 
stile, anche se spesso discuitlbile 
e talvolta un po' falloso sopit.t-
tutto nel giuoco di piede. La7.:a-
rino ha mancato molte palle. Mer­
lo. invece, in un incontro piut­
tosto opaco, ha stentato a ri..o-
vare la sua vena migliore e do­
po aver perduto il primo set e 
riuscito ad aggiudicarci il se­
condo soltanto al 12 di giuio, 
concludendo poi con facilita. 

Negli altri incontri Cuccili ha 

vinto con relativa facilità su 
Kbner di tesosi onorevolmente. 
L'incontro più seguito e che ha 
raccolto una messe di applausi è 
stato quello tra il giovane Plt-
trangcll e Sii ola, vinto dal pri­
mo in 5 set e dopo ben 52 giochi. 

Nel femminile la Sclaudonc ha 
battuta la Pericoli in tre set e 
la Migliori ha imposto la sua 
classe sulla Misuri battendola 
.lettamente. 

F.cco il dettaglio degli incontri: 
Singolare maschile: Esente b. 

Beiardinelli 4-0, 5-2. ritirato; Pie-
trangeh b. Sirola (J-3. l-'J, 2-ti, 
0-4. 6-3: Gardini b. Mazzarino 
6-1. C-4. G-0; Merlo b. Maggi 4-U. 
7-5, 6-1, C-l; Del Bello M. b. Gori 
6-2. ti-J. 6-4; Uul Bello IL b. Me­
dici 4-6, H-l. !t-7. 6-1; Pautassi b. 
Esente 6-1. 6-;». 6-:i: Bergamo b. 
Sada B-2, 0-3. (ì-4; Cuccili b. Co-
nar 6-3. 0-2, 6-2. 

Sln-;olnrt' it-mminMe: Maino b. 
Paolctti 6-3. 0-3; Siaudene b. Pe­
ricoli 6-1. 7-!i. 6-4; Gambre b. 
Frigeno 0-4. 6-1; Migliori b. Mi­
suri 6-0. 6-1: Veronesi b. Bozuno 
M. T. 4-6. 6-2. 6-4: ({amorino b. 
Arlati 5-7, 6-4, 6-4. 

Doppio maschile: Pietrangcli-
Fachmi battono Parri-l'arn 6-1. 
C-l, 6-2; Gnri-Pmcassi battono 
l.a/.zarino-Mauro 6-3. 6-0, 6-11; 
Sada-Mcdici battono Caccia-Scri-
bani 6-1. 0-3, 6-1; Pcrgamo-Sirola 
e Giicrcilena Cauviu 8-6. 6-2. 6-11. 
6-5. sospeso per oscurila 

* 
NAI'^LI-ATALANTA U-:i — Il portiere bergamasco Stefani. 
ostacolato du Vitali, lenta la parata sul Ilio di Jeppson: in­
vano. L' lu seconda rete del biuntlo svedese - lTelefoto> 

LORENZI E SKOGLUND ANCORA I MIGLIORI DEI NERO-AZZURRI 

Con un gran primo tempo 
l'Inter supera la Spai (4-2) 

Nella ripresa i campioni d'Italia si sono riposati ed hanno lasciato giocare i ferraresi 
i 

I N T K R : Ghezzi, Armano, 
Padiilazzi, Neri, Giacomazzi, 
Fattori, Lorenzi, Mazza, Bri-
ghenti. Buzzin. Skoglund. 

SPAL ; Rcrtocchi, Lucchi, 
Dell'innocenti, Busnelli. Ber­
nardin, Castoldi. Olivieri. Ste­
fanini. Bulent. Okner, De Vito. 

Arbitri»; Maurelli di Roma. 
Iteti: 1. tempo: al 10" Bus­

sili. al 15' Skoglund, al 37' Lo­
renzi al 28' Stefanini (Spai), 
al 39' Brishnnti: Secondo tem­
po: al 20' Bulent (Spai). 

Calci d'angolo . I a 2 per 
l'Inter. 

Spettatori 25.000 circo. 
MILANO. 27. — Con un pri­

mo tempo di arati classe l'In­
ter ha battuto la vivace com­
pagine ferrarese- Nei primi 15 
minuti i nero-azzurri hanno 

ANCORA UN SUCCESSO STRANIERO NELLA « CORSA DEI MILIONI » 

1/illoria del francese Monllouvier 
nel \ l i Cìran Premio ili Merano 

Nettamente distaccati gli altri concorrenti — Fogliano si è classificato terzo 

(Dal nostro invia'to spaoialo) 

MERANO. 27. — Un sole non 
simbolico, uno splendente sole 
italiano, è mentito a rariMcarc 
il rolto di questa nostalgica 
città bilingue, • affogata nella 
pioggia in questo grigio scorcio 
di stagione. Ma il bel tempo 
non è tremito a salutare una 
ri fio ria dei colori italiani, poi­
ché per la quarta folta conse­
cutiva a partire dal 1950, 
quando Le Dadar si tmponcra 
ad Ermellino e lagir, i colori 
stranieri /ninno ntiot'omente 
trionfato in questo Gran Pre-

punto mio Merano, per merito di 

UNA BELLA GARA DI NUOTO 

A Galletti (R.N. Florenlia) 
In traversato di Viareggio 

VIAREGGIO. 27. — SI è svol­
ta oggi a Viareggio la 27-ma Adi­
zione della traversata a nuoto 
della città con la partecipazione 
di un folto gruppo di concorren­
ti. La gara ha visto fin dalle 
prime bracciate il dominio del 
sedicenne Galletti, della «Rari 
Nantes Fiorenti a * che ha impo­
sto una andatura sostenuta a 
tutti i concorrenti. A notevole 
distanza dal vincitore si è piaz­
zato lo spezzino Baracchini rhc 
ha rintuzzato gli attacchi di Rc-
sasco e Catanl. 

Ecco l'ordine d'arrivo afRcialc: 
11 Galletti Paolo della «Rari 
Nantes Florentia » che imp;ega 

a coprire ì 1600 metri del per­
corso in 22'52"; 2» Baracchini 
Giovanni U.S. I.erìcma in 23\ì0"-. 
3) Resasco Fioravanti della Chia­
vari Nantes in 23'52"; 4i Caiani 
Aldo della Chiavari Nantes in 
24'20": 5i Fastani della Rari Nan­
tes di Livorno» in 24'24"; fii 
Goffedo Giacomo della Rari Nan­
tes Argentario in 24"21"; 7) Mon-
zi Giovanni drlla Rari Nantes 
Florentia in 2S"9": 8) Francisci 
Giancarlo della Bari Nantes Flo­
rentia in 2615"; 9» Chlrici Um­
berto della Rari Nantes Florentia 
in 26"15": 1A Scott.- Orlando del­
la Rarf Nantes Argentario in 
2S'24'\ 

visto la facile vittoria dell'ame­
ricano che ha neutralizzato i 40 
metri di svantaggio che aveva 
alla partenza. 

Ecco il dettaglio Premio « Citta 
di Trieste»: 1. Hit Song in 
l'18"8; •!. Karamnzofl; 3. fc'gan 
Hanover. Tot. 24. 15. 19. (49). 
147. La corsa Totip. Premio 
« MontencJlo »: 1. Kukurusu, 2. 
Edelweiss. 3. Montepolo. Tot. 56 
14. 14, 16 (43). 80. Le altre cor­
se sono state vinte da Eritora 
Terranova, Opel. Cantico. Mario­
lo, Ariadinc. Isolana. 

A BOLOGNA. Empire lia otte 
liuto una brillante vittoria nel 
Gran Premio «Continentale» do-
dato di oltre 4 milioni. 

Gran Premio « Continentale » 
(lire 4200.000. ni. 2100): 1. Em­
pire. 2. Zante. 3. Hopaiung. 4 
Nelumbo. Tot. 22. 18. 73. 40 (244) 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seri* B 

I r isul tat i I La c la s s i f i ca 

•BrescU-Fanfnlla 
•Cagliari-Catania 
'Marzotto-Salernitana 
•Messina-Monta 
•Modena-Treviso 
Vicenia-* Padova 
Como-"Favia 
•Pro P*tria-AIe»sandria 
"Verona-Piombino 

K-t 
3-1 
3-1 
• - • 
• t 
1 » 
1-t 
3-2 
1-t 

le partite dì dvmeika 
Catania-Monta: Como-Ales­

sandria; Fanfulla-Marrotto; 
Vicenza-Cagliari; Messina-Pro 
Patria; Modena-B r e i c i s ; 
Piombino-Pavia; Salernitana-
Padova; Trevioo-Verona. 

Como 
Vicenza 
Verona 
Brescia 

Casuari 

3 3 
3 t 
3 » 
3 : 
3 3 

Pro Patria 3 S 
Monca 
Margotto 
Messina 
Saler.na 
Catania 
Piombino 
Pavia 
Modena 
Alesarla 
Treviso 
Fanfnlla 
Padova 

3 1 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
» • 
3 • 
3 • 
3 • 
3 t « 

• 
1 
1 
1 
• 

t 
1 
1 
• 

* 

1 
1 
t 

• ? 
• S 
• Z 

• c 3 

Seri* C 
I r i su l tat i 

1 4 * 
1 1 1 7 
0 & 4 
1 4 7 
t 1 1 
1 3 3 
1 4 5 
2 4 4 
2 3 4 
1 2 3 
2 5 7 

3 4 S 
3 S 8 

•Carrarese-Ma»! Ir 
5 | •Empoli-Pisa 
5 I *Lecce-Carbosarda 
5 ' •Parma-Catanzaro 
4 : •Piacenxa-La.ccbese 
4 i *Sanib.se-Mantova 

•Sanremese-Arstaranto 
*Siraemsa-Livorno 
•Vene sia-Le eco 

le piiUte A àmeikè 
Arataranto-Matlie; Carbo-

sarna-Venetla; Calamaro Li-
vorno; Lecee-Maamva; Lee* 
co-Sanremese; Laccbese-Ssm 

1 i bendettese; Parraa-Siraeaaa; 
t f Placenta-Empoli; Pisa-Carra-
• i rese. 

4 
4 

w 
3 

•-• 
2-S 
1-1 
3-2 
S-l 
2-2 
2-1 
2-0 
1-1 

La c las s i f i ca 
Parma 
Sanri 
Arstaranto 
Carr ar*s« 
L.O0OO 

Vonetia 
Placenta 
Empoli 
«ÉntMfwdft t« 

Mantova 
Catansaro 
Siraawaa 

L h 

Ito 

Pisa 

3 3 0 0 12 3 6 
3 2 10 6 3 5 
3 2 0 1 5 2 4 
3 12 0 2 14 
3 12 0 3 2 4 
3 12 0 5 4 4 
3 2 0 1 7 4 4 
3 12 0 3 14 
3 1 1 1 S 4 a 
3 1 1 1 5 5 3 
3 1 1 1 « 5 3 
3 1 0 2 5 4 2 
3 10 2 3 42 
l O a i 2 5 2 
3 0 1 2 2 5 1 
3 0 12 2 7 1 
3 0 1 2 2 « 1 
3 0 12 1 •1 

iUontloupicr, clic lasciava stac­
cati a quattro lunghezze, in 
lotta fra loro per le piasse; 
Bayard e Fogliano. 

Ammiratissima la sfilata dei 
noue concorrenti, che alle 16,10. 
puntualissimi, entrano in pista 
suscitando applausi e ammi­
razione. Portatisi ai nastri, la 
partenza non si faceva attende­
re molto, al -via - era Bayard 
che prendeva la testa per con­
durre da fa li ti a Morder. Mon­
tino, Fogliano, Montlouvier, 
Lanittis, Zulian. Babillarde e 
IVlpprenti Sorcier, staccato in 
coda, .41 primo passaggio da­
vanti alle tribune, Bayard con-
duceva sempre precedendo >( 
rappresentante tedesco; segui­
vano Montino e gli altri. -

Passata la diagonale, nessun 
mutamento di sorta. Merar.i-
piiaru, sopratutto la insistenza 
di Bayard in testa a tutti e già 
si delincala la possibilità di 

j una vittoria francese, quando 
l Montino veniva ad affiancare 
j il compagno di colori e Mon­
tlouvier lasciava le retrovie 
per portarsi in iue;;o al grup­
po. Al muro, però, si aveva il 
colpo di scena per (a caduta 
di Babillarde, che si toglieva 
di gara danneggiando legger­
mente ii concorrente tedesco 
Morder. Garangio, lo sfortuna­
to fantino rimaneva un mo­
mento stordito sul campo, ma 
si riprendeva ben presto senza 
riportare serie. contusioni. 

Al secondo passaggio dalla 
dirittura di fronte Monttouricr 
allungava sui primi, portandosi 
alla coda di Bayard e prece­
dendo Lanittis, Fogliano, Zu-

1 lian e gli altri, mentre Montino . . . . , , 
\si fermava e non terminerà il | tContinuatone dalla 3 pae-> 
! percorso. All'inizio della enrra 
finale, Monllouvier affiancava 
il battistrada e lo superava 
per prendersi del vantaggio 

j sui connarionale, che resisteva 
\àd un avvicinamento minaccio­
so di Fogliano e Zulian. In ret-

j ra di arrivo, il francese punta-
ra al traguardo da vincitore. 
mentre Zulian allo steccato e 
Fogliano al largo, finivano da­
vanti a Bayard in bella lotta. 
prorocando la fotografia onde 
definire i piazzamenti residui. 
Il mezzo meccanico, poi. cosi 
sanciva il risultato finale: manisti. perche gli udinesi 

1) Montlouvier (kg. 69*00. fsono più robusti e in ogni ca-
C. Maire); 2) Zuliar? a quattro so perdono tempo, com'è nel 

sfoggiato un gioco redditizio 
che li ha portati per due vol­
te alla segnatura. Lorenzi e 
Skoglund sono stati an.-ora 
una volta : migliori dcll'attuc-
co- Buona è s t i t i anche' la 
prova eli Mazza accorto sug-
ser;torc delle trame d'attacco. 
La difesa ha avuto attimi di 
sbandamento nel se.ondo tem­
po, quando pero ormai il risul 
trito era sicuro. 

Gli spalimi hanno giocato 
con grande volenti, senza dar­
si per vinti neppure quando le 
reti a! passivo non lasciavano 
più alcuna speranza per un ri­
sultato positivo. Stefanini. Oli­
vieri o Bernardini sono stati 
i migliori. 

Al 10' prima rete della gior­
nata: Skoglund con una im­
pensata giravolta, porge la pal­
la all'accorrente Buzzin che se­
gna con un violento tiro. 

Galvanizzati dai successo i 
neroazzurri insistono all'attacco 
ma i biancoazzurri si difendo­
no tenacemente precludendo la 
via del gol agli avversari fino 
al 37' quando Lorenzi con una 
'unga galoppata segna a por­
ta vuota dopo aver tuoerato 
anche il portiere. Al 38' e a! 
39' altre segnature: prima per 
merito di Stefanini che racco­
glie al volo un traversone 
battendo Ghezzi con facilità, 
poi con Brighenti che porta a 
quattro le r« ti Per la sua squa­
dra, deviando un tiro di Sko­
glund 

Nella ripresa l'Inter, paga 
del risultato, rallenta il ritmo 
delle azioni permettendo agli 
spallini di distendersi a loro 
volta all'attacco- Al 20* Bulent 
accorcia le distanze riuscendo 
a trovare uno spiraglio tra le 
gambe dei difensori neroaz­
zurri assiepati in area di ri­
gore. La Spai tenta ancora di 
rimontare, ma la scarsa inci­
sività dei suoi uomini di pun­
ta le impedisce di pervenire 
nuovamente alla segnatura. Al 
20" '.'arbitro annulla una rete 
di Olivieri. 

Samptforia • Milan 2-1 
SAMPDORIA: Ptn- Ciratlon. 

Le altre corse *ono state vinte da'Podestà. Mari. Kommei. .\gosti-
Zarlnu. Governatore. Dici;. John-) nel'.i. Conti. K. Han;»en. Tortul. 
son. Atreo. Verno. Rovo. Pcmsc. ! Ootti. BaldinL 

MILAN: Bution. Silvestri. Za-

Tognon. Ilan.->cn è rininsto m<>ii 
campi) per 3' nel primo tempo. 
Calci d'angolo ti a 5 n favore de! 
Milan. Spettatori 25 mila circa. 
In trlhunu ntumpii Giuseppe 
MCU77II. 

GENOVA. 27. — I a Halli;) o 
riuscita a cogliere il primo suc­
cesso deliu stagione per il mag­
gior impegno dimostrato du tutti 
i suoi Giocatori i (piali se intc­
riori «gli avversari, hanno per». 
disputato l'Incontro con spiriti! 
agonistico veramente encomia­
bile. 

Dopo aver subito a lungo i! 
predominio dei rossoneri Ma 
nel primo tempo che nM'inizio 
della ripresa, predominio con­
cretatosi m 15' con un gol di 
Frignimi, i hlucerciilati sono 
partiti all'assalto della rete di 
Buffon ottenendo i: pareggio e 
con Tortul la vittoriu. elio 
avrebbe anche potuto raggiunge­
re un risultato assai più pin­
gue se i! bravo portiere milani­
sta non avesse compiuto parutj 
di sran ciusse. 

Del Milan ben poco da dire 
In squadra presenta molte lacu­
ne biu in avanti che nella me­
diana. hH un gioco slegato e 
pur avendo portato un maggior 
numero di attacchi nel primo 
tempo non 0 riuscita a pussare 
A tutto ciò si dove obbiettiva­
mente aggiungere che oggi t suoi 
avanti non hanno saputo strut­
ture tacili occasioni e che Pili 
ha operuto alcuni salvataggi con 
buona fortuna. 

La prima rete è giunta ina­
spettata ni 15 per oliera di Fri-
gnani che raccolta una respinta 
di Mari ailunga la palla: la sfe­
ra passa tra una selva di gamie 
e entra in rete tra lo stupore 
generale. Undici minuti dopo ti 
pareggio dovuto a una errati 
valutazione di Buffon 11 quale 
ritiene che il tiro di Tortul sia 
fuori mentre la palla batte con­
tro il montante, raccoglie Gotti 
e segna. Al 31' Pln respinge un 
forte tiro di Soercnsen e porge 
H Baldini. Pala fugge e dulia 
bandierina crossa a! centro ove 
Tortul non ha difficoltà a rea­
li z/are. 

Geruo 
A TORINO, l'ultima riunione 

autunnale di trotto all'ippodro­
mo di Mira fiori' con al centro il 
Premio di Chiusura che è stato 
vinto da Negriero, guidato da 
Fausto Bianchini; 2. Rotano. 3 
Gallinaro. 4. Ivo. Tot. 17 13 22 
(46). 

Le aitre corte sono suite vinte 
da Az^aion. Nocini*, vvjnnipeg. 
Archi, Ipp-.cu. Rolando. Azalea. 
Ros>a. 

gatti. Baraldo. Padroni. Tognon. 
Vicariotto. Liedholm. Nordhal. 
L. Soerensen. FTignani. 

arbitro: Massai di Pisa. 
Reti: Frigr.ani al l.V del se­

condo tempo: Gotti ai 26 e Tor­
tul al 31" de; secondo tempo. 

Sole: C'ieio coperto, terreno 
in ottime condizioni, un forte 
vento lia striato per tutta la 
partita. Per uno scontro con 

Como-Pavia* 1-0 
PAVIA: Bagsirii. Vairnai. Sper­

imi. Morin, Colla. Mariani. Pa­
rodi. Rosa. Mazzoni. Florio. Fa­
rmeli: 

COMO: Bardolli. Boniard:. 
Brancalco-i. Battisteìla. Mezza­
dri Viciani, Malighetti. Turco.-.,. 
Ghiar.dl. Zanot'o. RaiacIU. 

Arbitro; Orlandi.n; d: Roma. 
Reti: Ghiar.dl al 6' del prirr.o 

tempo. 
Cairi d"a:ìgo:o: 5 * 2 per :: 

Como. 
Spettatori: ottomila circa. 

Ronui-Utline&e it-O 
itr.iv ".•c-:--n-- pH'erta. ^ 'vn!z ione . Poi l'episodio dei r i -

! , , , . ~~T... „ ' 'lo stesso Venturi un grosso gore: Moro si leva il ben-et-
sta la palla driDla floeger, pericolo per la sua rete al 6';: tino e si pianta, diabplica-
allunga fino a Renosto che poj lattacco giallorosso scat-(mente, al centro della porta 
entra da non più di dieci me ; t a e Ghiggia manda alto di!Tiro fulmineo di Ploger. ma 
tri ma manda alto. ;poco. I minuti trascorrono Stroppo al centro della porta: 

Al 35* scatta Bronee sulla inesorabili e la Roma non Moro respinge e lo stesso 
sinistra e tira in corsa, an- p a ; s a . Al 10 Virgili si gua-
golatissimo: balzo di Puccioni 
che afferra in tuffo, con bel­
lo stile. Al 36' la Roma con­
quista il primo angolo, in­
fruttuoso. Ha inizio una serie 
di incidenti tra Sniderò e 
Bronèe e tra Ghiggia e Ploe­
ger: chi ci rimette sono i ro-

perchè gli udines" 

i lungherie; 3) Fogliano a una 
incollatura; 4) Bayard a una 
incollatura; 5) LanittLt. 

Poco dopo la bandiera fran­
cese saliva tra gli applausi del 
folto pubblico sul più alto 
pennone dell'ippodromo di Me­
rano. 

VITTORIO SIRTORI 

Sigli altri jppeJromi 
A TRIESTE. 11 Premio «Città 

di Trieste > (lire 2 milioni) sul 
m. 3060 al quale erano iscritti 5 
cavalli, tra i quali Hit Song ba 

loro interesse. Non si capi­
sce perchè Bronèe insista. Un 
minuto prima della chiusura 
del tempo Ghiggia — che da 
solo elettrizza tutto l'attacco 
— ha un'altro scatto, porge a 
Pandolfini. ma esita e Me-
negotti può salvare in angolo. 

Evidentemente negli spo- non perdona 

uagna un calcio a ango.u e 
al 13' Ghiggia è a terra in 
area udinese in seguito ad 
un intervento a valanga di 
Menegotti. Al 16' Castaldo 
manovra >ornione una palla a 
metà campo e improvvisa­
mente lancia Szokc che su­
pera in cor>a Grosso ed è a 
tu per tu ccn Moro: il por­
tiere esce e respinge col cor­
po il tiro a mezz'altezza. Un 
minuto dopo, forse anche me­
no, la Roma va in vantaggio: 
Betti ni centra da destra, a 
spiovente, salta Puccioni. toc­
ca la sfera, che però gli r i­
cade a terra, e Bronèe è 
pronto a dare la zampata che 

gliatoi qualcuno deve aver 
suggerito i giallorossi di an­
dar più cauti, di cercar d. 
stanare l'avversario e non di 
picchiare insensatamente con­
tro il suo muro. Al 4' Arcadie 
Venturi tira da lontano ma 

La partita si accende, di­
venta emozionantissima, per­
chè l'Udinese non si rassegna 
e al 31' pareggerebbe se non 
avesse Szoke in fuori gioco 
o se il guardalinee avesse 
solo un attimo di disatten-

Ploeger manda a lato. Due 
minuti dopo la Roma raddop­
pia il vantaggio: scatta Ar-
cedio Venturi, supera due av­
versari e porge a Bronèe li­
bero sulla sinistra, il danese 
saetta dentro. Grandi prote­
ste dei friulani. Valsecchi va 
dal guardalinee e convalida. 

L'Udinese è ancora in pie­
di ma senza nessuna speranza. 
Al 39" è Ghiggia a prodursi 
nella sua migliore prodezza 
della giornata: supera tre av­
versari al centro dell'area di 
rigore, in dribbling e finte 
strette, dà a Bronèe eh" però 
tira debolmente, para Puc­
cioni. libera Tubaro. E sì 40' 
la rete di Renosto che sug­
gella un successo già virtual­
mente e largamente in porto: 
Bellini dall'ala destra manda 
una palla a parabola verso 
sinistra, rimane fermo il ter­
zino udinese, entra al volo 
Renosto rinvenuto forte e in­
sacca imparabilmente. 

1 ^ ; 
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GLI SPETTACOLI 

DOMINATORI INCONTRASTATI I GIALLOVERDÌ 

Un grande Chinotto Neri 
travolge il Senigallia (6-0) 

Le reti sono state realizzate da Caruso (2), Galli, Ragazzini, Mosca e Malaspina 
VIGOR SENIGALLIA: Fabbri; 

l'utili. Marioli, Picrani; Castelli­
ni, Sei almi; Dondl, Nenuccl. Fie­
li. Miscrocchl, 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Caivelh. Bendetti. Prevlato: Stoc-
ilii, Di Napoli: Caruso, Ragazzi­
ni. Galli. Mosca. Malaspina. 

Arbitro: sig, Monni di Perugia. 
Marcatori: nel p. t. «il 23" Mosca, 

..1 IO' lldc.a?.diit, al 44" Caruso: 
tirila ripiesa. al 5" Malaspina. ni 
i:i' Cilli . al 37' Caruso. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

L'csoidio della Vioor Sculf/uiUu 
,-,nl temuto campo della favorita 
Mjuridrn capitolina non e ìtalo 
< erto fortunato. Pur essendo scon­
tato m ]iartcnza il risultato, si 

GIRONE F 
I risultati 

Anconitana-Chioti 4-0 
Chinotto Neri-Vigor Sanig. 6-0 
Fabriuno-Sanlorenjart. 5-1 
Formnna-Ascoli 4-1 
Aquila-Romulea 1-0 
Pescurn-Caatol fidar do 1-1 
Sora-B.P.D. Coltoferro 2-2 
Sulmona-Sangiorgese 2-2 

La classifica 
Chinotto Neri 
Anconitana 
L'Aquila 
Fabriano 
Fcrmana 
Castolfidardo 
Pescara 
Collefcrro 
Sangiovese 
Sora 
Sulmona 
Romulea 
Ascoli 
Sunloronzart. 
Chioti 
Vigor Sonic 

1 10 0 6 0 2 
1 1 0 0 4 0 2 
1 1 0 0 1 0 2 
1 1 0 0 5 12 
1 1 0 0 4 12 
1 0 1 0 1 1 1 
10 1 0 1 1 1 
10 1 0 2 2 1 
10 1 0 2 2 1 
10 1 0 2 2 1 
1 0 1 0 2 2 1 
10 0 1 0 10 
10 0 1 1 4 0 
10 0 1 1 5 0 
1 0 0 1 0 4 0 
1 O 0 1 0 C 0 

Le partite di domenica 
GIRONE « F » : Ascoli-Chi­

notto Neri; Custolfidardo-So-
ra; Chieti-LWquila; B.P.D. 
Cotlcforro - Anconitana; Ro-
mulca-Sulmona; Sanglorgese-
Fabriano; Sanloreniartiglio -
Fcrmana; Vigor Senigallia-
Pcscnra. 

e il iolo Marioli si /a <»i quattio, ii;, angolo la palla. Al 23' una 
prodezza « di Consonai p n \ a 

di un punto il Sora. Segue un 
putleKKu» fia le due parli, e 
î mettono in mostra difeii-,o-

ii del le leti con i loro appio­
ppati interventi. E' De Du-
natis al 30* a neutralizzale un 
t u o violento. 

Al 5' del secondo tempo i 
lu^u-iiei'i del Colleferio, a 
tei mine di una brillante «i/.io-
ne, tnano fuori bersaglili. Po­
chi istanti dopo, su p;..,.zinne 
battuta da Piemia, «li ospiti 
paleggiano. 

Al 18' ancora {{l'indiavolati 
co l l c fen in l portano la minac­
cia nell'atea di De Donati.-
Sul t invio Ordini prende la 
palla, tiro alto e fuori. E' la 
volta del Sora a ( a n i s-e-.itiie 
e temeio per le insidioso azio­
ni sempre sventate a tempo 
dalla difesa e dal prodijtto-o 
Ili^ortt. 

Un mediano s'incaiicu della 
seconda rete dei locali: Conti 
raccoglie un pallone in una 
furibonda mischia nelle adia­
c e n z e - d i Risorti e segna al 

per tamponare le falle clic si 
aprono nelle sue file. 

Al 40' Caruso toglie la palla al 
suo anodo custode e la smista 
a Ragazzini che con mia mezza 
rovesciata mette m rete. 

Quattro minuti dopo. Caruso, sa 
passapaie di Stoccai, real i tà con 
un Intelligente tiro sotto la tra­
versa. 

Uopo il riposo è ancora il Chi­
notto a spudroiiec/yiaie e al ó' Ma-
lusptita a seguito di mia belli» )u-
ya butte Imparabilmente Fabbri 
co» un tiro .fortissimo. Al 1.1' In 
più bella anione <• il pia bel noi 
della ijiornntn: fìaaas^ini a Ca­
ruso. Caruso a Stocchi, Stocchi a 
Galli e tiro al volo di (/ai.st'alti-
nio: rete. Fino alla fine della 
l>artita c'è fioco da raccontare, 
oltre il sesto yol realizzato da 
Caruso (3T) e un ;ialo enlpito ila 
fuori area da Galli. 

Solo ncoll ultimi tnlnutj fili 
ospiti si sono mossi un po' per 
cercare la via del poi della ban­
diera ma senza profitto. 

Depila di lode la vartita dispa­
iata da Fabbri, nonostante le re­
ti subite e da Marzo!! nelle /ile 
rosso-Ida; Carrelli, Prcvlato, Mo­
sca e Di JVapoIi fra l «lallo-vcrdi. 

Ottimo l'rtrbitrannio del signor 
Monili. 

VITO SANTOKO 

32'. Solo lo M'oiicliiMomito 
giuoco di Gavazzi, Colleoni o 
Billotti nel tinaie riesce a non 
date sicuia vittoria al Soia. 

CLAUDIO XOTAK1 

Fermano^ Ascoli 4-1 
ASCOLI: Gasp.ni. Monaco. Co­

stantini. Nardi. Ho.ssl, Tarloli. 
Pavoni, Mai clietto. Guidetti. 
CUORI. RIz/iU-lll. 

U S PERMANA; VaUno.ii, 
Ossi doni Bacaloni. S.mtaielli, 
Vismaia. D'Alc-ss.indio. piti Co-.i-
ti. Paci. Donzelli, .lancorelll. 

Arbitro: Alessaiidii di Terni. 
Keti; Pt imo tempo Pln al M\'; 

secondo -empo 2' pia; U" pia. :i<V 
P.HOi, 42 Paci. 

Pescara • Cailellidardo M 
CASTKLF1DARDO: Hi uni, 'Ini-

Uni, 'Eleuleri, Conttiii. Cattimi-
Inuii Tommasunl. tiartolim, 'lac­
chi. Castellani, Tombolini, M.i-
gii i iKhl 

PKSCAHA: Anteluni. Pupillo. 
Marngo. Ui Matteo. Itapim. Bui-
tjaictli. D'Alò. Smotto, Ferrari, 
Di Clemente. Palpjcelll. 

Refi; al 20' del primo tempo 
Fmotto; ;t0' della ripiega Ma-
fiii.iKlii. 

ANCORA UNA VOLTA IL PIACENTINO HA DOMINATO IL CAMPO 

Nuovo trionfo di Dordoni 
nel "Trofeo Siila Del Sole,, 

L'olimpionico ha percorso i 15 Km. in ore L22'4S" - Dietro il 
vincitore nono giunti nell'ordine Arcangeli, Corsaro e lìomha 

La i ad iosa giornata di teli lui 
coronato degnamente gli .sforzi 
dell'Unioni: Italiana Velerai» 
del lo Sport. Infatti alla pai len­
za --i notavano 1 più bei nomi 
dello mateia itiiliai.a o n a ca­
po l'olimpionico IX.iuoni. A 
piazza S. Giovami: intorno ai-
l'obelisco ui^ pullulai l i tute, 
gambe più o meno villose, nel­
l'aria un leggero odor di era-
brocation e macchini. matvlu-
ni', macchine. 

Esperite le rituali opetazioni 
di partenza, alle 9 e 52 si ab­
bassa lo. bandierina » un lotto 
d: 32 marciatori -i iMta per la 
via Amba Aiadam e >u m te.-sta 
.1 dinoccolato Lelli, i! campio­
ne mondiale tiell.i niaie a del 
gambero. Finita la di-ci.^a da­
vanti «1 Viale Gu.d.) Baccelli, 
Dordoni aliai gando le«gei 111211-
te i .suoi eoinpasM e ,-eguito da 
C'ascino e Aieatini-1. .M>I passa 
tacilmente Lelh id il t u o si 
invola verso S. S.ibi Ma Ca­
scino e Arcangeli 11 'i uc-vono 
per molto tempo .1 tenete il 
pa-s'.so di Dordom clu- IM-I uno 
dei .suoi carattei .-'a . .li'.unghi 

«ttendetju un punteggio /ìnule clic 
M»iieccmoss-e meylio ti divario dei 
eulori. i l Chinotto Neri è apparso 
indubbiamente superiore ina non 
.osi nettamente come lascia pen­
sare il risultalo. 

iuggestionata dal 7tome dcll'au-
versano, la squadra marchigiana 
liti impostuto sulla difensiva il 
MIO gioco, tentando a tratti di 
.sorprendere gli estremi avversari 
tot clr-ssico contropiede. 

Aelle poche azioni che si sono 
presentate ai cinque 111 maglia 
ro..so-blu. ha sempre avuto parte 
preponderante la precipitazione 
ed un pochino anche un giusttfi-
LOto timore reverenziale dell'au-
cersario. 

Cosicché la squadra ospite non 
ha mancato di mostrarsi perico­
losa, specie quando le reti erano 
ancora inviolate. Poi i marchi-
qiuni si sono disuniti e sono sta­
ti alla mercè dei padroni di ca­
sa. apparti più squadra, tecnica 
i d amalgama non le di/ettauano. 
La difesa giallo-verde è stata 
ferrea ed ha uetito in Benedetti 
i£ suo gladiatore: l'attacco con 
tre clementi nuovi non ancora 
njfiatati ha lasciato un po' a de­
siderare 

Ni*t primi minuti di gioco il 
Chinotto Neri stenta a ritrovarsi. 
anche se già al V Mosca impegna 
seriamente Fabbri su passaggio di 
Malaspina. 

Al 3' e Stocchi che, fattosi luce 
fra tre avversari, tira a rete con 
decisione, obbligando l'estremo 
difensore rosso-blu ad un'altra 
ardua parata. 

Gli atleti ospiti in questa pri-
ria parte di gara si dimostrano 
scattanti, tanto che riescono a 
vir.cerc quasi tutti i ducili con 
fili avversari. Ma le loro azioni 
mancano di decisione e di mor­
dente, unico pericolo di tutta la 
parfifa per Benvenuti è quello di 
parare un bolide su punizione 
scagliatoli da Pievani. Poi più 
mente. 

Col passar dei minuti i gial­
lo-verdi si rendono sempre più 
"i»naccio«i; al JO' un tiro dì Ra-
oazzini sorrola la traversa, e su 
di un altro di Stocchi di') Fab­
bri ri in ancora applaudire. 

Al 25' ti prima rete giallo-ver­
de: Moxca, da fuori arca, si libe­
ra di due avversari, fa finta di 
r-Ts«ire la palla, e tnrece lascio 
rrrfirr» un forte rasoterra, che 
termina in rete senza che Fabbri 
•polene farci niente. 

Il Senigallia perde la bussola. 

Sora-Collefe.ro 2-2 
COLLEFERRO: Risorti, Gur-

cia, Ricci, Di Gilio. Consonni, 
Brusadin, Biglino, Uaso, Orsi­
ni, Ijini, Brenna. 

SORA: De Donati;;, Natalu.i. 
Bisi, Conte, Bompiani, M.)ti-
navieh. Biliotti , Gavazzi Col­
leoni. Maru.s-ich, /Succhi ni. 

Arbitro; Casagli di Firenze. 
Miro/ tor i ; per il So ia : Ma-

rusich e Conte; Brenna e Or­
sini per il CollcfeiTO. 

(Dal nostro corrispondente) 

SORA 27. — Calcio d'inizio 
del Soia, azione: il •poi l iere 
locale para e rilancia. Al 2' 
punizione contro il Collefcrro. 
Poi, alterne vicende con su­
premazia del Collefcrro: le a-
zioni degli ospiti sono più ra­
pide e la loro difesa si d imo­
stra insormontabile. 

Al 15' un tiro a i c t e di Ca-
vazza, che poteva fruttare un 
punto, v iene intercettato facil­
mente dal portiere del Colle-
ferro ben piazzato. Al 16' Zuc-
fhini tira alto e preciso, ma il 
bravo Risorti para coi pugni-

Azione pregevole del Col­
lefcrro al 20'. I rosso-nero so­
no a pochi metri dalla rete 
bianco-nera sorana, ma v e n ­
gono fermati dall'arbitro per 
fuori giuoco. Un minuto dopo 
ancora il trio d'attacco degli 
ospiti è in azione e questa 
volta il compito d'intervenire 
in extremis è del bravo Nata-
lini che riesce a mandare in 

SFOUTUNATA PllOVA PK1 CilALLO-KOSSI 

Vittoria di misura dell'Aquila (1-0) 
sulla forte e generosa Romulea 

La rete di Sunturigu al T del primo tempo ha sorpreso e sani-
celiato i romani — (inutile partita di Sciamanna e (Hamioni 

ROMULEA; Benedetti, Santu-
iclli. Sciamanna; Cervini, Liro.si. 
Miniscalco, Glannoni, Romanas-
so, DI Giammento, Bassetti, Ca-
salini 

AQUILA: Belici. Grillo, prete. 
Mancini: Di Laino, Gherardi. 
Santariga. Fusco. DI Bitonto, 
Nozzi. DI Muzio. 

Arbitro; Signor Pellegrini di 
Frosmone. 

Iteti; Al 5' del primo tempo 
Santariga. 

(Dal nostro corrispondente) 

L'AQUILA. 27. ~ Una folla 
delle grandi occasioni ha assi­
stito oggi al « comunale » di A-
quila all'atteso incontro fra la 
squadra aquilana ed i giallo ros­
si della Romulea terminato con 
la vittoria del locali per l a i ) . 

Per la verità va detto subito 
che nell'incontro odierno gli 

invece sono mancate le 
ah. 

Fin dall'inizio t rcso-l i ìu par­
tono all'attacco e già al pi imo 
muniti) rcgistia una fuga di 
Di Muzio che scarta ite avver­
sari tira e colpisce la pai te e-
stertia del montante. 

Al 5' 'ina punizione da metà 
campo battuta da Preti perme'-
te a Santa Ili^a di raccogliere di 
tehta e fcegnare l'unica rete del­
ia «ioinata. 

Subito il goal gli ospiti non z* 
si scoi aggi-ano e passano al con­
trattacco ma Rcllcl. non si la­
scia battere. 

Glierardl al 14' effettua u:i sa'-
vatnggio eul centro avanti Di 
Giammento. mentre al 16' una 
pericolosa azione dello scattante 
Di Muzio viene conelusa con un 
bel tiro da DI Bitonto. 

Al 22' una punizione a favoic 
della Romulea rimane icn/a esi­
to: ni 20' Belle! è obbligato ad ospiti si sono mostrati più forti 

del previsto ed hanno condotto esibii si in una difficile" parata 
una gara eccellente anche se tal-[si: tiio di Casahni. Da questo 
volta fallosa; alla squadra locale!momento gli ospiti incomincia-

INFERIORI ALL'ATTESA I ROMANI 

Con una tiara accorla e decìsa 
il Fabriano lui piegalo il Saiilarl (5-1) 

Gli ospiti hanno denunciato scarsa preparazione e poca 
coesione tra i vari reparti — Ottima partita dei locali 

nezzclno a premei e con insistenza. Al 
31' su azione di toiittnplcde DI 
Bitonto viene alien.ilo in pie­
na area di rigore, ma l'v>rbitio 
non concede la ìn.-s-iina puni­
zione. 

Al 35' l'Aquila b.i'.'o un calcio 
d'ar.i>olo e Bendetti M s.dva tiu-
lacolosamente. Un minuto dopo. 
su azione di conti opicde DI 
Giammento impenna Melici in 
una facile parata. 

Nel secondo tempo la comoa-
iilne ospite si btendi- all'attacco 
e al 2' Dellei è co-tr< ito ad usci­
re .< valnni:a per allontanare ima 
scria minaccia. ' 

Al 5' Ghernrdi con mi tiro 
s.'c'ta raso terra sfioia il mon­
tante. 

All'8 i n insidioso tiro di Gian-
noni va fuori di poco. 

DI Lauro al Hi' s.ilv.i in cor­
ner un.i er tic.i situazione ir 
quanto Belici e ferito ad ur 
braccio a causa di uno scontio 
precede:.le. La compa '.TIC IOIII;.-
ni hi sc-.itena e j_'!Oia ml'i: !e 
suo car!<-. in.i la difes.t .1 riil.ia» 
non si lascia supeiare. 

Al 24' 11:1:1 pu:ii7Ìonr JH'CII.I.I 
d.i N0//1 elio poteva conso:.d ire 
il s.occc>-0 per la sua squadra. 
non viene sfruttata a dovero. 

Per pji ospiti, migliore, la di­
fesa in blocco e l'ala destra. I.'tì 
locali Preti, Glierardi, Mancml. 
Di Lauro e Di Bitonto. 

ARISTIDE SIMBOLI 

Anconifana-Chieti 4 0 

.s; l ibeia 1.'diluente dei due e 
procede > u > per il Viale Cri 
stoforo- C ' ombo ìniiaflianaosi 
a bbond ani finente d'acqua. 

Al capi' . ' ica dell 'autobus, 93 
marcia ina.etto ed infiliamo m 
senso in\t: .-o la luii'-ta teoria 
dei e "mei enti ma noti vedia­
mo Ca-sf.\ • che pie?o da una 
ci is i .M e i idrato. Nel l i to ino 
Atcangel mi/.ia un attacco uì 

lo Bomba che Nuzzo 
Poi dietro v i i via la Illusa 

teoriu degli atleti che si snoda 
per oltre un chilometro. Rag­
giungiamo iapulamente il pri­
mo che seoinpaie letteialmentc 
in mezzo ad una vera .selva di 
macchine di tutti i tipi dalia 
automobile alla b ciclett'i tv! 
Infatti Dordoni agile frc>co e 
sorridente M avvia ti ionia!-

II campione olimpionico di marcia l'Ino Dordoni ha battuto 
ieri nel «Trofeo Siila Del So le» sii Messi avversari già 

MOiilittì saltato ai;Li «asso lut i» di atletica 

camp.une olimpionico «• per un 
bievc tratto gli M appariglia. 
Pe» poco pcio, che appena la 
.-ttada accenna a salire un'al­
ti a allungatma ai compassi e 
fin «la lì. siamo all'ottavo chi­
lometro, Dordoni ha gaia vinta. 

Dietro intanto scompare tin­
che Lelli che dopo la sfuriata 
iniziale non b/i avuto più voce 
in capitolo. Arcangeli insi-ite 
vanamente a voler laggiims-'ete 
il primo ma deve contentarsi 
d: vederlo a distanza. Anche 
Corsaro e Bumba in-egunno 
d isiR-ra lanieri te trascinandovi 
Nuzzo ed i giudici hanno un 
tran da fare per contenere nei 
limiti del lo stile di maicia tan-

monte vetso v.a Sa:it;i Croce 
dove è posto il traguardo. Un 
pubblico cuoi me lo ha accolto 
con un fragoroso applauso. 

Ecco perduto l'orditi J d'ar­
rivo: 1) Doidotii Pino della S. 
S. Diana di Piacenza che im­
piego n compiere i circa 15 km 
del percorso in ore 1.22MB", 
2) Arcangeli Telemaco del CUS 
Roma in 1.24'22": .'!) Corsaro 
Gianni de l le Fiamme Gialle Ro­
ma in 1.27'07": -1) Bomba Carlo 
della Borgo Prati di Roma in 
1.27'30"; 5) Nuzzo Luca Dop. 
Ferr. Napoli in 1.28': (»> Angeli 
Alfredo S. S. Blasi di Roma in 
I.28'22". 

AKMAMtO TALLONI 

SANLART Palma, Vinci, Terzi. 
Marcellim. Digho, Di Meo, Mo­
desti, Guardagli, Stcntclla, Lut-
tazzi, Roberti. 

FABRIANO: Setti. Maionatesl, 
Salimbeni. Mobili, Rotati. Salari, 
Pascucci. Santortucito, Tattim. 
Spadavecchia, Slarcich. 

Arbitro: Prati di Firenze. 
Reti: primo tempo: al 19' Spa-

davccchia su rigore, al -Tj' Sta-
ricich. Nella ripresa al 30' Tat-
tlnl. al 34 Santonocito. al 41" Pa­
scucci, al 43' Modesti. 

(Dal nostro corrispondente) 

FABRIANO. 27 — La dif­
ferenza di punteggio che alla 
fine dell'incontro tra il Fa­
briano e il Sanlart ha diviso 
le due squadre dice da sé 
stessa quanto grande e stata 
la superiorità tecnica e ter­
ritoriale dei locali. Gli ospiti 
perciò non debbono dolersi 
del risultato subito; risultato 
che sarebbe stato certamente 
più gravoso senza la brava-

La Roma baseball 
promossa in Serie A 
Con la vittoria consegui tei ieri a Trieste i 
giallorossi si sono assicurata la promozione 

Vincendo ieri a TrieJt", la «penultima del le loro niar;im^ 

ra, che a volte ha rasentato 
la temerarietà dello scattan­
te Palma. Quanti tiri desti­
nati a rete non ha fermato 
il sicuro difensore di Roma? 
Tuttavia non va sottovaluta­
ta la prova volenterosa della 
intera compagine e quella 
individuale di Marcellini e 
Luttazzi che, fra i romani, 
sono stati i migliori in campo. 

I fabrianesi pur non aven­
do ancora raggiunto il massi­
mo della loro forma hanno 
giocato con sicurezza in tut 
ti i reparti. Una volta acqui 

Nella ripresa il Fabriano 
attacca ancora e Starcicli al 
13' colpisce il montante. Al 
21' il Sanlart si fa minaccio­
so nell'area locale, ma Rotati 
non permette a Luttazzi di 
segnare. Al 22' un bel tiio di 
Pascucci trova di Palma 
pronto alla parata; al 30' una 
bella azione dei locali è con­
clusa al volo da Tettini, che 
segna la terza rete. Al 34' è 
Santanocilo che segna anco­
ra dopo un felice scambio 
con Pascucci. Al 41* Pascucci 
porta a cinque il numero dei-

sito il risultato non hanno I e r e t i p c r j , o c a „ A , 4y j 
spinto a fondo ma hanno ìn-

ANC'OMTANA: Matteuccl; Vo­
mii. U'.tmt; Ciotti. Ottnvianelll. 
Trillili! I l i ; Mata.sslnt, Lo Schia­
vo, Vaieni, Scntlnelll, Mammella. 

CHILTI: DI Pietro; Di Virgilio 
Berti; Monetti. Nlcoluccl, Salva­
tore; Galli. Brugnoll, Alllcrl. Ira­
ti, Esposito. 

.trbilro: Battiitlni di Rimini. 

INIZIATA LA COPPA DEL « PIONIERE » 

Valtellina D. Olimpia e B. Buozzi 
vittoriose nella prima giornata 
Accolto con grande favore il torneo organizza­
lo flalPUISP - Numeroso concorso <li pubblico 

1 Anche i ragazzi di minoro età 
ì hanno 11 loro piccolo campiona­
t o di calcio. Nel quartiere Gla-
ìnicolense le organizzazioni dello 

Reti- Lo Schiavo al 4". Mata.-:!-'sport p o l l a r e hanno dato mi­
n i a i 6 . VHient al 30* dei primo ,ir, H\ Torneo del Pulcini pcr la 
tempo; Lo Schiavo al 28' della! «coppa del Pioniere» e tale 
ripresa 

squadra di baseball d e l l ' A g o 
ctazione Sportiva Roma SÌ è 
a-s - i c u r a t a d i fatto la prorr.o-
z.onc alla massima divis ione. 
La Vittoria contro l'Interna-
7.onale per 6 a 0 li ha m e " ' 
a] riparo da qualsiasi sorpresa 
ed ormai non manca ai ragaz­
zi d i Lubas che disputare la 
ultima partita casalinga, che 
peraltro r.on presenta neanche 
troppe difficoltà per i lancia-
:i>$imi neo-campioni de l la se-
--.e B. 

Un plau.-o particolare meri­
tano gli appassionati fratelli 
Lipp": che hanno curato la 
«quadra fin dai suoi primi pas-
51 fra gli «amator i» e che 
r e s i possono finalmente avere 
la <oddi<fazione d i vedere * 
l^ro ragazzi raggiungere la 

aspirazioni. Naturalmente l'ul­
tima di esse è la conquista 
del lo scudetto, rosa che noi 
auguriamo di cuore ai gial lo-

vece cercato di mettere in 
mostra un gioco accademico 
e piacevole. Una citazione 
particolare merita il tempe­
stivo e preciso Rotati il quale 
ha saputo contenere con de­
strezza e facilità l'azione pe­
ricolosa degli avversari. Sugli 
scudi vanno posti anche il 
giovanissimo Salimbeni. sem-j> 
pre pronto negli interventi, 
e lo scaltro Maionatesi. San-! 
tonacito ad Un inizio incerto' 
ha fatto seguito una bella ri-{ 
presa. ! 

L'attacco trascinato dall'in- j 
faticabiìe Spadavecchia ha i 
creato più volte lo scompi- ! 
ilio tra la difesa ospite j 

Ecco brevi cenni di crona-i 
ca: si inizia con una azione | 
dei locali che però si perde 
sul fondo. Al 10', ricevuto 
un preciso allungo di Salim­
beni, Pascucci tira fortissimo 
a rete ma Palma è pronto ad 

Sulmona - Sangiorgeje 2-2 
SANGIORGESE: Fiore; Mar-

cotulli, Zampieri, Battistelli I. 
Traini. Lucchese, Scphettt, Ro­
sati. Bellini, Battistelli II. Mat-
teucci 

SULMONA: Pa<carella. Mar-
chiZ7H. Di Ce.^re . Turbo-c-ite. 
Vcrlingicri, De Nunzi*. Bruni. 
Fariciotti. Bandini, Esca. Be­
nedetti. 

Marcatori: Nel primo tempo: 
ial F Fariciotti, al 29, De Nun-

« .- i. v.-. « i _ , , « z , s <r''Jorc); al 39' Battistelli tati 1 arbitro fischia la fine 1 I ; nt.i s e c o n d o t e m p o a l 20" 
ASVERO SPALLETTI | Belimi (rigore . 

romani tornano all'attacco e 
Modesti con un tiro felicis­
simo sorprende Sette. Su un 
calcio di punizione in favore 
degli ospiti per fallo di Ro-

Inl7|atlva è stata accolta con 
^rand*» favore sta da jmrtc dezil 
interessati che formano le varie 
vjuadre. Ma da par f del putj-
b'.tco cne ha assistito a<̂ n in­
contri, interessanti sta dui pun­
to dt \UIXH agonistico cho da 
• jucllo tecnico. 

Dalle sci viundrc e i e l.ant.o 
dato Inizio a: «Torneo» ti .so­
no avuti 1 seguenti risultati: 

Valtellina b Mnnlucrdc 1-0 
Il goal della vittoria e .stato se­
gnato nel primo tempo d<i Delle 
Rate. I migliori in campo iono 
stati Lucigr.anl j»rr il Valtelli­
na e Feonl per il MonteveTde. 

Donna Olimpia o. Ettore Rol­
li 3-2. I go&lA ?ono stati Resjniitt: 
da Bianchi {Rolli) « D'Antoni 

I C A 

A Venturi su Mondial 
il ¥1 Circuito di Orvieto 

ORVIETO. 27 — Il VI Circuito 
Motociclistico gara nazionale di 
velocità per motoleggere ha dato 
i seguenti risultati fino a 123 
eme: 1» Venturi Remo su Mon­
dial, che copre ì 25 giri del cir­
cuito. pari a Km. *»5 in 45'23'*T/10 
alla media di Km. 85.723: 21 Fi-
litcrti Giancarlo su M V. « l"3l"; 
3) VigorUo Roberto su Mondial 
a l'46*\ giro più veloce il quarto 
di Capocci Alberto su Mondial 
alla media di Km. 89.7«. 

VHtoi'iti ili 
nel Premio 

Catnuiove 
Apollotloro 

(D. O.) nel primo tempo e da 
Bonelli (Rolli) , D'Antoni e CI-
rcl'.l (D. O. ). I migliori in cam­
po: Urbinati (Rolli) e D'Anto­
ni (D. O.). 

«rmio /iuo-.'! ò. .S' Pa$vra 
1-0. Il goal della vittoria o Ma­
io sfuriato 'la Cardare&i (B. B.) 
I migliori In campo: Cardare;,! 
e Pica (S P. ). 

RIDUZIONI ENAL: Adrlaclne, 
Alcione, Alba, Ausonia, Aurora, 
Astori», Arlston, Attualità, Ar­
cobaleno, Barberini, Bernini, Bo­
logna, Caprattlra, CapranlcbetU, 
t'apltol, Cristallo, Esperia. Euro­
pa, Excclslor, Fogliano, Fiamma, 
Galleria, Induno, Italia, Imperia­
li», Moderno, Metropolitan, Olim­
pia, Orfeo,, Planetario, Itoma, 
Sala Umberto, Salone Margheri­
ta, Bupcrclnetna, Savola, Splen­
dore, Tuscolo, Trevi, Verbano. 
TEATRI: Sistina. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: C.la Cimara-Ba-

Knl « O amante mia > 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: 

C.ia Sorelle Nava: «Tre per 
tre... Nava > 

VALLE: Ore 21.13: » Passeg­
giando per Napoli » (PiedlRrot-
ta 1H53) 

LA BARACCA; Ore 21.30: «Aria 
di paese» (Francesca) 

CINEMA-VARIETÀ* 
Albani lira: Il comandante Jhon-

ny e rivista 
Ambra-Iovliiclll: Vecchia Ame­

rica e rivista 
La Fenice: Roccia di fuoco e nv 
Principe: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Venturi Aprile: L'onorevole An­

gelina e rivista 
Volturno: L'uomo In bestia e la 

virtù e rivista 
A R E N E 

l'astrilo: Mani Ins.nnctiinate 
Corallo: Tamburi lontani 
l'Iilr-s-» Nuova: Siamo tutti In-

mulini 
Collimilo: La meravigliosa Illu­

sione 
Pelle Torrar/P: La corriera del­

la morte 
l»p| l'Ini- l,.i città del piacere 
«."srdra: La lupa 
Esposizione: Festival del ragazzi 
Felix: Minuzzolo 
Giovane Trastevere: Il 7 lande. 

ri carica 
Lux: La melicela di Sai-rnmrnto 
I»|»i>ti: I] mostro di Rio Escnn-

dito 
Taranto: La bastarda 

CINEMA 
A.U.C.: Agguato sul fondo 
Acquarlo: Vecchia America 
Adriano: Sangarcc 
Alba: Ammutinati dell'Atlantico 
Alcyone: Da quando sci mia 
Ambasciatori: Mariti su misura 
Anlcne: Capitano ardente 
Apollo: Uomini 
Appi": GII amanti di Toledo 
Aquila: Il vascello misterioso 
Arcobaleno: The cruci sea 
Arcnula: La spia del lago 
Arlston: La lupa 
Astorla: L'uomo la bestia e la 

virtù. 
Astra: La figlia del reggimento 
Atlante: Il pirata yankee 
Attualità: L'età dell'amore 
AiiRiistus: Femmina senza cuore 
Aurora: I figli non si vendono 
Ausonia: Tutti gli uomini del re 
Barberini: Il ritorno di don Ca­

millo. 
Hcrnlr. I: L'oro del Caraibi 
fleilc Arti: Il fiume 
Bologna: Da quando sci mia 
Braccacelo: Diario di un con­

dannato 
Capannelle: Canzoni di mezzo 

secolo 
Capltol: Mano pericolosa 
Capranlca: Un turco napoletano 
fapranlrhetta: Nlagara 
Castello: Mnni insanguinate 
Centrale: L'urlo della foresta 
Cine Star: L'uomo la bestia e U 

virtù 
Clndlo: Lancieri alla riscossa 
Chiesa Nuova: Slamo tutti In­

quilini 
Cola di Rienzo: Ltly Marlen 
Colombo: La meravigliosa illu-

s-'one 
Colonna: Il tallone di Achille 
Colosseo: L'ultima preda 
Corallo: Tamburi lontani 
Corso: Napoletani n Milano 
Cristallo: La grande avventura 

«lei generale Palmer 
Belle Masrliere: Puccini 
Delle Terrazze: La corriera del­

la morte 
Delle Vittorie: LUI Marlen 
Del Vascello: Da quando sci mia 
Diana: Sciacalli nell'ombra 
noria: I fucilieri del deserto 
Edelweiss: Senza veli 
Eden: L'uomo la bestia e la virtù 
Esperò: La maschera di fango 
Esposizione: Festival dei ragazzi 
Europa: Un turco napoletano 
Exrelslor: Memorie di un Don­

giovanni 
Farnese: Mani insanguinate 
Faro: La donna dalla maschera 

di ferro 
Fiamma: La lupa 
Fiammetta: City tuat never 

sleeps 
Flaminio: Il pescatore della Lui-

siana 
Fogliano: Da quando sei mia 
Fontana: Tarantella napoletana 
Galleria: Bernadette 
Giovane Trastevere: Il 7. lancie­

ri carica 
Giulio Cesare: Paula 
Golden: L'ultima freccia 
Imperiale: La lupa 
Impero: E! Tigre 
Induno: L'uomo la bestia e la 

virtù 
Ionio: Il sergente Carver 
Iris: Totò Tarzan 

Superdonna: Kangaree 
Tirreno: L'ultima freccia 
Trastevere: I fratelli di Je.s-; Il 

bandito 
Trevi: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Trlanon: E' arrivato l'accordatori» 
Trieste: Zingari 
Tuscolo: Telefonata a tre mogli 
Verbano: Non c'è posto pcr lo 

sposo 
Vittoria: L'uomo la bratta e la 

virtù 
Vittoria Clamplno: Il terrore del 

Navajos 

flIlE&LEOH 
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Ansor l imi ' i i tn 
in T H r r i r 

CORSO VITTORIO. «1 
(di fronte l'ataz/n Vidoni) 

1*rtiu ri.vtxri'iit/o 
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ANNIINn SANITARI 

Di Censi e Castelli deli'IJISP 
vittoriosi nelle gare di Terni 

Si sono svolte a T e m i le fi­
nali interzona delle «popolari 
delia -Gazzet ta dello S p o r t - . 

Ecco i risultati: 
metri 100 piani: 1) Di Censo 

fUISPi in H"3; 2: Facondini 
fFortebraccio> 11"5; 3) Gaggiot-
tt <L. Terni) 1I"8; 

salto in alto: 1; Bellezza (L. 
Terni) m. 1.67: 2) Ciancucci 
m. 1.58: 3» Binanni m. 1.55.; 

lancio del peso: 1) Castelli 
I U I S P » m. 11.45: 2» Mag^i (For-
tebraccio» m. 10,30; 3) Crisaful 
li m. 9.78. 

Giro del campanile: 1) Tezzl 
in 6'53"2; 2» Pasquali in 10 09' 
2; 3) Satalli; 4) Sabatini. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi orinine . Detlc-enzo 
costituzionali - Visite fc cuie pi«-, 
matrimonia - Studio medico 

Prol Or. DE MF.ltNAKIIIS 
Specialista derm Doc si meo 
Ure U-13, 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento . lei 4«4fi4 
Plj<77a Indlnrnden7a S (Sta/tonfi 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Menico 
per la cura oclle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-poslmatrlmonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqulllno, 12 ROMA (Sta­
zione). Visite H-12 e 16-18. festivi 
B-12. Non si curano venerre 

SESQUILIN0 
VENEREE uWun/ion'. 

«WJSJ-T*: S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S I lia. tot «mi .* 

.* ,̂v -««otto* S A M C I H 
0,«» "o"> : OD $.CJU*KO»- iivrMi<.f-

OGGI ai cinema 
MODERNO SALEnA 

e ATTUALITÀ' 
ALDO 

FABRIZI 
nel film 

L'ETÀ' dell'AMORE 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEKKB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 6i-U?.a . ore 8-20. Festivi s -U 
Oecreto Pref 21542 dei 7-7-iyn2 
I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l I M M I M I I I I I I I U I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
4) A U l O C U L I M'UHl l. ii 

\ . ISCRIVETEVI !!! Lunedi M 
iniziano corsi scoppio Diesel 
economicissimi alle Autoscuole 
t Strano >. Emanuele Filiberto 60. 
Rcborls. 22i:H5 

»> A1IIUIL.I L. li 

ALLE GALLERIE « Uabuscl >II! 
FIERA ael MOBILE 1^53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Canto. Gius;ano, 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTEII1 Più colossale 
assortimento della Capitateli! 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz­
za Colarlcnzo (Cinema Eden). 

i S I 2 

11) LfcZIUMI-CULLKUl IZ 
ISTITUTO « PARISI ». Napoli. 
Via Nilo 20. Telefono 23036 ac­
cetta Iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami Idoneità e li­
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 

IVAN OLBRACHT 

Cri, una 

- La stona ai una dolce 
;;;—- tigura dt donna che 
• nella fede delle sue 
: Idee e "nell'amore per 

; Il manto trova la for-
^zz ; za per superare I suol 
zzzz dubbi » debolezze. 

pp 350 400 

H i l l OKI R I U N I I I 
VlaT. Salvlnt 3. R i n 

Il Premio Apollodoro, prova 
oi centro della r iunione di 
.eri al i 'jpp diremo ue ì l e Ca­
pannelle è stata v.nta da Ca-
ma.ore a.ia monta a t . far.t:-
:.o Ro^a. 

A» belt . - ,^ ; c.nque cor.cor-
intervenire e devia in calciojrenti erano offeru" r^pet:iv<« 
d'angolo. Il successivo tiro, mente: Camaiore a L2, Or­
dalia bandierina non ha esi-i«nano a l e 1/2. Toma a 2 r. 
to. Poi, nel giro di tre minuti Compas a 3- Al via era Orgna-
il San Lorenzo subisce an- |n.j a prer.dere la te^ta, jegui-
cora tre calci d'angolo su uno to da Camaiore e dagìi altri 
dei quali Marcellini salva una 
sicura rete rinviando da sulla 
linea della porta. Al 19' Mar­
cellini si sostituisce ancora 
al portiere e l'arbitro decreta 
un calcio di rigore in favore 
dei locali. Spadavecchia. inca­
ricato del tiro, realizza. 

Al 33' Starcich riceve un 
allungo di Salari, fugge sulla 
sinistra, supera il terzino e il 
portiere e segna facilmente la 
seconda rete per i locali. 

In retta di fronte era sempre 
Orinano Lungo la curva ce­
deva a Camaiore- Entrando ir. 
dirittura conduceva Camaiore. 
Al prato Camaiore vinceva 
per tre lunghezi f su Toma. 

Ecco U dettaglio: 
PR. DORI A: 1. pa la B.a:ica, 

2. Top - Tot. 28. 57. 
PR. COLONNA: 1. Manna-

rese. 2- Bodoni - Tot. 20. 14,15 
46. 73. 

PR. CHIGI: 1. Math long, 
2. Trepalade - Tot. 19. 21 . 39. 

PR. BRASCHI- 1. Privante, 
2. Bersingue - Tot. 34. 2G.34. 
186. 92. 

PR. APOLLODORO: i. Ca­
maiore, 2. Toma - T< ì- 15 
11. 11. 56. 26-

PR. FARNESE: 1 L c . m , -
t i \ c . 2. Libum.a - Tot. 33. lo 
16. 165. 42. 

PR. ALTIERI: 1. Do.iat-.. 2.1 

prima volta in Italia il cronome­
traggio elettrico con traguardi a 
cellula fotoelettrica. 

Il River Piate a Roma! 

Triple Event - Tot. 34- 17. 18. 
59. 126. <dopn. accop. 14.675). 

PR. MADAMA: 1. Fc-lic.tà, 
2. Furetto. 

AUTOMOBILISMO 

Il cronometraggio elettrico 
alla YermicinoRocca di Papa 

L'Automobile Club di Roma è 
lieto di comunicare che. per la 
prossima gara in salita « XX Ver-
micino-Rocca di Pepa» di chilo­
metri 14.400 — fissata per 1*11 ot­
tobre — tara predisposto per la 

BUENOS AIRES. 27 — li ciUO 
jRu-er P.*te hu accettato in linea 
j i i massima dt giocare dodici par­
tite d u r a n e un giro da etiettuar-
>1 in pennato e feKjralo in Spa-
(?na. Italia e Svizzera. Durante 
la tournee italiana e previsto 
un incontro con una squadra 
romana. 

A Semplici la Coppa 
Amici deirUnità 

CHIUSI. 27. — Un discreto nu­
mero di allievi si e dato con­
vegno ORRI a Chiusi per dispu­
tare la prima coppa « Amici del­
l'Unità ». Franco Semplici e sta­
to ti più bravo e sul traguardo 
ha piantato la bandiera del pe­
dale senese Dietro a lui Bor­
darmi che con jna gara ugual­
mente beila ii è conquistato la 
palma del secondo piegato solo 
ci poco da un Semplici in gior­
nata eccezionale. Buona la prova 
dello sfortunato Giannini che ha 
spaccato una gomma proprio 
quando insieme agli altri stava 
battendosi pcr il primo posto. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

i 
Austria -Portogallo 9-1 

VIENNA. 27 — La nazionale 
austriaca di calcio ha oggi fa 
cilmente battuto la r. a l iceale 
portoghese per 9 a 1. L'incontro 
si e svolto nel grande stadio 
del Prater di Vienna avanti a 
60 000 spettatori, n primo tempo 
si era concluso a vantaggio dal' 
l'Austria per «-«. . f / - - ' 

Italia: Oro maledetto 
Lux: La meticcia di Sacramento 
Manzoni: Sangue sulla luna 
Massimo: Kuma Tzal Kuma 
Mazzini: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Metropolitan: II ritorno di don 

Camillo j 
Moderno: La lupa : 
Moderno Saletta: L'età dell'amore I 
Modernissimo: Sala A: Puccini. I 

Sala B: Paula I 
Nuovo: Gli ammutinati del- ) 

l'Atlantico 
N'o\oclne: La maschera di fango 
Odeon: Ver>o la luce 
Odesoalehi: Attanasio cavallo 

ranesio 
Olympia: La grande avventura 

del generale Palmer 
Orfeo: Pruno peccato 
Ottaviano: Verso la luce 
Palazzo: Il grande campione 
Palestrlna: L'amore che incatena 
Parioll: Il grande eroe 
Planetario: Il grande c:e?o 
Platino: Zingari 
Plaza: Quando le donne amano 
Pllntus: Il corsaro dell'isola verde 
Preneste: Perdonami 
Quirinale: Gli amanti di Toledo 
QntrinetU: Magia verde . 
Quiriti: Colt 45 .?>-v f 
Reale: Da quando sei « • » ^ 
Rex: L'uomo la beatìa . f j» * J r t a 

„t* matto 1) Sempiici Franco del Pedale „, 
Senese che compie gli 83 km. Rialto: Il canta» 
del percorso In ore 2.50 alla me-[Rivoli: *J*£J_ànero 
d'2> di kin- ̂  ™ KSSÌ-ASCV strilla 

2) Borgiannl Ermanno. W&'^lSffm: I l r lbe l l e del sud 
Sala Umberto: La regina dei de 

ne Firenze s.t 
3) Finnguello Bruno, 

c a aVt- * 

4) Fantozzi Leonat», Campo-
regio Slena, a-t; 

5) Bextatti Valdo. Slnalunga 
stesso tamao: 

0y ragliai Bruno, La cu» Plana; 
<f) Gattablgfo Giovanni. S. S 

Toscana a 30"; 

sperados 
Salone Margherita: Ninocka. 
Sant'Ippolito: Prigionieri della 

palude 
Savoia: Da quando set mia 
Silver Cina: n generale QuantriD 
Salenaore: La valla dal bruti 
Stadlum: Puccini 

ALIGHIERO TONDI 

L A P O T E N Z A 
SUURETA 
D E I <JÌE»U1T1 

Un tipro rire.'3tcre delle 
« regole » deli Ordtn« eVj 
Caviti e dei metodi che 
esso ters*yii« neWatlucirm 
la politica e terrena m aW 

VcjiOBrta - . - — 

i - tV 200 
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VI* T. Salruil S, 
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CONCLUSI 1CAMPJONAT1 ITALIANI p i ATLETICA LEGGERA 

La triestina Simonetti migliora 
il record degli 800 m. (2'18"7) 

Gli altri campioni sono: Farina, Consolini, Chiesa, Lavelli, Siddi, Filiput, Nardelli, Sangermano, 
Leoni e Pinto — Le staffette veloci sono andate alla Pirelli e alle ragazie dello Sport Bergamo 

Tre /inali di questa tersa e ti 
ultima yionia la dei campionati 
italiani (un umico ci Ita d i l l o : 
una lussuosa e costosa cornice 
per una tolti troppo modesta) 
/ninno arato ^voloimento nella 
UNI IN >i a la. 

interrompendo la decennale 
serie di Matteueci, il 21einie 
genovese Farina uà muto nel ti­
ro del f/iauellotto con un quin­
to lancio di ni. G0,W, contro i 
58,08 clic il trentottenne campio­
ne uscente Matteueci arcua jutto 
Tt'f/istrare alla quarta prot'a. 

Gli 800 metri femminili fiuti­
no permesso alla Simonetti di 
fregiarsi non solo del titolo ma 
anche ili un tiuouo primato ita­
liano (2'18"7 contro i ?1<J"G del 
precedente pure appartenente 
dal 1950 alla triestina,). 

del la non previ&tu sconfitta sui 
cento metri correndo une buo­
na ciirru e piac;ando un ro­
busto finale nella corsa dei 200 
metri. Il MIO iiufersurio più 
pericoloso è stato :l torinese 
Leccese clic a quanto pare si 
e messo negli u l t imi t empi ad 
allenarsi con orgoglioso pun-
tiiilio. Buona anche la vara del 
lungo yallurniese Gnoccln termi­
nalo assai vicino a Leccese. Di 
incidenza vogliamo dire eh" il 
ventenne Gnocclii dorrebbe a-
verp un grande avvenire nelle 
corse ad ostacoli; particolar­
mente nei 110. 

Il fatto clic il proiiramma fa­
ceva precedere i 10.000 ai 5.000 
ha diradalo alquanto il campo 
ilei partenti »u questa aura. Era­
no assenti, infatti, i due protti-

Non è per sp i r i to di contrad­
dizione che facciamo però nota­
re d i e quello degli 800 metri era 
e rimane il più modesto prima­
to delle tabelle italiane. E ben 
Io sa la Simonetti die dedica 
a l la distanza ben poche cure tut­
ta presa com'è dai 200 piani e 
dagli 80 ad ostacoli ; La berga 
viasca B o m b a r d i e r i d i e era ri­
tenuta la più pericolosa am>er-
saria della triestina si è ritirata 
dopo circa 350 metri. 

Il risultato del salto in lungo 
ha visto come si preredeua la 
vittoria de l la P i n t o che è anzi 
riuscita a raggiungere quei me 
tri 5A9 d i e rappresentano il 
imouo primato stagionale 

Com'è ormai nel le consueti! 
d in i la prima gara del pomerig­
gio è que l la de i 400 vi. ad osta 
coli. Ci s a r e b b e da fare un ap 
punto a? programma d i e dispo­
se le batterie della specialità a» 
t?e«erdi e poi, con un giorno di 
interinilo, la finale: e d i e lo 
stesso strano intervallo ha dispo­
sto anche per i 400 p i an i . Ma 
«-ritolsi cosi colà dorè si puote 
e p iù non dimandare*. Fin dal 
passaggio del primo c ava l l e t t o 
l 'ex campione mondiale Filiput 
è in leggero vantaggio: e col 
passare delie barriere tale van 
taggio sembra dover aumentare 
sempre p iù . Filiput ben disle-
sempre più. Filiput ben disteso 
fino al quinto ostacolo invece 
rallenta visibilmente come al s o ­
lito sulla retta d'arrivo. Comun­
que mentre il gallaratese vince 
ugualmente indisturbato, la lot­
ta per la p iazra d'onore è assai 
interessante. L'anziano Pacchiai 
in leggero vantaggio fino al set­
timo ostacolo deve poi cedere 
all'irruento attacco finale del 
giovane romano La t in i 

La finale dei 400 presenta > 
sci finalisti nel seguente ordine 
di corsia cominciando dalla pri­
ma: Siddi, Grossi, Traverso, Ja­
cob. Porto, Manara. Come si ve­
de Siddi ha il punto d'appoggio 
proprio sul suo più pericoloso 
atrersar io . Tutti i concorrenti 
sono alla pari fino a cinquanta 
metri; poi Porto e Manara ce­
dono. 

Grossi in c u r r o lia un leggero 
vantaggio su Siddi; ma il bre­
sciano acchiappa subito l 'arrer-
sario in rettilineo ed i due com­
piono almeno sessanta metri al­
l'unisono sulla stessa linea. In­
fine in rista del filo di lana 
Grossi cede. Ma ecco che dalla 
quarta corsia si profila il pe­
ricolo del dimenticato Jacob. 
Egli annulla quasi tutto lo s r a n -
taggio su Siddi e riesce per/ ino 
a superare 'in e x t r e m i s » lo 
stremato Grossi. 

Finale in prevalenza idi t r e n ­
tenni ne i J1C ad ostacoli.Ordine 
di corsia Balestra (31), Nardelli 
(23). Lausdei (26). Dusio (31), 
Albanese (32), Rimani (31), 
Nardelli parte bene ingaggia 
una vivace lotta fino al setti­
mo ostacolo con Albanese, poi 
vince in modo netto anche se 
di poco. 

Solito finale travolgente della 
maglia gialla Rituani che esce 
dopo il sesto ostacolo e riesce 
ad affiancarsi ad Albanese. I 
trentenni sono stati in ultima 
analisi battuti da *• Nardelli al 
quale d'mltra parte andavano 
tutti i favori del pronostico. 

LIVELLI (5000 

gollisti dei 10.000 corsivi ieri; 
Peppicelli aildiriitura detentore 
del titolo 1052 e Beviacqua. 

La partenza t roppo veloce (1. 
chilometro 2'53"7; cioè sili r i tmo 
di 14'30") ha ben presto taglia­
to le gambe ai concor ren t i dei 
5.000; il tempo sul giro è pas­
sato a 1*17" (ritmo di 16*). 

i n s i eme fino a 1.500 dal la fine; 
poi Lai Ita ravvivato l'andatura 
funeralcsca ed il solo Lave l l i 
è rimasto nel la sua scia. Il tar­
chiato e piccoletto bergamasco 
(che passa con noncuranza da 
1500 metri alle corse in m o n ­
t agna di 45 — quarantacinque 
— chilometri) è poi scattato ti 
250 metri dall'arrivo ed ha vinto 
con sicurezza realizzando però 
il modestissimo tempo di 15'30" 
2; Lai secondo in 15'33"8. Tutti 
gli altri hanno deluso in pieno. 

Sembrava di sognare nel pri­
mo turno ilei lanci eliminatori 
del lancio del disco. Il n. 209 
Adolfo Consolila, fiacco sulle 
gambe e svogliato nel finale ot­
teneva infatti le seguent i mi­
suro: 46,31 - 47,17 ed un terzo 
lancio nullo sui -Ì5 metri. Tosi, 
che era nel secondo turno con­
statata la fiacchezza dell'avver­
sario cercava di giocare al c o m ­
p a g n o n e quel tiro che cosi be ­
n e gli è riuscito negli svariati 
campionati da lui vinti, l'ultimo 
dei quali risale al 1951. 

Con un lancio di m. 50,04 ot­
tenuto al secondo tentativo 
chiudeva così in vantaggio la 
serie eliminatoria. 

Nella finale però il pirellia-
no sfoderava una miglior ener­
gia e con TU. 51,G5 otteneva il 
diritto ili indossare la maglia 
dei campioni, unno stani e Tosi 
proprio al sesto lancio arrivas­
se a 50,11. 

Battaglia serrata nel salto con 
l'asta con tre atleti al di là di 
4 metri: Chiesa, Ballotta e Sca­
glia. L'aria ormai casalinga di 
Roma ha giovato al discontinuo 
Chiesa che è s t a to il più pron­
to dei tre sorvolando la misura 
in discussione al primo tenta­
tivo. Il favorito Ballotta invece 
Ita dovuto tentarla due volte e 
tre volte il ventiduenne torinese 
Scaglia. La classifica ovviamen­
te è stata la seguente: 1) Chie­
sa; 2) Ballotta; 3) Scaglia. Fra 
i tre la viaggiar soddisfazione 
ai tecnici è sfata portata proprio 
da quest'ultimo che lui ottenuto 
da quest'ultimo che ha ottenuto il 
proprio primato personale. Sca­
glia in unione a Ulivelli nel 
salto in lungo v a Farina vin­
citore del giavellotto rappre­
sentano le uniche note liete di 
questi « francescani » campio­
nati. 

La prova veloce femminile 
ha visto una lotta gomito a go­
mito fra le v ic ine di corsia 
Leone e Greppi. Nellu zona dei 
rettangoli bianchi la torinese 
si è scagliata con dec is ione-sul 
filo precedendo così di poco la 
rappresentante dello Sport Club 
Bergamo. Tempi rispettivi al-
q u a u t o modesti di 12"3-12"4. 

Ultime prove dei c amp iona t i 
le due staffette veloci. Vittoria 
(tei quartetto Paletti, Ferrarlo, 
Bergamini e Greppi dello 
Sport Club Bergamo nella 

per la veloce sfuriata della 
campione degli 80 metri ad 
ostacoli. Vittoria dei ptrelUam 
in qnella maschile racconsolan­
do così Grossi di quella da lui 
mancata nei 400 piani. Discreto 
il tempo di 42"8. 

BRUNO HONOMKLLI 

Coletto al terzo posto 
nel G. P. delle Nazioni 

PARIGI. 27 — Il G. P. Cicli­
stico delle Nazioni si è concluso 
oggi u Parigi con la vittoria del 
francese Jacques Anquetll il qua­
le è giunto ni ti aguardo con qua­
si sette minuti (li vantaggio s>ul 
connazionale Cretoii. 

L'italiano Coletto, l'unico LOII-
dazionale in gaia, dopo ave» «11-
bput-'ito una bellissima corsa, si 
6 classilicato al terzo MOSUI a me­
no di 0 minuti (lai vincitoie. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Jacques Auquetil clic compie 

l 140 km. in 3 32'25"1/I0 media 
39.030; 2) Cieton a G'4": 3) Co­
letto (Italia) a 7'35"; 4) Berten 
a 7'37"; 5) Blnmme (Belgio) a 
10'50": 6) Jean Bofoet a 11'25"; 

LA GRANDE RASSEGNA DELLO SPORT POPOLARE 

Successo tecnico e agonistico 
del "Palio Amici dell'Unità,, 

Lusinghiero trionfo degli atleti romani nell'atletica leggera 

iMAltlO D'iiCìATA campione Italiano del Pesi « g a l l o » 
mentre riceve le congratulazioni e la lascia tricolore dal 

presidente della F.IM. Rossi 

(Dal nostro inviato special*) 

IMOLA, 27. — Intossicati da 
manifestazioni che di sportivo 
hanno salo ima usurpata eti­
chetta che mal ricopre affari­
smo e commerci , oggi ad Imola 
abbipmo respirato l'atmosfera 
purificata de l quarto Palio Na­
zionale Sportivo ,' Amici de l ­
l 'Uni tà - . E come noi questa 
setiiuzione insolita l'ha avuta 
il pubblico che siigli '.palti del 
campo sportivo e lungo il per-
rur-.ii del lo appassionanti s a i e 
di pattinaggio ha vissuto le 
ste.-;-e speranze, le .stu-oe gioie 
e qualche volta gli stessi d i sap­
punti. Il Pal io Sportivo « Ami­
ci de l l 'Un i tà» è una manife-
-.taziono che, oltre alle ev i ­
denti finalità ricreative, morali 
<'d agonistiche, ha u r i carattere 
gio.oM) e popolare, comp.e ef­
ficace opera :h pro.-elitNmo per 

jdUtMplme .«porti\e poco diffu­
s e e poita allo «purt uomini 
i nuovi e giovanissimi 

Infitti re'.à media dei par­
tecipanti a questa positiva 
quanto riuscita manifestazione 
imole.-e, si aggira sui 17 anni 
e po.-vsiamo affermare con pie­
na coscienza di essere nel vero 

scrivendo di aver visto e i m e i i - i r c - e Paolucci con metti 13,14. 
tarsi .-.ulle pedane e nel le cor - |Terzo il mediolnieo Bunoccuii 
sie, del le autentiche promesse jdi Viareggio. 
Del reMo ì risultati parlano 
chiaro. Malgrado Mengauli , 
Bondi, Pirazziiii, e il campione 
italiano di decatlon, Cen.-vi 
.Mongardi. abbiano fatto mi­
racoli per as^astate corsie e 
pedane, la pi.->ta era « lenta •• e 
i tempi ottenuti si possono 
ragguagliare a qualche dec imo 
di secondo in meno di quanto 
il puntuale ed esatto servizio 
di cronometristi e g-udici han­
no .sancito. 

Abbiamo visto nel -alto in 
alto due giovani saltare un 
metro e G5. Ha vinto Andrea 
Granata un romanino di 1G an­
ni che taglia bistecche con lo 
stesso vigore con cui le sue 
sforbiciate alla « Albritton .. ta. 
gliano l'aria. 

Secondo con la ste-sa mu>u:<s 

CLAMOROSA VITTORIA ITALIANA NELLA PROVA DIETRO DERNY 

Sette concorrenti sono r imas t i too X 4 femminile, soprattutto 

I RISULTATI 

Sangermano si e rifatto 'lVi9"9. 

S a l t o i n l u n g o 
I) PINTO AI ARIA GABRIELLA 

(Cl/.S Padova) ni. 5,49 (mielior ri­
sultato stagionale); 2) Musso Ma­
ria (Augusta Bra) 5,26; 3) Fas-
siompicra (ttersamasco To) 5,23; 
4) Bergamini 5,10; 5) Masiocco 
5,07; 6) Bettinelli Irene 4.90. 

800 piani 
1) SIMONETTI LOREDANA 

(Edera Trieste) 218 "7; 2) Albano 
M. Antonietta (FIAT Torino) iti 
2'24"2; 3) Fezzer Nlves <«»nn. 
Trieste) 2'25"2; 4) Del N c \ o i ' 2 V 5 ; 
5) Iorio 2-.S5"»: 6) t'onscro i'JO'. 

S t a f f e t t a 4 M 0 0 
1) S. C\ BERGAMO (Potetti. 

Ferrarlo, Bergamini, Greppi) 49"t"; 
2) Ostlst lra (Bologna) 50"!; 3) 
CUS Roma 50"5: 4) SIP Torino 
50"6; 5) S. e . Italia 5I"l; 6) Au­
gusta Bra 51 "5. 

1 0 0 p i a n i 
1) LEONE GIUSEPPINA (SIP 

Torino) 12"4; 2) Greppi Milena 
(S. C. Bergamo) 12-5; 3) Conver­
so Anna Maria (CUS Roma) 12"7 
4) Bertoni IZ'«; 5) Cesarmi 12'8; 
«) Peggion 13"I. 

Gare femminili 
Lancio del giavellotto 
1) FARINA LUIGI (Amatori 

Genova) 60,19; 2) Matteueci Amos 
(CUS Roma) 5«,08; 3) Llevore 
Giovanni (Lane Rossi Schio) 56,69 
4) Ziggiattl 56,10; 5) Bessone 54,67 
6) Rossi 52.K5. 

4 0 0 o s t a c o l i 
I) FILIPUT ARMANDO (Galla­

ratese) 53"S camp. d'Italia *53; 2) 
Latini (CUS Roma) 55"1; 3) Pac­
chini (Vlrtus Lucca) 55'4; 4) Bo­
nanno 55 '6 (primato siciliano); 5) 
Bernini 56"8; 6) EmanuellI 57'"9. 

2 0 0 p i a n i 
1) SANGERMANO LUCIO (Gi­

glio Rosso Firenze) 2I"S; 2) Lec­
cese (FIAT Torino) 22"; 3) Gnoc­
chi (Gallaratese) 22"i; 4) Monta­
nari 22"3; 5) Slml M~6; f) Serio 
In 23"'-

4 0 0 p i a n i 
1) S i n n t ANTONIO (AtL Bre­

scia) 49"2; 2) Jacob (ATA Tren­
to) 49"3: 3) Grossi (Pirelli MI) 
4»"3 sp.; 4) Traverso,«"S; 5) Por­
to 50"5; 6) .Manara 50"8. 

i lo ostacoli 
1) NARDELLI EZIO (ATA 

Trento) 1S"2; 2) Albanese (Gal 
taratele) 15"3; 3) Rituani (Su l la 
Azzurra Pr.) 15"3; 4) Busto I5"7; 
5) Lausdri 16"0; 6) Balestra 2«"5 
raduto. 

Lancio del disco 
1) CONSOLINI ADOLFO (Pirel­

li Mi) 5 I , « ; 2) Tosi Giuseppe 
(CUS Roma) 50,11; 3) Menonl (Pi ­
relli Mi) 44,63; 4) Cereali 43.36; 5) 
Dalla Fontana 43^4; C) Gtabardo 
m. 43,20. 

5.000 piani 
I) LAVELLI RINO (Reggiani 

Bergamo) I5'3t>",2; 2) Lai (Elettra 
S.C.I.) 1VW-8; 3) Righi (Stratta 
Prato) 15'3T'4; 4) Villano 15'44T6; 
5) Malerba I5'43"2; 6) A. Pozzebon 

S t a f f e t t a 4 x 1 0 0 
1) PIRELLI MILANO (t'orato, 

Grilli, Granelli, Grossi) 42"8; 2) 
Giglio rosso Firenze 42'8; 3) Etru-
ria Prato 43"l; 4) Gallaratese 43"! 
5) Redaelli Milano 44"! ; Atletica 
Brescia squalificata per cambio 
Irregolare. 

S a l t o c o n l ' a s t a 
1) CHIESA GIULIO (FF. U(i . 

Roma) m. 4,00; 2) Balletta (Stella 
Azz. Parma) 4.00; 3) Scaglia (Lan­
cia Torino 4,00 (primato piemon­
tese); 4) Romeo (Gallaratese) 3,70 
5) Cassanello (Atnsic ora f a ) 
3.50; *) Lentini (FF. GG. Roma) 
m. 3^0. 

Francia • Italia di calcio 
si giocherà in aprite 

PARIGI, 27 — La Federazione 
francese di football ho deciso di 
proporre alla Federazione italia­
na le date dell'8 e del 15 aprile 
1954 per la partita Francia-Italia. 
Net caso che le suddette date non 
venissero accettate !a Federazio­
ne francese accetterà la proposta 
della consorella italiana di orga­
nizzare la partita. l'I 1 aprile. 

Fiorenzo Magni travolge il campo 
e vince il "criterium,, di Lugano 

Oclìcrs si b piazzalo secondo e Schavr terzo — litigo Koblet. che rientrava ieri alle 

corse, costretto al ritiro per uno strappo alla gamba infortunata al « Tour de Frutice v 

(Dal nostro inviato speciale) 

L.UGANO, 27 — Con facilità, 
solo (pareva un giuoco, soltan­
to un giuoco...) Magni ha ta­
gliato il traguardo del Crite­
rium di Lugano, una coi sa 
nuova per gli uomini clic han­
no la specialità del pas^o e c o ­
noscono l'« arte » di .staio nel ­
la scia de l l e motociclette lan­
ciate anche a ottanta all'ora-

Ofe'gi Magni si è scatenato; 
oggi di tutti, uomini di classe 
e no, Magni ha fatto un tap­
peto sul quale ha camminato 
in trionfo, dal principio alla 
fine de l la corsa. Un monolopo 
o quasi: dopo uno scatto di 
Gueguen e Plattner. dopo una 
breve fuga di Koblet, di forza. 
deci.M», .sicuro. Magni si* è 
lanciato... E nessuno lo ha più 
Visto... 

Magni correva con l'azione 
franca che lo » legava •• alla 
motocicletta, ecco: Magni e il 
motore, oggi erano tutta una 
eo.-'a. una cosa perfetta. Ma­
gni ha passato tutti; soltanto 
Ockers gli ha resistito fin sul ­
l'orlo dell ' intimo giro. Poi a n ­
che Ockers M è arreso, come 
Schaer, come Va» Steenbergen, 
De Santi, Wagtmans, Plattner. 

E Koblet? S ì è fermato d o ­
po pochi giri, quando era già 
battuto. Koblet è stato vitt ima 
di un'altra disgrazia: durante 
uno scatto, un muscolo della 
sua gamba rovinata nella ca ­
duta de l Col du Soulor. si è 
strappato. Ora. Koblet, piange 
e d ice : « D o r e r ò nsprtturp «in­
cora Un po', questa è una corsa 
dura, troppo dura per la gam­
ba tenera— ». 

Il criferiiim di Lugano chia­
ma in gara una dozzina di u o ­
mini e cioè: Gueguen (Fran­
cia) . P lat tner (Svizzera) . Van 
Steenberger fBe ls io ) . De Santi 
(Ital ia) . Koblet iSviz . ) . Schaer 
(Svizzera) , Croci-Torti (Sv;z-
zera) , - Magni (Italia). Pianezzi 

; (Svizzera) , Lurati (Svizzera) . 
Wagtmans (Olanda) e Ockers 
(Belg io) , che si lanciano ne l ­
l'ordine nella scia delle <• Guzzi 
175». motociclette a "un c i l in­
dro, quattro temni. valvole in 
testa a baeno d'olio. 

La « g i o i r à - inizia con una 
erande volata di Plattner e 
Gueguen, ma è uno scatto sol­
tanto. Infatti niano piano, si 
fnnno solfo i più bravi: Koblet. 
Magni, Ocker?. Schaer. Comin­
cia il due l lo Koblet-Magni. gli 
altri .sono già «laccati. Soltanto 

Ockers e Schaer 
tengono il pas=o. 
Santi per un po', viene fuoi i 
dal mucchio, nel quale non c'è 
più Gueguen, già fuon gara. 

Ma «.eco il traguaido dei p u ­
mi dieci giri: Magni, che at­
tacca di forza alla campana, 
arriva sul nastro con 10"' di 
vantaggio su Koblet. Più lon­
tano e Ockers; 20" di l i tardo; 
seguono a 33" Schaer, a 43" 
De Santi- Gli alt i i onnai .sono 
battuti: Gueguen, per e.-empio, 
è già stato doppiato due volte. 
Magni domina, ad ogni giro fa 
più grosso il .vantaggio. È i po-
'.•l;i fischi del la folla (uno 
strascico de l bisticcio Magni-
Schaer.. .) lo fanno diventare 
turioni. C I I M di Croci Torti e 
poi di Koblet che si stacca dal 
tul io . Che cosa accade a Ko­
blet? Ha poca fortuna; nel lo 
sforzo di uno scatto Koblet si 
strappa un mu.-colo del la gam­
ba ferita nella caduta del 
Tour. La cosa è grave. S'in­
tende che Koblet -si ferina-

Anche Schaer è in difficoltà 
e Ockers lo pas.-~a. Ma ecco 
l'ordine di passaggio sul tra­
guardo dei venti girh Magni 
è davanti a Ockers di 45". Il 
vantaggio di Magni su Schaer 
è di l'15". E' già fatta. Magni 
ha già vinto. Infatti a metà 
corsa (km. 50 in 57'04" a 52.570 
all'ora) Magni ha già passato 
tutti gli avversari, m e n o Oc­
kers che è ora in ritardo di 
55" e m^no Schaer il quale 
però hn già Fiorenzo .• il Ma­
gnifico « a l l e snalle . 

La corsa ormai è un giuoco 
facile, tutto per Magni, il qua­
le spavaldo galoppa sulla g io­
stra del trionfo: fuori gara K o ­
blet e Croci-Torti, staccato di 
c inque giri Gueguen, staccato 
di tre giri Plattner. 

A un giro da Magni seguo­
no: Van Steenbergen. De Santi. 
WaRtmans e Schaer. Soltanto 
Ockers — stanco, sudato.. . — 
resiste, ma Ockers è lontano: 
1*15" al traguardo de i trenta 
giri. 

Un Misr.i di eccezione. 
dunque: il suo passo è sempre 
sui cinquanta all'ora. Magni è 
in eorsa con una bicicletta sul­
la quale ha fatto montare una 
moltiplica COTI 30 e 54 denti , il 
rocchetto r.'ocorti (5) a 14. 15, 
16. 17 •' lfi denti: Magni dì 
nreferenza si >erve de l l e com­
binazioni cinquanta per quat­
tordici e cmouan'aquattro per 
quattordici. F." una furia. Ma-

a distanza.i gai, dà spettacolo e si p c i -
Anche De inette il lusao di scherzare con 

gli av\erbari . Ecco infatti, Ma­
gni elio rallent:: l l passo 
(prende respiro...) e poi si lan­
cia per la volata sul traguardo 
dei quaianta g i n , che vince 
con l'IO" di vantaggio su Ot-
kcis . Così Magni si impone 
anche nella classifica a tra­
guardi: quattro traguardi, quat­
tro vittorie. 

La e >r.-a non ha più niente 
da dire: soltanto Magni e Oc­
kers sono ancora in gara, e 
Magni continua a fare il suo 
giuoco forte (e furbo...)- Ma­
gni ogni tanto scatta e perciò 
Ockers è costretto alla fatica 
di lunghe rincorse per non 
farsi acchiappare. Questa lot­
ta fa distanza...) tiene v iva 
fin sul traguardo la corsa che 
serra sotto: tre giri, due giri, 
un giro. Ecco i colpi della 
campana, ecco Magni che rea­
lizza un al'ro exploit; propi io 
sul traguardo, acchiappa e pa*-
sa Ockers. 

Ult imo giro: tutti applausi. 
La folla, infatti, ha fatto ami-I 

AUTO E MOTO GAREGGIANO IN SALITA 

Bellucci su Alfa Romeo domina 
nello XVI Sorrento-S. Aga ta 

Magi-Diligenti, su Ferrari, s'impongono nella Saline-} olterra 
A Gugliehninetti, su Giìera 500 ce. la classica Sassi-Sujwrga 

tizia con Magni, il quale strap­
pa il nastro con un giro e 30" 
di vantaggio su Ockers. Un 
trionfo, il trionfo di Magni in 
giornata di lusso. Ockers arri­
va con la sel la rotta. E gli a l ­
tri quale scusa hanno gli altri? 
Nessuna scusa: nessuno oggi 
poteva tenere la ruota di Ma­
gni. Ma ecco la classifica d o v e 
si specchia la grande impresa 
del campione del la .. Gamia »: 

1) Magni che compie cinquan­
ta giri pari a 100 km. in ore 1 
54'15". media km. 52,516 all'ora; 
2) Ockers In ore l,54'45" (49 giri); 
3) Schaer in ore 1^5'5l" (49 giri); 
4) Van Steenbergen In l.SS'aZ" 
(48 giri); 5) Pianezzi In 1,55*25" 
(47 girl); 6) « e Santi in 1*D6'03" 
(4? giri). Seguono: Wagtmans a 
«tuattro giri, Plattner e Lurati a 
cinque girl, Gueguen a sette girl 
e 32" (48 g ir»; 5) Pianezzi 

La classifica a punti è la se­
guente: 

1) Magni punti 30; 2) Wagt­
mans 11; 3) Plattner 10; 4) 
Lurati e Ockers 9; 6) Schaer 8; 
<) Van Steenbergen 7; 8) He 
Santi 4; 9) Pianezzi 3; 10) Gue-
Kuen 1 

ATTILIO CAMORIANO 

Aureggì Jia vinto 
il G. P. Pirelli 

MILANO. 27. — Franco Au-
regsl. della Ciclistica Uarac-
chi di Bergamo, ha Muto il V 
Gran Premio ciclistico inter­
nazionale Pirelli per dilet­
tanti, compiendo I Km. i2o 
del percorso in ore 5,50" alla 
inedia di km 37,714. Si sono 
poi classificati: it Tommaso,i 
(Veneto); 3) Glaniicschi (To­
scana); 4) Porta (l'IcmnnlLi; 
5) Malvlclni (Liguria); C) 
Morini; 7) Olivieri; S) Kant; 
a) Cardi; 10) De Jungu P.; II) 
Carota Eraldo; 12) Itezzi; 13) 
Marcoccia Giuseppe. 

* » V 

Prima dell'arrivo della pro­
va finale del G. P. Pirelli per 
dilettanti, si è svolta al Ve­
lodromo Vigorelli una riunio­
ne di attesa alla quale hanno 
partecipato i corridori pro­
fessionisti. Ecco i risultati 
della riunione: 

Americana su 100 giri pari 
a km. 40 con 13 traguardi: 1) 
Teruzzi-Bevilacqua, con un 
giro di vantaggio; 

Omnium a coppie in tre pio­
ve: 1) Coppl-Tcruz7l p. là. 

Premio Tommassclli di ve ­
locità Internazionale: 1) V.m 
Buren p. 10. 

Eliminazione professionisti: 
1) Conte. 

si è classificato l'anconitano 
quindicen? Acquabona un ra­
gazzone di notevole possanza 

Terzo con metri 1,60 ancora 
un romano, Fronticel l i forte di 
muscoli ma un poco legato nel 
movimenti , c o m e del resto l'I-
molese Castelli che ha saltato 
1.60 all'« italiana ». 

Nel getto de l pes-o moltissimi 
gli e lementi giovani e grezzi 
che hanno nella mancanza di 
coordinamento fra « spallata » 
e « c h i u s u r a » de l lancio il peg­
giore nemico. Più scattante di 
tutti il vincitore Prampol ini di 
Reggio Emilia at leta piccolo di 
•statura ma lesto di gambe che 
ha raggiunto metri 13.43. Se ­
condo il g iovane « Ercole •> ba-

SCIALBO E INCOLORE IL GIRO DI REGGIO CALABRIA 

Nella convulsa volata finale 
ha la meglio Luciano Maggi ni 

Ai posti d'onore Rivola. Brasola, Moresco, Volpi e Conterno 

Finita la stagione del le gran­
di corse automobilistiche e m o ­
tociclistiche ancora però lo sport 
del volante e della moto conti­
nua la sua attività nel le gare in 
(alita. 

Anche ieri la domenica ha r e ­
gistrato una notevole attività 
sul le strade d'Italia. 

Il Sud è stato scena di una 
bella e combattuta gara automo­
bilistica svoltasi a Sorrento. La 
corsa in salita denominata a p ­
punto Sorrento- S. Agata, giun 
ta alla X V I edizione, ha visto 
la vittoria incontrastata di L u i 
gi Bel lucci su Alfa Romeo che 
ha coperto il percor.so in 8'21", 
mig l iorando co*i il record d e l ­
la gara con la media oraria di 
k m . 86.193. 

Il suo avversario più tenace 
è stato Contini su Lancia A u 
rclia che però è finito a quasi 
un minuto. Il l igure Contini s i 
è però rifatto v incendo l'altra 

prova riservata al Gran Turismo 
Internazionale e valevole per il 
campionato italiano della mon­
tagna. 

Un'altra gara in salita su un 
percorso di 10 km. sì è dispu­
tata sulle serpentine che da Sa­
line conducono a Volterra. 

Al via, dato dal sindaco di 
Volterra, si sono presentati 32 
concorrenti che hanno dato 
spettacolo lungo la strada assie­
pata da migliaia di spettatori. 
La vittoria è andata alla coppia 
Magi Diligenti che su una Fer ­
rari 2212 hanno impiegato a co ­
prire i 10 k m . e 400 in 7'2T2. 
Secondo a 14" si è classificato 
B.a ciotti su Lancia Aureli a. e 
nell'ordine sì sono piazzati 
Brandi su Germini bialbero, 
Cacciari su Ferrari e Scaletta 
su Alfa Romeo. 

A Torino invece di scena l e 
moto nel la classica del la salita 

ha imperversato per tutta la ga­
ra ha costretto molti concor­
renti al ritiro e altri ha dis­
suaso dal par:ire. 

Ad una media comunque p:t-
tosto elevata (63 251) la gara è 
stata vinta dall'astigiano G u . 
s'.:eìm net*, su Gl'era 500. che 
dopo trenta anni ha rinnovato 
la vittoria paterna sullo stesso 
percorso. Xei motoscooters la 
vittoria è andata a Marmaglia su 
M. V„ nel le 125 a Romani su 
Rumi, nel le 250 a Crivellar! ,su 
Gilera. 

Sass i -Superga. L a pioggia c h e due a due. 

Van Steenbergen ha vinto 
l'omnium disputato ad Anversa 
ron 4 punti davanti ad Hassen-
forder (7 punti). Koblet 7 pun­
ti e nessuna vittoria e Petrucci 
12 pun 

Allo stadio Klrov di Lenin­
grado davanti a centomila spet­
tatori. la nazionale romena e la 
squadra della società Zentth di 
Leningrado hanno pareggiato 

(Dal nostro inviato special*) 

REGGIO CALABRIA, 27. — 
Luciano Maggini ha vinto la 
quindicesima edizione del Giro 
della provincia di Reggio Ca­
labria davanti a Rivola ed altri 
20 corridori, presentatisi nella 
dirittura d'arrivo del vialone di 
Reggio (definito il migliore del 
mondo) dopo una corsa assolu­
tamente incolore e trascinatasi 
svogliata per tutto l'arco di 236 
chilometri. 

So d o v e m m o sintetizzare l'an­
damento della gara ridurremmo 
ìa nostra cronaca agli ultimi 
trenta chilometri, c ioè dall'ap-
Darire del Picco Sant'Elia dove 
un al lungo deciso di undici uo ­
mini ha spezzato il gruppo che 
pero ne l tratto finale si è pres ­
soché ricomposto per l' indecisio­
ne degli uomini in gara che 
hanno aspettato gl i ultimi c i n ­
quecento metri per disputarsi la 
vittoria. Ciò. naturalmente, ha 
sfatato la teoria di coloro che 
credono che sia la presenza d e ­
gli assi a imbrigliare le gare ed 

la mettere il morso agli atleti 
(desiderosi di camminare. Con 
questo non vogl iamo porci cer­
to dall'altra parte della polemi­
ca ma s iamo dell 'avviso che la 
corsa può farla chiunque, come 
chiunque può bloccarla. 

N o n vogl iamo però togliere 
nulla alla vittoria di Maggini 
il quale ha ben fatto il suo gio­
co. Non era certo lui che do­
veva attaccare, perchè l'atleta 
del l 'Atala ha la carta de l lo 
•prini; ma avrebbe dovuto ten­
tare gli altri per impedire a: 
- grandi - di arrivare in testa 
alia cor*a. 

Ecco comunque la cronaca: 
partenza al le ore 8.30 precise. 
Tutta la popolazione di Reggio 
è già fuori ne l le strade per sa ­
lutare i corridori. Spira un l eg ­
gero vent ice l lo e gl i atleti se 
lo godono senza pigiare sui pe­
dali. Il siciliano Parravia escs 
subito dal gruppo e tenta di 
farla franca. Vi riesce per un 
paio di chilometri, ma una fo­
ratura Io fa desistere. Il tran 
tran della corsa v iene interotto 
solo da un al lungo di AssirellJ 
a Bova Marina dove è posto un 
traguardo a premio. 

Su l lo slancio l'atleta dcU'Ar-

bos guadagna circa 100 metri, fatti Servadei . Assirel l i . Bartali-
ma Minardi e Scudellaro lo ri­
portano in gruppo. Fino ai piedi 
della salita della Carriera (80 
chilometri dalla partenza) nul­
la di notevole. Poi si sale per 
una diecina di chilometri senza 
che nessuno, contrariamente al­
le nostre ottimistiche aspettati­
ve. riesca a .spezzare la mono­
tonia de l l - -vorsa. Gauthier fa 
l'andatura, ma in vista della Ci­
ma Rivola alhiga i! pas.so e fa 
suo il traguardo. 

Nel frattempo hanno forato 
Bre-**i. Di Lorenzo, Cavallai e 
Madri mentre Drei rompe il 
cambio e si ritira. Lungo la d i -
sce-sa Bovalino. fora Gauthier 
mentre il gruppo sembra r ide­
starsi. E* un fuoco di paglia. In" 

ni. Sartini e Ghedini , che fono 
autori de l tentativo, s: la.scia-jo 
riprendere dopo circa 5 km. di 
solitudine, dopo che al le loro 
spalle si era accesa la violenta 
reazione del gruppo. 

La « bagarre >. ha termine nei 
pressi di Siderno dove ricomin­
cia la passeggiata domenicale 
dei corridori. Gioiosa Ionica ac­
coglie la « t r o u p e » con spari di 
mortaretti; i concorrenti si r i ­
focillano al rifornimento. La­
sciamo il mare per affrontare 
le prime ramp* della Limina. 
Il traguardo è ancora lontano 
(s iamo a soli 125 km. dalla par-j 
tenza) e nessuno si assume la 
responsabilità di attaccare de­
cisamente . 

f>f# fuse <feel«Ircc 
La corsa perciò sale apatica 

fin quasi al culmine dove A -
strua. come lo scorso anno, scat­
ta per aggiudicarsi il traguardo; 
lungo i tornanti Gauthier s i fe­
risce a una mano, e malgrado 
le cure del medico del seguito 
abbandona poco dopo . N o n o ­
stante l'andatura non ssa proi­
bitiva. alcuni concorrenti tro­
vano modo di farsi staccare: tra 
questi Bra.sola, Barducci, Bar­
i l o z z i . Padovan e Olmi. Remy 
fora mentre Bartolozzi :n una 
curva cade e si ritira. 

Il gruppo si r icompone e altri 
40 km. di gara vengono percorsi 
alla solita andatura. Finalmen­
te affrontiamo il Sant'Elia che 
lo scorso anno decise la gara: 
«catta Astrua ma Fornara, Mi­
nardi. Maggini, Volpi, Bartali-
m. Conterno ed altri lo control­
lano e in undici si gettano verso 
la ripidissima discesa che por­
ta al mare. Al le loro spalle non 
mancano i tentativi di recupe­
ro: Moresco, Ghidini. Ciancola. 
Barozz-. Mondello. Frosini e 
Brasola Annibale e Barbieri si 
agganceranno a Bagnara Cala-
bra. Verso Vil la S. Giovanni è 
Astrua che riprova e qua.» 
sta per riuscire, m a il gruppo 
si decide a rincorrerlo e il pie­
montese si deve arrendere. A 
Villa S. Giovanni VIdali fila 
dal gruppo e guadagna una cin­
quantina d i metri . Anche que­

sto generoso tentativo però e 
destinato a fallire. 

S iamo in vista del traguardo 
A cinquecento metri i l gruppo 
si prepara per la volata. Minar­
di cerca di superare Frosini, 
vi riesce, ma Roma gli si pone 
davanti e lo fa cadere. Nella ca­
duta il romagnolo investe Bar-
talini che vola paurosamente 
tra il pubblico ferendo uno 
spettatore. Roma e Bartalini 
vengono portati all'ospedale do­
v e vengono medicati . P e r for­
tuna però le loro ferite sono di 
l ieve entità. 

Nel gruppo intanto si è di­
sputata la volata vinta da Mag­
gini davanti a Rivola, Brasola, 
Moresco ed altri. Dopo circa 
cinque minuti g iunge un grup­
petto dì ritardatari battuto da 
Madri che precede Padovan, Eta­
ni* ed altri. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) MAGGINI Luciano dell'Atala 

che compie | 2 » km. del per­
corso in ore 7.4T e 34" alla me­
dia oraria di km. 3*411; 

2) Rivola (Banal i ) ad una 
macchina; 3) Brasola (Tornato); 
4) Moresco; S) Volpi; S) Conter­
no; 7) Frosini; S) Ghidini; 9) 
Mastroiaanl: t«) a pari merito: 
Barbiere, Ciancola, Buratti, For­
nara e Vicari; 15) Mondello; 1C) 
ZnlUni; 17) Gtnffrida; 18) Sar­
tini; 19) Brasola; 2#) Astroa; z i ) 
Baroni , 

GIORGIO NIBI 

' Altru e lemento mancante di 
coordinamento è Carta che 
ha vinto i metri 100 in H*' 
e 9. Il nome dice t'hiaia-
mcnte che lo studente dalla fo i -
t«. muscolatura è il sol.tu s u -
'io di turno (che pe to gaiejjgiu 
per TUISP di Roma): lui 17 an­
ni ed appartiene a quel quai-
tettu de l Liceo Sc.cntitico 
«Giu l io Celare», che lo Kror^o 
anno nella staffetta 4 X 100 ot­
tenne il tempo di 4-1" netti. 
"secondo è stato il piMo.e.-e 
T'ebi e ter/.o il perugino Pez­
zali ma crediamo che la g i i n u 
sia incorna in un erroie peicnu 
subito dopo Carta abbiamo vi ­
sto piazzato l'altro iornano Dt 
Biagio che nella mattinala ave­
va M'gnato un lagguatdevo'i* 
11". e 7. 

Una prova che ha mo.-.-o ri 
ev.denza un giovane dal le ott.-
nie po.--~ib.lita e dalla miK'u-
latuia sciolta è stato il s.iltu 
in lungo. Il v inci to ie Castiglio­
ne ha saltato metri 0,07 i m u ­
nendo al di .sotto del' MIO I C -
cord 6,28. Comunque il 17enno 
i ornano ha tinito per affc.niarM 
perche -. stacca » in arrivo ed 
è agile. Come il vincitore è an­
che ottima promessa il secondo 
classificato Anchinì di Firenze 
clic ha sfiorato i mstri 6. 

Gli at let i r o m a n i a l l enat i 
da B e r t a , h a n n o fat to la par ­
te del l e o n e ne l l 'a t l e t i ca l e g ­
gera . I metr i 1500 s o n o stati 
v int i dal p i c c o l o L e n e r c h e 
ha solo 17 ann i ed ù già un 
o t t i m o ta t t i co . 1 r o m a n i n o ò 
s ta to n e l g r u p p o f ino ai 200 
metri , poi è s c a t t a t o e m a i -
Krado corresse con la f igni a 
troppo r ig ida e dri t ta , ha 
d imos tra to u n a l o d e v o l e c o m ­
postezza. spr int f ina le e o t ­
t ima t enuta . Il t e m p o e s p r i ­
m e il v a l o r e de l la p r e s t a z i o ­
n e : 4'23"1. M o l t o b e n e a n c h e 
Cas in i , c h e ha t e r m i n a t o con 
un « rush >» f ina le i m p r e s ­
s ionante , m a ha a t t e s o t roppo 
per poter m i n a c c i a r e il r o ­
m a n o . 

Le p r o v e a t l e t i c h e si sono 
conc luse c o n la spe t taco lare 
s taffet ta 4 x 1 0 0 . fac i le a p p a n ­
nagg io de i r o m a n i in 46"9 e 
l 'ott ima p r e s t a z i o n e de i m i ­
lanesi M a d d è , B a r o n i . Muzi 
e Fedi c h e si s o n o c la s s i f i ca ­
ti secondi d a v a n t i a P i s to ia e 
F irenze . 

N e l p a t t i n a g g i o è s ta ta B o ­
logna a d o m i n a r e . I n q u e l l a 
spec ia l i tà g l i e l e m e n t i n u o v i 
mess i s i i n luce s o n o stat i p i ù 
di u n a d e c i n a . D e l res to ò 
n o t o c h e d a l l e f i le d e l l U f S P 
e scono i futur i c a m p i o n i d e l ­
la F1HP. I m e t r i 500 s o n o 
stati v in t i dal b o l o g n e s e 
P o m p e i P a o l o , u n torni tore 
d e l l ' « A t h o s F e r i » c h e calza 
i patt ini da a p p e n a d u e a n ­
ni . S e c o n d o il f i orent ino 
B a r t o l i n i ; t erzo Asto l f i ( R o ­
v igo ) e l e m e n t o di pr im'ord i -
ne e b a t t a g l i e r o ; q u a r t o B a -
g n o l i n i d i B o l o g n a . Q u e s t o 
u l t i m o u n ragazzo d i c i o t t e n ­
n e tutto pepe , c h e fa l ' a r g e n ­
t iere ha v i n t o in m a n i e r a e n ­
t u s i a s m a n t e i 3000 m e t r i in 
7'26"4. d a v a n t i al 3 2 e n n e 
Fance l l i di F i r e n z e , che è 
s ta to l ieto di p a s s a r e al s u o 
« f ig l io lo » c o m e lo ha c h i a ­
mato . la m a g l i a tr ico lore . 
Terzo L o m u z i o di F o g g i a , e -
l e m e n t o d a l l a tag l ia a t le t ica 
n o t e v o l e c h e sì è c lass i f i cato 
ses to a n c h e n e i 100 metri e 
c h e il p a l i o s p o r t i v o de l 
g i o r n a l e d e l p o p o l o ha p o r ­
tato dal l a v o r o de i c a m o i a 
conoscere l 'Italia e le ì n a n t -
festarioni a t l e t i c h e . 

Ne l la p i sc ina di Bo logna si 
s o n o s v o l t e l e compet i z ion i 
natator ie . I metr i 100 bli'.e l i ­
bero s o n o stat i v in t i da l m a n ­
t o v a n o B i n d e l l i in l ' l 3 " 8 d a ­
vant i a l s a l e r n i t a n o D a n i e l e 
M a s s i m o . I m e t r i 1000 U ha 
v int i i l p o d e r o s o J u r i n o v i c h 
di Mar ina di P i s a , in 16'23"2, 
s u p e r a n d o d o p o una bel la l o t ­
ta Rossi d i S a l e r n o . 

A d e g n o c o r o n a m e n t o de l 
P a l i o s i s o n o svo l t i tornei di 
pa l lacanes tro , v in t i in c a m p o 
m a s c h i l e da l B a r Spor t di 
Imola e . in c a m p o f e m m i n i l e 
da l la C o o p e r a t i v a i m o l e s e 
N e l l a p a l l a v o l o p r i m a era s t a ­
ta B o l o g n a a f fermatas i su 
A n c o n a e I m o l a . 

A ch iusura d e l l a m a n i f e ­
s taz ione , i l s e n a t o r e O t t a v i o 
Pas tore p r e s i d e n t e naz iona le 
d e l l ' U I S P ; l 'on. Tarozz i v i c e ­
p r e s i d e n t e e il d o » . M o ; a n -
di , s egre tar io n a z i o n a l e d e l ­
l 'UISP; il s e n a t o r e Marao in ; ; 
Enr ico B e r l i n g u e r , s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a F e d e r a z i o n e 
g i o v a n i l e c o m u n i s t a i ta l iana; 
G i o v a n n i B r a m b i l l a , s e g r e t a ­
r io n a z i o n a l e deg l i « A m i c i 
de l l 'Uni tà» ; il s i n d a c o di I m o ­
la V e r o V e s p i g n a n i . h a n n o 
p r e m i a t o g l i a t le t i . 

S u g g e s t i v a è r i sul tata la sf i ­
lata de i par tec ipant i alle d i ­
v e r s e g a r e . At l e t i di 5 3 P r o ­
v i n c i e i ta l iane , d a Fogg ia a 
Mi lano , da R o m a a Tor ino , 
dal la Calabr ia al V e n e t o , e cc . 
h a n n o f o r m a t o u n pa lp i tante 
a n e l l o d ì s p e r a n z e e di p r o -
.messe, da c u i è usc i ta una 
parola n u o v a p e r io sport . 
Ques t i a t l e t i n o n h a n n o c h i e ­
s t o la « c i taz ione » p e r *e i m ­
prese c o m p i u t e , m a h a n n o r i ­
vend ica to la « v a l o r i z z a z i o n e » 
de l l o sport s u bas ì s a n e , v e ­
r a m e n t e r i crea t ive . 

Il I V P a l i o n a z i o n a l e 
sport ivo « A m i c i de l l 'Uni tà » 
h a d a t o a l l o spor t i ta l iano 
un'altra be l la , v i t tor iosa e 
pos i t iva g iornata . 

GIORGIO ASTORRI 
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L'uomo elicane 
di, BZIOTADDEI 

MartÌD Rogers .trascinò per 
UQ altro mezzo passo la ^am­
ba. La mano destra la teneva 
appoggiala sulla coscia. Con 
la mauo sinistra strusciava 
contro i muri delle ca*e, e tut­
ti ì suoi movimenti dipende­
vano dalla gamba '•utiu. L'al­
tra era come morta. Quaudo 
ci si doveva appoggiare, per-bimbi di East Side assistette 
un attimo, allora Mogun» sen­
tiva- uu gran dolore e gli pa­
reva che uscisse altro sungiie, 
se no, come poteva ripiegar­
selo, quel culore che gli cela­
va fino al piede? 

Rogers alzò il cupo per ve-ìchi sulle barche a molnr 

buttavano quelli che stavanoisa sottovoce al poliziotto 
bene e lo mangiavano' così, grasso che uscì subito, poi fé-
senza pane.- " „ ce sciogliere il cane che im-

A \ol te i ragazzi trovavano dò vicino a Rogers. Gli si uc-
moltu roba e la davano a Ro- cucciò a (.tanto e non >i sian-
ger»: cava di fissarlo. 

— Portala a casa. ' \ l'aspo un po' di tempo, poi 
Oru, essendo quello il pe- il poliziotto tornò col figlio. 

riodo del <protezioi)i$uio, i un bambino di circa 7 anni. 

dere quant'altra strada dove 
va fare. In rondo, verno Lasi 
Side, si vedeva il grande ser­
batoio del gas. con i lumini 
rossi in cima che stavano a 
segnare qualche cosa nel cielo. 

— Forse il sangue è smesso, 
— pensò. — Dopo la seconda 
Avenue mi riposo. 

L'aveva appena attraver-u-
ta. che dall angolo venne un 
cane a passo lento, col viso 
verso terra. 

Il cane guardò quel giova­
ne che camminava in quella 
maniera, lo vide che si allon­
tanava piano. Poi fu coniar se 
avesse deciso e gli si mise 
dietro. 

Martin Rogers uon se ti era 
accorto, e fu solo quando so­
stò un momento che vide una 
ombra nera. 

- IÀTOIO. guarda. 
ro a molte scene: le spaiato-j 11 bambino andò subito vi-
rie fra i gaugsters. i trucchi, ehm, gli abbracciò hi testa e 
usuti per trasportare l'alcooljdiceva: • 
di contrabbando; crescendo, uj — lo gli voglio bene, lo gli 
mano a mano, luroiio assuntiulo da mangiare, tanto. Lo 

'tome aiutanti, chi sui camion.| faccio correre nel giardino. 
Ilo un bel giardino con i rio-

Martin "Rogers lo prese I H » 
derlakcr, che faceva i tra­
sporti funebri fulsi e riempi­
va le casse da morto di botti­
glie di vviskv. 

Rogers fu vestito con •• n t 

ri. Buhv, tu viene cori me. 
Lo abbracciava e il grosso 

enne nero guardava tutti ton 
gli occhi mesti. 

— Raby, vieni. 
L'ispettore dai capelli rossi 

sei pronto. Ro-

I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i l t M M I t l I t l l i M l i l M M I I M I I I t l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l I I I I M « ) I I • | | • 11•ti•i11111111111•ISI 

— Un caue! Ci mancava qui 
pure questo. I * * * 

Continuò u camminale >- d< | | ( , , m . m . , o , tutta la notte, 
cane ora sii andava a lianco ',,„„ flHl. altro che alzarsi pe--

Lra un caue bastardo, .-ni u „da ie a mettere il muso vi-

abitino scuro e faceva la par- jsi ulzò 
te del Tiglio del defunto. Fian-j — Allora 
geva e andava sempre in au-lgers? 
tomobile con i lamiliari d>'l| — Si, ispettore. 
morto. 

Poi il proibizionismo fu. „ 
abolito. Allora Martin Rogers, L A S E C O N D A E D I Z I O N E 
ritrovò tutti i suoi umici sul- j 
la banchina di East River. J 
Erano tornati ad essere po-j 
veri, ma avevano conosciuto; 
ifh anni dell'abbondanza mj 
cui avevano imparato a uin-j 
tiesririare il denaro e la rivol­
tella. Dopo qualche anno a 
Rogers morirono il padre e la; 
mail re, e lui rimase >olo in 

i ca*a. I 

ASPETTI DELLO SPORT SOVIETICO 

Un autocarro ogni cinque minuti sulla linea di montuggio della « Stalin > - Sedici biblioteche 

per gli sportivi della <<• Torpedo » - Gli stanziamenti dello Stato - L'entusiasmo di Andrusenko 

PARIGI — Alla Gare (ìu Nord sono, giunte, reduci da un 
fortunato giro in Svelia, l'incantevole Xcniu Mont> e lo 

sue compagne, danzatrici delle Folics Bergcrcs 

71 compiono Andrei Andru-
senko è IMI nomo importante. 
Nella pi» orando fabbrica di 
automobili di Mosca, la Sta­
lin, lo conoscono nitri, dal 
direttore ul più giovane degli 
apprendisti E' un tipo far­
chivilo, ddW ampio torace, dal­
la voce Mfuiquilln, dal iorle 
accento inoscovita. E' stato 
campione di maratona, ha 
fatto lotta greco-romana ed 
ora — e quarantacinque anni 
— gli piai,- andare in moiifu-
ijua a /n' l'alpinista e d'in­
verno a biliare gli .sci. Fu il 
direttore i.'eila Stalin che, do­
po aver tracciato i>cr noi a 
grandi lnice la storia della 
fabbrica, ci presentò il com­
pagno AmlrtiseiiKo, dicendoci: 
« Lui p c icni a spiegarvi il 
resto ». 

Il cKii'iiaimo Amiruseiiko 
comincio « parlarci della so­
cietà sftoiiiva Tuipedii felle 

DI UNA RACCOLTA ECCEZIONALE 

sudicio, avev.i d trel > H-M>>. 
un po' lungo, ispido coui^ le 
setole. Sotto il uitiso i;li pen­
deva una specie di barbetta 
arruffata, le orecchie le te­
neva accartocciate e sul pet­
to c'era una bavarolina bian­
ca, che gli arrivuva fin sotto 
le gambe. 

Rogers allungò la mauo e 
gli fece una caiez /a . Il tane 
scodinzolò. 

cinti a Rogers. 
— Che vuoi, che c'è? 
Il cane scodinzolava e tor­

nava a sdraiarsi beato. 
— Fammi dormire. 
Poi Rogers guarì e rimase­

ro insieme. 11 cane l'aspettava 
ogni sera, guardando dalla 
finestra, e appena entruva pli 
saltava addosso, guaiva dalla 
goiu, ;jli dava piccoli morsi. 

-Se il giovane tardava mol-
— Va bene che sei tu .pie- n„, allora il cane scendeva 

ste condizioni, ma proprio con j ( |i, |iu M t , | i , (\eiI\t incendi, si 
me? SOÌÌ potevi trovare un ! metteva a correre, e andava 

"Massacro in Corea» di Picasso 
esposto nella mostra milanese 

Nuove opere nella rassegna, già allestita a Roma — Anatema contro la guerra ~ Dak. 
periodo parigino a quelli cubisti — Le contraddizioni di una composizione ccleln-c 

altro? ! 
Il cane andava lentamente 

come il giovane, si fermava, e 
aspettava che l'uomo lacess-
1 altro passo. 

Un'automobile bianca veni­
va dall'Avenne A, e andava 
cosi piano che pareva stesse 
a sentire se dalle case veni­
vano rumori.' • 
~ Rogers fece un grande sior-

70 e si ficcò in un purtonciuo. 
Anche il cane entrò. 

La macchina pattuglia pus 
so. Rogers vide i due poliziot­
ti dentro che guardavano la 
strada, poj l'automobili- svol­
tò- Il giovane riprese il su i 
cammino. Arrivato a Ka-t Ri-
ver Side, entrò in una cu«i 
dai muri sudici, e sali fino al 
primo piano. 

Quando lu dentro lete un 
éospiro. 

— Anche tu sei venuto'... 
Ora vediamo un po'. 

Si mise sul letto, si levò 
pantaloni. 

— Meno male. 
Si toccava con le dita. 
— Meno male. 1 osso oou lo 

ha toccato. 
Il piccolo buco attraversa­

va il polpaccio sinistro «la 
una parte all'altra e il «an­
gue s'era aggrumato lungo 
tutta la gamba. 

Il giovane preM' una cati­
nella d'acqua e incominciò a 
lavarsi. Il cane slava immo­
bile. 

— Vedi? — diceva ogni 
tanto il giovane. 

Il cane cercava di capire 
e allora piegava l.-i testa da 
ona parte e rimaneva {•«••o. 

Martin Rogers s'era final­
mente sdraialo v a-p«'llav.i «li 

difilato al Bar della l Ave­
nue. Entrava, si fermava in 
mezzo alla gente. 

— Rogers, ti cercanol — di­
ceva l'uomo del bar. 

Una notte Rogers non tornò 
a rasa. Prima d'uscire s'era 
messo due pistole in tasca e 
aveva detto-al cane; 

— 1 il aspetta qui; domani, 
<c" mi va bene... Vedrai.-poi:.: 
finiremo anche questa vita e 
andremo lontano. 

Il cune aspetto alla finestra 
e qouitdo gli parve che fosse 
molto tardi scese per la scala 
desili incendi e andò dritto 
al bar. Là dentro si fermò co­
me al solito, guardò l'uomo 
dietro il banco. 

— Guarda questa povera 
bel i l i . pare che lo sappia. Ma 
smanialo, deve capire anche 

ile partile. 
••; Il cane stette ad aspettare 
.'un po', quindi uscì ancora 
l 'nella =trada. 

I Nel posto di polizia, a Ro-
,2ers avevano messo la cate-
';nella a oli polso e l'altro ca­
po lo avevano fissato a una 
traver-a della panca. 

Renelle fossero le d u j di 
notte, in quell'ufficio c'eia un 
continuo andirivieni e i po­
liziotti erano .molto occupati. 

Un ispettore con . i capelli 
rossi, quando passava accan­
to a Rogers, gli ripeteva: 

— Tu non vuoi parlare an­
cora, vero? Vedrai che prima 
di sriorno ti decidi. 

Rogers *tava in silenzio. 
Pensava che forse l'avrebbe­
ro condannato lo stesso. 

— Se mi condannano sonoj 
dieci anni. t 

La porla dell'ufficio. < oi ve-! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, settembre. 
Ricevuti dall'impeccabile, pre­

murosissimo « ufficio stampa • 
Gabriele I-antuzzi. incrociati cor­
dialmente nel nostro cammino 
da! critici e dai giornalisti di 
tutta la stampa italiana, risuc­
chiati (diciamolo pure) dalle spa­
ziose e solenni sale di Palazzo 
Reale, abbiamo assistito in Mi­
lano all'apertura di fatto della 
seconda grande Mostra di Pablo 
Picasso in Italia. Come sorpresa 
gradita"' abbramp. trovato gii 
pronto (e non tuttora in bozze 
còme 'di solite accade) il cata­
logo, e con ogni conforto abbia­
mo potuto così ripercorrere e ri­
meditare le . opere già viste a 
Roma e osservare e giudicare le 

Qui a Milano abbiamo partico­
larmente apprezzato la felice e 
non certo fortuita collocazione 
delle grandi opere di Picasso 
« La pace » e « La guerra » e 
dello stesso « Massacro in Co 
rea » nell'enorme salone delle 
Cariatidi, lasciato allo scoperto 
nelle sue strutture architettoni­
che ancora stravolte e rovinate 
dai bombardamenti aerei. Gli 
allestitori hanno certo inteso le­
gare simbolicamente l'anatema di 
Picasso contro la guerra a que­
ste tracce concrete delle rovine 
provocate dal conflitto trascor 
so, facendone cosi un vivente 
monito. La presenza nello stes­
so salone del grande dipinto 
monocromato « II carnaio - (che 
è un'immasiine di membra e cor 

grctamente patetica di opere co 
me « La bevitrice - o la * Don­
na con Li cornacchia - o il « Sal­
timbanco seduto con ragazzo ». 

Più a lungo sarà bene invece 
parlare del - Massacro in Co­
rea », che con « La guerra » e 
« La pace » costituisce, dopo 
• Gucrnica - il documento più 
cospicuo del carattere principa­
le, cioè del carattere militante 
dell'arte di Picasso. Il dipinto a 
olio su tavola, di dimensioni 
modeste, esteso orizzontalmente, 
raffigura un gruppo di donne e 
di fanciulli a sinistra e uu grup­
po di guerrieri a destra. Abbia­
mo "già indicato l'aspetto assur­
do e mostruoso, di « robor - mec­
canico, dei guerrieri. Quanto al­
le madri e ai fanciulli, muli 

le sui- ligure (avesse latto ..in­
donni- coreane, .fri e Ittici «111.1-
riiu-s . statunitensi e cosi w.\\ e 
molti > probabile clu* nemmeno 
questi volta .iv remino visti» i! 
suo quadro 

Picasso si i- invece stoi/aio ili 
superare la barriera della icu 
suj.i ifftttii.t attraverso una 
aulocinsura, li.i voluto clic il 
quadro potesse esser v ISID m 
pubblico, suscitare un prohiema. 
Questo quadro e dunque un 
esempio vivente e ai malissimo, 
proprio per le sue contraddizio­
ni, di come certe condizioni sto­
riche oggettive possano limitare 
la libertà fantastica di un gran­
de artista, ma anche tli come c>sc 
gli servano ila stimolo per dare 
battaglia, per non fai perdere 

ruportippa,-in tutta VU.R.S.S., 
gli addetti all'industria auto­
mobilistica) mentre visitava­
mo i reparti della grande of­
ficina. Km preciso e dettaglia-
to, nella sua esposizione, an­
che se noti aveva con se ap­
puntì: ci accorgemmo ben 
presto che sapeva tutto a me­
moria, e tion solo le cose dei-
Io sport, ma lincile quelle del-
l« prodicioiie. G'iu il diretto­
re, poco prima, aveva «cceu-
Hrtfo, insieme, ai successi tec­
nici e produttivi della stai 
officina e ai successi nel cam­
po della cultura e dello sport 
Dalla intima connessione d> 
questi tre aspetti della vita 
sovietica dipendono il pro­
gresso impetuoso e la poten­
za dello sport e della cultura 
fisica nel Paese del socia­
lismo. 

Per inquadrare una .saua-
cione e dartene il succo il di­
rigente colcosiano, il projes-
sore d'Università, l'allenatore 
di atletica, il campione, il 

; maestro elementare, fi parle­
rà i i iranuoidnciitc di quei 

itre aspetti, come degli ele­
menti di )ondo, che spiegano 

! tutto. Cosicché ogni sera ti 
ritrori nel taccuino inlormii-
;ioni Milla proda-ione di au­
tocarri o di barbabietole, da 
zucchero accanto ai dati de­
gli impianti sportitit, sul nu­
mero dei praticanti, sul tic-
nere dei libri di questa o 
quella biblioteca di fabbrica, 
di colcos, di scuola, e via di­
cendo. Sulle prime ti sorpren­
di di questi aecorj/imenti die 
ti sembrano per lo meno sm-
oolari, se non assurdi. Ma poi 
capisci. Una delle curiosità 

'più vive di alcuni membri 
ideila nostra delegazione ri-
{guardava il numero degli au-
\ torneili in circolazione a Afo­
sca: ed ecco che apprendem­
mo — e poi costatammo di 
persona — che dalla linea di 
montaggio dell'officina Stalin 
esce un autocarro da 100 ca­
valli onni cinque minuti e 
•lie il tnitrico ordinario non 
solo a Mosca ma anche a Le­
ningrado e a Kiev può essere 
paragonato solo a quello di 
Londra o di Parigi 

Cifre che non annoiano 

.Volo in una situazione di 
questo genere dive/ita posii-
òile a due operai su tre (com­
prese le donne, che alla Sta­
lin costituiscono il 40'< delle 
tnaeslranze) dedicarsi allo 
sport attico, nello stesso tem­
po in cui mipliorcno la toro 
cultura professionale, e lavo­
rano a pm alto rc/ttlimento, e 
(.midiifinuno di pili. E allora 
eccoti .spici/ufo pcrc/ie un ope­
raio fresatore imo diventare 
un atleta noto in tutta Euro-
u(t. come lo e diventato U-
seiakor, come lo sono diren-

pìessi di assistervi) e lo studio 
si riempi in meno di mezz'ora 
fino all'inverosimile, jantastì-
camentc illuminato da gigan­
teschi riflettori. Gli spettatori 
arrivarono con tutti i mezzi: 
metro, autobus, pullman, taxi, 
a fin ma ne. La prande mayoio-
ranca erano operai della Sta­
lin, e lo si capi cubito dopo 
il calcio d'inizio. In triouna 
con noi venne il nostro Piotr 
Andrusenko, con l'aria piut­
tosto riservata: se ne stette 
li, zitto, fumando disperata­
mente, e ogni tanto impreca­

tati Osoliii e tìorisenko e / - i r a , molto sottovoce, contro d 
fw.uticr. « .Abbiamo tra i no-Jsito centravanti che sbagliava 

gm 

pi ischeletriti e aggrovigliati al inermi, il loro aspetto è anche! azli uomini la speranza di cou-

P.AHLO PICASSO: « Massacro in Corea» (1951). t ' questo il più imporUotc lavoro assimilo alla mostra milaneM-piglinre tornio: intanto n p e n - : , , ; H p p j , n r , H t j . f„ spinta ed 
sa va a quello che sii eri ^'^"jentrò un cune nero. I poli-joperc che a Roma non erano per- ricordo dei «cadaveri viventi » esso mostruoso, ma è più umano., quistarc e la facoltà di sognare, 
»-e<;*n. Anche William »J"v , , x a , / ioit i Io guardarono. -venute o non si erano potute'dei campi di concentramento na- quasi che l'umanità si fosse riiu-jcomc fa c-li in torme più di-
c*?ere rimasto ferito, \ \ r v o t jj c , , n c \iuV Roger-- plilvederc. I." questa una Mostra' zisti) conferma q u a n t o dice-
vca ricalo tutta la piatoli. '.H .saltò addo>50. Guaiva. ^ii l fc- l« nuova- di Picasso, come si è \amo 

Vicino alle cifre della pro­
duzione di autoveicoli, di bi­
ciclette, di frigoriferi, di mo­
tociclette della officina SU.lin 
ritrovi dunque — cosi come 
fé le ha dettate Andrusenko 
— quelle che riguardano oli 
impianti sportivi che lette­
ralmente circondano gli edifi­
ci della fabbrica: lo studio, i 
campi di tennis, di pallaca­
nestro. di pallavolo, la pisci­
na. la sala ginnastica, la sala 
dell'atletica pesante, il centro 
nautico, la stazione per gli 
sport invernali. E trovi indi­
cato c/te al torneo calcistico 
di quest'anno, organizzalo 
dallu Torpedo di Mosca, han­
no partecipato cinquanta 
squadre di reparto e a quello 
di pallavolo sessanta, zlllora ti 
rendi conto che e importante 
avere in una fabbrica 5.000 
operai e tecnici decorati al 
valor militare e al valor t i ­
rile. ma che altrettanto si­
gnificativa è la presenza in 
quella fabbrica di non meno 
di 45.000 sportivi che si dedi­
cano a 22 specialità diverse e 
di oltre 20.000 persone, uo­
mini e donne, in possesso del 
brevetto sportivo, che non è 
uno scherzo, ma che comporta 
una serie di severe prove 
ginnico-atletiche. 

Ammetto che le cijre pos­
sano a volte annoiare. Ma co­
sa c'è di più eloquente delle 
cifre di Piotr Andrusenko, 
Presidente della società spor­
tiva Torpedo di Morca, eletto 
a pieni voti? E in che modo 
far capire che alla officina 
Stalin, come nelle altre, come 
nei colcos, negli uffici, nelle 
scuole, lo sport è ìnttniameu-
te legato all'attività cultura­
le, oltre che a quella produt­
tiva, senza dire che gli spor 

polizia non asev,i Luto < » n ; c a v a jj xli(ì 1 inteso dire in giro? I «pezzi - in 
tempo. ! — _\|K pure il cane — 'eceipiù sono certo molti e i « perio-

— Chi avranno pre-o' i u n poliziotto. i d i . dell'opera picassiana che a 
TI cane si alzò per cambiare \] c a n P n 0 n poteva star fer-(Roma mancavano e che questa 

posizione e tornò a sdra iar - i j m o . ca | ) Va «lilla panca, *cen- volta risultano più o meno bene 
sul pavimento. _ ideva. poi guardò un attimo rappresentati sono, all'ingrosso 

il Ma que«to? Dico a te,,\} giovane, come per chieder 
sai? Che ti «ci me«-o in t-Ma.Uij qualche cosa, lo tirò per i » blu 
di rimanere' i calzoni, tornò a «aitargli ;id-,chi 

Il cane lo guardò >onza ' f|,i—o. A un tratto si avventò lato alla scultura iberica e alla 
muovere la tc-ta allungati MI! MJlla catenella, la morse. i arte negra), quello cubista «ce-
pavimento. — f' dura, quella — f»*ce-! zanniano », quello cubista « ana-

pcriodo « parigino •, quello 
, quello dei « saltimòan-
quello precubista (corte-

— Non pen-i nemmen-» a r„ j poliziotti ridendo. • litico *. quello cubista • sinte-

RssMfM ctnclvsiwa 
Certamente per molti anni 

non avremo più occasione di 
vedere in Italia una Mostra di 
Picasso come quella ora allesti­
ta a Milano: essa si presenta in 
un certo senso conclusiva, anche 
se i capolavori picassiani qui 
assenti potrebbero costituire ma 
iena per molte altre mostre e 
anche se è una legge propria 
della personalità di Picasso quel­
la di smentire tutte le previ*io 

CORRADO MALTESE 

.stri operai 4<> maestri dillo 
sfinrt. di cui X maestri eme­
riti », 11 dis.se /Andrusenko, 
con una puiiia di oiiisfi/icato 
orgoglio, -ritenni di essi sono 
anche stakanoristi 

Dopo la visita alla fabbrica 
e alla Casa della cultura, An­
drusenko ci lece vedere oli 
impianti e t i illnsNn lì piano 

la solita « rete già latta ». 
Quando la Torpedo. a due mi­
nuti dalla fine, segnò la rete 
della vittoria, Andrusenko 
lanciò /ìualmente un grido di 
trionfo, ci abbracciò tatti «* 
subito si diede a fendere la 
folla per guadagnare gii spo­
gliatoi, trascinandomi dietro 
di se. 

Il Rintristii CitiUnriu. uno fra 1 trionfatori delle Olimpiadi 

per il.loro ampliamento e mi­
glioramento. Lo Sluto da ai 
.Sindacati.te romme necessarie 
per i orati di stadi e le attrez-
zature di maggiore costo. 
Quanto più si produce, tanto 
più lo Stato interviene con il 
suo contributo finanziario. 
Quanti più impianti si hanno 
a disposi'ionc, tanto più si al­
larga la partecipazione dei 
lavoratori allo sport attivo: 
e contemporaneamente mì-
qliora il livello tecnico e crol­
lano i record locali, nazionali. 
europei, del mondo. Questa e 
la entusiasmante dinamica 
dello sport sovietico, che nelle 
fabbriche Ita uno dei suoi pi­
lastri fondamentali. I Sinda­
cati, dal canto loro, tengono 
in particolare confo fa voce 
«sport . , nei loro bilanci an­
nuali. Il Comitato sindacale 
dell'officina Stalin, per esem­
pio, ha stanziato Vanno scor­
so, sotto questa voce, un mi­
lione di rubli. Nell'officina 
dalla ouale escono le automo­
bili più moderne della Unione 
Sovietica lare ratio 47 Premi 
Stalin per la scienza e vive 
una squadra di calcio che ha 
vinto due volte la Coppa dcl-
l'U.R.S.S. 

Un pubblico straordinario 
Gli operai di A/osca amano 

la veccliia Toipedo. Ilo us-A-
stito all'incontro diretto della 
Torpedo con un'altra grande 
squadra moscovita, la Dy:i;i-
mo. 71 risultato sarebbe stato 

di sedici biblioteche con 302 
mila volumi, di cui 3G.00O per 
ragazzi. 100.000 di tecnica e 
oltre 3.000 di cultura fisire. e 
sport? 

SI E' l \ . \ l?Gin. \T. \ LA SAGRA MUSICALE UMBRA 

mangiarcr... Guarda »-..m> l'ispettore dai capelli rossi, tico . . Qualche altra opera Duova 
crosso! Ora mi tocrliprà pure .-n.-j-d.-iva in -delizio. .è reperibile qua e lì mi è co-. . 
dargli da bt-rc. t.»mprari?li da: _ y a j a ca'a. - diceva munque soprattutto la lacuna) "'- Ad ogni modo_ non tenteremo 

Però tu devi c « f - ! p j a n n Ro-er«. 'desìi anni !9^-«9i7 che s h al-| ' " _ V f « f :
ieà' d l riassumere i mangiare. 

re malto. Comi fare io, l'ispettore =i 
que*te co»c vicino. 

Nella ca-a non si sentirai — I.cjrate que-to 
nulla. Le altre due Manze del- di*»c. ! 

l'appartamento di Rogers era-' — Perchè? — lece H.ver?.' 

alzò, «-enne! Iestitori milanesi hanno inteso 
[colmare. In realtà ci preme più 

cani' — di ogni altra cosa segnalare la 
' presenza a Milano dell'opera 

- Massacro in Corea che in 

termini nei quali si muove l'at­
tività creativa di Picasso artista. 
Ci limiteremo a indicare la in­
troduzione al bel catalogo ste-
«a da Franco Russo!i come una 
base ottima, anche se necessaria­
mente da allargare e da appro­
fondire, per un futuro profilo 
complessivo sull'artista. Avere 
sottolineato e messo a fuoco, 
come ha fatto il Mossoli, la ten-
lenza di Picasso a rifiatare o$ni 

no vuote e la camera dove lui! _ Ora te Io dico io. Guar- | Roma, alla Galleria ' nazionale 
dormiva era la medei-ima do- da Rojrer-. ta mi conosci, sai {d'arte moderna, era stata esclu-
v'era nato. Li, prima, cera iltchr mantenso la parola Lo>sa dalla Mostra. Vien fatto di 
Ietto del babbo e della mam-,*3Ì questo? (pensare che occorreva proprio il 
ma. Quando Martin R"-rers! — Sì. i^ giugno perchè le nostre supre-
nacque, la Mia famìglia era — Accolta: *e <onfe;-K ti me autorità governarne si con-
nella nit-rria. "MIO p.nlr- -cm- prometto che ti faccio pren-1 vincessero che era davvero stolto; -H - # 
pre disoccupato, perchi- sii dere *ei anni. .nascondere al pubblico un'opera| rappresentazione illusiva (o ve-

-- - -- .. rosimue) per ricercare la JOJUH-
za delle cose al di là delle ap­
parenze e la tendenza anttdeco-
*ativa di tutta la sua arte (pur 
così ricca di splendori formali 
a sé presi), significa aver pun­
tualizzato spunti assai utili per 
una ulteriore definizione della 
personalità del pittore, dell'inci­
sore, dello scultore, del cerami­
sta Picasso. 

D'altra parte non indugeremo 
sulle opere che intendono rap­
presentare il periodo giovanile 
di Picasso: segnaleremo soltanto 
al visitatore la malinconia con­

mancavano tlue dita tlelia ma-j — Ma io non ne so nulla che condanna la violenza bruta, 
no destra, la mamma !isica:-(jj quello che dite. 'meccanica della guerra, in una 
essendo in quelle condiz'oni.l _ Va bene, allora ti aro-] forma quasi anonima, che non 
era il babbo «te«n che dkèva mazzo il cane. Io isantenrojha- nulla di direttamente pole-
al figlio: | | a parola- lo sai questo. Ti ,mico nei confronti di cbicches-

— Vai fuori con vii a l tn'ammazzo il cane qui, e tu poi j sia, anche se è evidente che la 
ragazzi, è più facile che trovi vai al carcere lo «tesso e ti allusione colpisce-la disomaniz-
da mangiare ojrgi. Vedi, non'faccio prendere dieci anni, zata • civiltà della tecnica- e 
ha acceco nemmeno il fuiieo.'*«rpgIi. «e parli -ei anni <» il I delle .macchine- quale viene 
tua madre. |cane è libero. • j adorata da molta gente sia ne-

Martin *i mex*o!ò con i ra-j — I iben»! muore di fame, gli S u d Uniti sia in Europa. 
garzi di East Side che anda-; — Ti sbagli. ; L'allestimento della Mostra, 
vano a giocare vicino allo sca-1 — Io piglio il cane — lece j per cui non sono stati risparmia­
n o - delle fogne della città. !un poliziotto grasso — il miniti i mezzi, è stato ripetuto dal-

Qtiaodo avevano fame frn-'bambino vuole molto bene ai Ho stesso architetto Menichetti 
gasano nei secchi della spaz-lcani. 'autore della Mostra romana, in 
ratura per cercare il Iess.o che L'ispettore disse qualche co- 1 forme press'a poco identiche. 

^iata nella sola fecondità ani-; stese e coerenti nella -Guerra 
male dei ventri rigonfi e ncll.iie nella - l'acc-. la felicità di un 
primorciialità della infanzia (i, mondo migliore 
bambini) e della prima giovinez­
za (la fanciulla - simile a un 
fiore - delineata di fronte in 
secondo piano). Nello sfondo i! 
paesaggio è brullo e con una, 
casa diroccata simboleggia le di-' 
struzioni della guerra. Dal puntoj 
dì s ista pittorico (non dimen­
tichiamo la data: 195») l'opera 
ha un carattere assai divergo dai 
successivi pannelli della «Pace») 
e della - Guerra ». Esiste uno, . 
sfondo prospetticamente - reali- L a <̂ l e g g e n d a ì l i t r e a t t i 
stico-, i corpi hanno solume e 
peso, e si muovono in uno spa-j 
zio definito in modo o;-cttivo.|DAL NOSTRO IHVIATO SPECIALE esercitarsi in urj» c&r.zor.e 

rivi della TorDedo dispongono fmse a una recente iiisposizio-

Negli spogliatoi r>idi la bel­
la moolie di Beskov piuttosto 
abbattuta per la sconfitta del­
la squadra di suo marito E 
una piccola folla di operai an­
cora in tuta che tentavano di 
entrare dove Gomez e com­
pagni facevano la doccia. Go­
mez è il capitano della Tor­
pedo, uno dei più interessanti 
calciatori sovietici. Il suo gio­
co ricorda quello di un An-
dreolo o di un MontL E' piut­
tosto mingherlino per essere 
un grande centromediano, ma 
l'artefice della vittoria, quel­
la sera, fu proprio lui. Gome* 
volle regalarmi il distintivo 
della sua squadra e presen­
tarmi a uno a uno i suoi com­
paoni. / suoi genitori sono 
spaonoli, ma lui è cresciuto a 
Mosca, è entrato giovanissir>to 
nella officina Stalin, prima 
come operaio, poi e diventato 
capo squadra, grande gioca­
tore di calcio e sopratutto in­
gegnere costruttore di motori. 
fra i più apprezzati. 

Fu Andrusenko a riaccom­
pagnarci all'albergo. E li ci 
accorgemmo che il Precidente 
aveva lavorato proprio bene. 
Ci trovammo, quasi senza sa­
perlo. accaniti sostenitori del­
la Torpedo di Mosca, e questo 
ci mise contro tutti i came­
rieri del ristorante che appe­
na ci vedevano, con aria di 
sfida, ci gridavano ?n *accia 
• Viva lo Soartak, campione 
dell'Unione Sovietica». Avem­
mo ti nostro daffare per di­

decisivo per l'assegna zinne \fe,l(ierci da quegli assalti. E «i 
del terzo posto nella ciassifica\c(ll'lsc«: '» Spartak e la tai-
del massimo campionato. La'alwre squadra di calcio della 
partita comincio alle 19,39 (in Unione Sovietica, oppi, ha 

ne governativa, nessuna j'ia-
nifestazione sportiva di rilie­
vo può avere inizio prima di 
quest'ora, per consentire ai 
lavoratori dei orandi com-

vinto il campionato ed e la 
società delle cooperative ai 
cui fa parte anche il perso­
nale degli alberghi e dei ri­
storanti. 

GIANLUIGI BRAGAXTIX 

Pai estrina falsificato da Pfttzner 
«lei retrivo compositore tedesco - Un utile termine di confronto 

ESCMpiO flttMHlSSMM 
Tuttavia, se queste forme sono 

tendenzialmente realistiche. i 
volti delle donne a sinistra si at­
teggiano secondo smorfie di 
straziato dolore che sono costi­
tuite piuttosto di un irraziona­
le aggrovigliamento di tratti 
che di espressioni fisionomiche 
vere e proprie. Qui si rivela ia 
componente espressionistica del­
l'opera e la sua segreta incoeren­
za e contraddittorietà. La stessa 
contraddittorietà del resto che è 
tra il titolo e l'intento (polemi­
camente precisi) dell'opera e il 
generico crido di deprecazione e 
di orrore che risulta dalla sua 
realizzazione figurativa. D'altra 
pane la staticità emblematica 
dei due gruppi simmetricamente 
contrapposti contrasta ' con il 
dinamismo richiesto dalla forma 
insolitamente oggettivizzata dei 
corpi. Dipendono tutte da Pi 
casso q u e s t e contraddizioni? 
Evidentemente se egli avesse spe 

tenuta, la solennità ieratica, se-jcificato e oggettivizzato di più 

PERt'GI.-». 27 — Louara edi­
zione delta Sagra ir.u«>.ca.e um-
Lra RI e inaugurata ieri nera 
a Perugia con la pnn.a &=ecu-
/ioiìe in Italia di un if.ioro tea­
trale. ridotto per 1 occa':or.e a 
oratorio dei comi>o*lio:e tede­
sco Hans Piit7r.er: lavoro raj>-
pre-tntato per ia pr:ma ;o::a a 
Monaco rei 1917. rr.ojto popo­
lare in tiermur.ia. :r.a quasi dei 
cullo -cono-tulio a.tro'.e 

| Ispirata assai l::«ramer.;e «"..a 
uta di G:ovar.:ii P.er Lul^i da 
Pa.estnna. (jueiia leggenda in 
tre atti intitolala ;,er l a;«i»ur.tc-
PatoMrin», si propore di -..arrare 
:n certo modo la nascita de'.!a 
famosa e mirabile « MiM>a pa-
pae Marcelli » di-i*-eriar.do vj'.'.a 
funzione storica del Pa'.e^trlna 
sles«-.o. r.eìlA Ilg-a.-a del quale 
Hans Ptitzr.er. autore ar.che del 
libretto, «-emrra aver riscontra' 
to analogie con la propria 

Nel primo atto. 11 cardinale 
Borromeo rera m palestriria l'in­
vito de! papa a scrivere un* 

e In -.la di coni-
ri a di suoni che dellnlvcfr € pec­
caminosi ». egli ricorda energi­
camente a Palesinna ia posizio­
ne della Chies-a sui'.'artjoirento 
e lo invita a metterai subito al­
luperà Di rronte alla modesta 
ritrosia di Pa.e^trsr.a. 1, qua;e 
eàita a intraprendere quanto «ìi 
ai eh ede. il cardinale lo ìa^c-.a 
.>rorr*t;er.donli puramer.tr e 
semplicemente la pngiore 

A trarre Pale^tnr.a dai.o scor.-
Icito. api-a'.or.o « r.o-.e de*ur.t» 
maestri dell'arie ». che iir-corau 
?iano. esortandolo a scrivere it 
-r.e*«a ordinala La loro e-.-r. 
taziore è apjxra fini;» quando 
appare un angelo, il qya> s.i 
suf ger.r<e ti « Kyrie » Paleitn 
r.a. alloro cade letterKlrr.er.te 
ir; « aperta ispirazione » e. ve­
gliato dall OTtfni della delunta 

-:u--.ca -«aera 
ilrcemo 

Lu.urr.o alto fi mastra il 
tnonto di Paìe»tnna. u-cito ai-

.ettore. a proponilo di questa 
novità per i Ita.ia come Pftiz-
rer. in u:i pascalo non ancora 
dimenticato, abbia rappresenta-

lora allora dana png.ore e ri-ilo 11 Gerr.:ai.:a ".a tendenza più 
conosciuto, quale- e -a:vHT..:e rie;-! retrograda ed accesarrente na­
ia mu>:ca > j/:.->r.a --fca de..& musica. :or-

C'ome sos^zetto que-ì •» « Pa e- jrerdn .tr.che con a'.cur.t sentii ?--* 
•Orir.a » «•cr,tto *i ioti a* u:. jtt-r-ci f» i . pericolo tutunat**-
musici^-* anticipa li: ?.r.?o.at l-'r-'-i 1 e. 17 t Contro l»»teric» 
modo qvei... [Ur:..>a ^enr dj"1-' Ferruccio Bufoni • la nuova 
:ar.ta->i:che -a.- t i -11:. ispira?.ir-\estetica t!e:; impotenza moalca-
r.e d: eh- «<rve rt.r.v.ca che r:-!*e» scritto T*1 "30) quella ba*t. 
; :.r..ar.o r.^-i : e-, più \1et1 ff ' -j*e e lecito dire ideologica dal.» 
dedicati »• ce.er-rì corrr.c,s-.icn./<J«*!e «1 «iunse poi ai trillante 
C^i u -.osrr-. Pat - t - i -a cade/ri«a»*^ che sappiamo 
qui in vira sorta di e timcc*> » e./ Lesecuzione ha messo in lue» 
r>-e*ta-do o-ecchio a strane voci, ia conoscenza dello sparuto dia 

gli interpreti, da Julius Patzai 
trane voci. 

«crive ouasi del tutto incotvscla-
-r.ente le sue brave rote Come 
musica, la legenda di Piitzner 
non »1 stacca ffran che da quel 
tardo romanticismo tede-sco. nel 
cjuale l'autore credette ed ope-mf<?lie Lucrezia, scrive di «etto» 

tutta la messa. • • ' Ir» accodandosi agli ultimi rt-
Xel «econdo atto PWzcer cf|p«titori di Wagner Perciò cosa 

trasporta al Concilio di Trento.(quanto treno v.rgoT&re 
del quale dà un'Immagine tu- " ^ multuoaa ed agitata, presentan­
doci un quadro dl dlccordle e di 

mes&a lontana da ogni formalrlsse piuttosto animato II car­
di quella corruzione mondana Idlnale Borromeo riesce comun-
che aveva lnvaao allora la mu-|que ad annunziar* che la mea-
s!ca «aera. Sdegnato, anzi, al-Isa. dalla quale la Chiesa si at-
liidire un allievo del maestroltand* una reatauraatone delta 

accade 
di udire dalla soce de' 'ere-re 
che impertora Palestrita in­
flessioni vicine era a quelle de' 
mitici e cupi eroi nitelunztc! 
ora a quelle dl alcuni perso­
naggi del « Maeatrl cantori dl 
Norimr-erga » 

Conviene inolile ricordare al 

a Karl Karoann. per citare 1 più 
importanti, indubbiaajente pos­
siedono. Karl Etnendorif ha con­
certato e diretto 1 orchestra dei 
« Wier.er sirr.phoniker » 

Nel por.^rxzio. quale mtro-
du/iore a! ciclo di raanUesta-
ziom. la £a^ra musicale utntta 
ha oirerto nella Sala de" Notati 
una audizione di musica del Pa­
lestina vero ed autentico. Mi­
gliore riprova dt quanto inutile 
e dannoso sia ogni fantaalo*o 
ricamo sulla vita del fraudi 
compositori non si poteva avere. 

M A U O BAFEEO _ 
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LA PIÙ', GRANDI: DELLi: IMPRESE SOTTOMARINE 

Forse oggi Piccarci 
scenderà a 4.000 metri ! 

La revisione del batiscafo - Confermata la ripresa cinematografica degli 
abissi - I l batiscafo «Trieste» si trova già nelle acque dell'isola di Ponza 

Il d iscorso 
di sLoniro 

PALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

DA BORDO DELLA COR­
VETTA FENICE, 27. — -Alle 
21,30 di oggi il « Fenice », col 
suo carico di giornalisti e di 
osservatori, si è staccato dal 
Molo S. Vincenzo, diretto al­
la volta della fossa tirrenica 
di Ponza, ove giungeremo, 
stando a quanto ci dichiara il 
Comandante, il tenente di va­
scello Mattassi, verso le cin­
que del mattino. 

Lì, alle prime luci dell'al­
ba, scorgeremo la sagoma 
grigia, ormai familiare per 
molti di 7ioi, del «• Trieste >., 
che e partito questa viattina, 
alle nove, dal porto di Castel­
lammare, rimorchiato dal 
« Tenace » siti quale — ci di­
cono — sono pure la moglie 
di Piccard e la fidanzata di 
Jacques, 

Il «< Trieste >. — dopo la 
prova felicemente effettuata a 
1100 metri nelle acque di Ca­
pri, giusto un mese fa —• 
l'enne rimorc/iia/o itiioranien-
te nel porto di Castellamma­
re, e tirato a .secco Mine ca­
late della « Navalmeccanica ». 
Il grande .serbatoio venne 
vuotato dalle migliaia di li­
tri di benzina che conteneva 
ed ogni pezzo del suo orga­
nismo complicato e delicato 
venne controllato attentamen­
te, per accertare eventuali 
avarie. E queste non manca­
vano: in parte erano dovute 
al lungo viaggio per mare (le 
onde delle bocche di Capri 
avevano scosso parecchio il 
batiscafo, avevano rotto il 
iondo di uno dei serbatoi per 
la zavorra, e fatto perdere il 
cavo di ammortamento), in 
parte alla discesa affrettata. 

La più importante modifi­
ca apportata al batiscafo è 
stato l'impianto di una deriva 
fissa: questo per ovviare agli 
inconvenienti maturatisi du­
rante il viaggio a Capri, e 
che furono la causa delle 
avarie riscontrate e del ri­
tardo nella immersione. 

La corvetta « Fenice >• na­
viga adesso, iliciotto nodi al­
l'ora, alla volta della fossa 
di Ponza, fta la costa tirre­
nica e la Sardegna. Il mare 
è calmo, e, poco dopo aver 
doppiato l'isola di Ischia, una 
luna meravigliosa si è levata 
ad inargentarlo. La schiera 
dei giornalisti è ormai quella 
consueta, che da vari mesi a 
questa parte segue le vicende 
del batiscafo e dei suoi co­
struttori. Ma questa volta, si 
può dire, è la volta defini­
tiva. Piccard tenterà di rag­
giungere profondità che mai 
sono state toccate da un or­
digno costruito dall'uomo, e 

tanto meno con uomini a 
bordo. 

Cosa /'attende a questa spa­
ventosa profondità? Cosa 
scorgerà, incontro a quali 
pericoli ra il batiscafo con i 
suoi audaci passeggeri, oltre 
a quello conosciuto e spaven­
toso di Ila pressione? Domani 
probabilmente avremo delle 
risposte precise a queste do­
mande* 

Alle prime luci dell'alba, 
domani mattina, saremo sul 
posto prescelto per la immer­
sione, ove già sarà giunto, 
dopo quasi ventriquattro ore 
di lentissima marcia, il «Trie­
ste». Domani mattina stessa, 
dovrebbe aver luogo la pri­
ma immersione, ili prova; al­
tre seguiranno, nella giornata 
o l'indomani. In tuia di queste 
discenderà anche l'operatore 
cinematografico di una casa 
italiana, che riprenderà i pae­
saggi sottomarini che si pre­
senteranno davanti all'oblò, 
sotto la luce accecante dei 
fari da mille watts posti fuori 
bordo. 

FRANCO FRATTICO 

Un paltò militare 
fra Tito e gii occidentali ! 
NEW YORK, 27 — II cor­

rispondente da Belgrado del 
« New York Times » riferisce 
oggi che le potenze occiden­
tali e la Jugoslavia stanno 
discutendo un collegamento 
militare, al di fuori del Patto 
Atlantico. 

Con particolare iutcri-sse, 
gli ambienti politici america­
ni notano che Tito, in un di­
scorso tenuto oggi presso 
Belgrado, non ha neppure 
accennato alla questione trip 
stina. 

Tito ha dedicato prevalen­
temente 11 suo comizio alle 
questioni dell'agricoltura ju­
goslava. nella quale, egli ha 
riconosciuto, il numero delle 
cooperative si *> ridotto da 
seimila a duemila, ed ai 
rapporti con la Chiesa. Egli 
ha deplorato alcune manile-
stazioni di intolleranza contro 
prelati cattolici 

ANNUNCIO UFFICIOSO NELLE DUE CAPITALI 

Prossimo raccordo 
fra Londra e il Cairo 

LONDRA, 27. — Un accor­
do anglo-egiziano .sulla base 
del Canale di Suez sarà con­
cluso entro 1 prossimi dieci 
giorni? Fonti ufficiose bri­
tanniche, ed egiziane hanno 
dato questa notte una rispo­
sta positiva all'interrogativo 
5 la stampa domenicale di 
Londra riassume nelle sue 
grandi linee il contenuto del­
l'accordo. Eccone i punti 
principali: 

1) gli inglesi ritireranno 
entro diciotto -mesi dalla fir­
ma del nuovo trattato gli 80 
mila soldati che attualmente 
sono stanziati a guardia del 
canale: 

2) un corpo di quattro­
mila « tecnici » inglesi rimar­
rà per un periodo tuttora im­
precisato nella zona, per cu­
rare il mantenimento delle 
attrezzatine militari: 

3) il comando egiziano 
assumerà il controllo diret­
to della base e avrà alle sue 
dipendenze i « tecnici » in­
glesi. Questi, tuttavia, avran­
no un proprio comando, e tut­
ti gli ordini emessi da que­
sto saranno comunicati « in 
copia » al comando egiziano; 

COLOSSALE GAFFE DI UN LADRO 

Consegna 
il proprio 

al rapinalo 
portafoglio 

MILANO, 27 — Un pregiu­
dicato, che la scorsa notte ave­
va rapinato ad una coppia di 
fidanzati il portafoglio, un 
bracciali: e una penna d'oro, 
per aggiungere la beffa al umi­
lio, dopo aver vuotato il por­
tafoglio del denaro, lo ha re­
stituito. ma, per errore, ha in­
vece collegllato il proprio. 
contenente documenti che s^-
7ÌO \alsi a farlo identificar»*. 

Il rapitore. Luigi Mitrane, di 
anni 23. assieme a un altro i.i-
diviauo, aveva intimato ad una 
coppia di fidanzati che si tro­
vava terma in auto, m via 
Rombrn. la consegna dei va­
lori che avevano indosso I 
due malviventi, che erano ar­
mati di rivoltella, sono poi sa­
lii- sulla macchina e si sono 
fatti condurre a Sagrate. Qui 
giunt'. prima di rendere, il 
Mitrane, credendo di conse-
Krjare ai malcapitati il portafo­
glio vuoto, effettuava lo scam-
b'<>. ihe r, n»i ntiv.t più tardi 

alla polizia ai poterlo identi­
ficare. Il Mitrane era già stato 
condannato nel '45 a quattro 
anni di reclusione per rapina. 

Bevan auspica 
un acconto con l'URSS 

MARGATE, 27. — Attlee e 
Bevan hanno rivolto oggi un 
nuovo appello alla concordia 
a tutti i laburisti, in occasio­
ne del 52. Congresso annuale 
del Partito. 

Bevan si è occupato in oar-
ticolar modo di questioni di 
politica estera ed ha detto: 
«Dobbiamo vedere la situa­
zione internazionale per tro­
vare l'occasione di rcalir^are 
un accordo fra Oriente ed 
Occidente. E* giunto il lei»pò 
in 
to uno sforzo sincero e soste 

4) in « particolari .situa­
zioni di emergenza », finora 
non meglio specificate, le 
truppe inglesi avranno il di­
ritto di rioccupare automati­
camente la base del Canale 
di Suez; 

5) la flotta inglese avrà 
particolari privilegi a Porto 
Said; ogni contrasto che sor­
gesse dall'applicazione dello 
accordo sarà sistemato per 
via diplomatica ti a il Cairo 
e Londra. 

Perchè l'nccoido sia com­
pleto, mancano tuttavia da si­
stemare ancora importanti 
problemi, quali la durata del 
nuovo trattato, una precisa 
definizione di quella « situa­
zione di emergenza » che do­
vrebbe consentire agli ingle­
si di rioccupare la base e lo 
stesso status dei « tecnici » 
(avranno o no il diritto di 
indossare l'uniforme?). 

Per quanto riguarda la du­
rata dell'accordo, gli egizia­
ni esigono un limite massimo 
di quattro anni, mentre gli 
inglesi insistono per un tem­
po minimo di dieci anni, e il 
problema non è di facile so­
luzione, per le ripercussioni 
che una decisione in un sen­
so o nell'altro può avere sul­
l'opinione pubblica britanni­
ca o su quella egiziana. 

Per quanto riguarda il pre­
ciso meccanismo in base al 
quale la Gran Bretagna po­
trebbe rioccupare la base, ti 
Cairo ritiene che solo una 
« minaccia diretta » all'Egitto 
o ad un paese della Lega 
Araba potrebbe consentire 
un ritorno delle truppe in­
glesi sul Canale di Suez, 
mentre Londra intende esten­
dere alla Persia e alla Tur­
chia la « clausola di sicu­
rezza ». 

, Mossacfeq sottoposto 
a un nuovo interrogatorio 
TEHERAN. 27. — li Procu­

ratore generale militare ira­
niano gen. Mohammed Ali Az-
moudeh, ha proceduto stamane 
ad un nuovo interrogatorio di 
Mo^sadeq nel carcere di Sul-
tanatabad. C>h altri membri 
della commissione incaricata 
dell'istruzione del processo 
contro Mo»5adcq proseguono Io 
studio dei documenti raccolti. 

Un portavoce governativo ha 
precisato ogsji che le condu­

cili deve essere fatto fat-[«rioni dei magistrati addett. al­
l'istruttoria del pn-cesso saran-

nuto per giungere ad una in- Ino quanto prima tra^nos^ di­
fesa con l'Unione Sovietica »-|la Corte marziale. 

Il Consiglio nazionale d.c. 
(Continuazionr dalla 1. 

quaie naufragò all'ultimo mi­
nuto il gabinetto Piccioni che 
praticamente e m stato già 
formato. 
• A taraa sera prendeva la 
parola, per la seconda volta 
nella giornata, De Gasper\ Il 
tanto atteso discordo del 
Grande Ritornato, è doverono 
dirlo, è stato una profonda 
delusione per chi. ne! Con­
siglio nazionale e fuori, si 
attendeva una - novità », un 
elemento qualsiasi di eìabo-

" razione della situazione poli­
tica, interna ed estera. 

Il discorso invece - come 
è i ta lo definito dagli stessi 
presenti al Consiglio naziona­
le -— e stato una specie di 
" tesi di làurea » in d e m o c n -
st ianena, una tesi . astratta. 
nebulo-a, infarcita d; cita 

pagina) Gasperi ha accusato j sinda­
calisti di a \er commesso que­
sto errore: « Talvolta — egli 
ha detto — certo linguaggio 
sindacalista fa supporre che 
il cattolico che parla abbia 
fatto sua la teoria marxista 
del plus-valore dei -alari ». 

Dopo aver ripetuto a sazie­
tà che « bisogna opporre o i -
ganizzazione a organizzazione. 
disciplina a disciplina ». che 
« bisogna ricorrere spesso al­
lo spirito integralista dei gio­
vani». che bisogna tntahta-
rizzare il potere nei Comuni 
e nei corpi rappresentativi 
«« in modo che la nostra ban­
diera s-, confonda con quella 
della Patria >• ecc., De Gasperi 
ha .esortato a « stud.are lo 
sviluppo del programma so­
ciale cattolico del Belgio .». 
NuU'altro, dall'alto delia sua 

zioncelle,' sentenze, facili , f o - cattedra. De Gasperi ha «; 
n s m i e condita dal solito an- P u t o otre al Pae-e a. qua 

a-
Jputo dire al Pae-e al quale 

t .comunismo bacchettone edfPure pretendeva di rivolgersi. 
• Aon un accenno alle questio­

ni di politica interna, non un 

ma e l'interesse del Consiglio 
s'è spostato di nuovo sugli 
intrighi e sulle manovre at­
torno alla segreteria e attor­
no alle nuove cariche interne. 

Sì sapeva che Piccioni ave ­
va fatto ampie resistenze a l ­
la nomina di De Gasperi, m i ­
nacciando di ritirarsi dalla 
direzione. Ravaioli interveni­
va attaccando duramente 
Fanfani. accusandolo di dop­
pio gioco. Salizzoni. capo dì 
una frazione di neo-dissiden­
ti. mandava a monte il pro­
getto di eleggere De Gasperi 
segretario per « acclamazio­
ne». ricordando lo statuto che 
vuole la elezione del segre­
tario « a scrutinio segreto ». 

Questo, in breve, il pano­
rama davvero triste nel suo 
vuoto pauroso, della seduta 
di Ieri. Il Consiglio riprende­
rà i suoi lavori stamane. 

apocalittico. De Gasperi si e 
l imitato a dire che il « parti­
to deve essere irrobustito », accenno alle questioni di DO* 

litica estera, il nome di Pella che i democristiani per que- , . -• — 
•to - d e b b o n o sopportare ,1!non e stato neppure fatto 

A un genovese i 50 
milioni dì Merano 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

gio ed abnegazione per il be­
ne di tutti. Non si illudano 1 
padroni di poter stroncare fa-

j cilmente questo slancio. Non 

Ì
'si lascino tentare i governan­
ti di poterli soffocare con mi­
sure poliziesche. Padroni e 
governanti devono convin-

I cersi che qualcosa è L'ambia­
to e qualcosa deve cambiare 

tdopo il 7 giugno. 
! A questo punto il compa-
i gno Longo dimostra, citando 
! alcuni tra i più importanti 
i articoli della Costituzione, co-
j me le richieste dei lavoratori, 
I dalla sospensione dei licen­
ziamenti, alla norganizzazio-

• ne delle industrie base, alla 
j democratizzazione del collo-
, camento all'aumento delle re­
tribuzioni, dalla applicazione 
di una vera riforma agraria 
alla libertà nelle fabbriche, 
siano limitate, ragionevoli, e 
si ispirino ai principi d"lla 
Costituzione. 

Mi. i pndmni — aggiunge 
1'oratoie — non ne vogliono 
sapere. Per costoro il disoc-

• cupato può aspettare, l'afffi­
lmato può tirate ancora la 
cintola, la famiglia operaia 
può aspettate, chi non nuò 
aspettare, chi non può pri­
varsi di un centesimo -uno i 
miliardari 

Eppuie, ì dati della Muta­
zione e c o n o m i c a dimo-
stiano che in questi anni 
i piofitti dei padroni -.uno 
raddoppiati e persino qua­
druplicati, mentre la disoccu­
pazione e aumentata, i guada­
gni dei lavoratori si sono fatti 
sempie più insudicienti, il 
supersfruttamentu è cresciu­
to. Il presidente della Con-
findustria si è rifiutato per­
sino di discutere le rivendi­
cazioni dei lavoratori ed ha 
dichiarato che in ogni caso 
si dovi ebbe badare prima ai 
disoccupati. Ma quando ì la­
voratori chiedono la fine dei 
licenziamenti, una politica 
produttiva, aumenti salariali, 
terre pei i contadini, ridu­
zione dei profitti padronali, 
chiedono proprio che si con­
sumi di più e quindi si pro­
duca di più in modo da as­
sorbire la disoccupazione. 
Anche per questo la lotta in 
corso ha conquistato tanto 
slancio ed ha un carattere 
coaì largamente unitario. 

Ma a questo punto — di­
chiara Longo — si pone una 
questione importante: perchè 
l'unità realizzatasi fra i la­
voratori non si realizza an­
che nella dilezione politica 
del Paese? Una simile unità, 
o almeno una sincera colla­
borazione faciliterebbe la so­
luzione di tutti i problemi po­
sti dai lavoratori, perchè que­
sta soluzione dipende in buo­
na pai te dalle azioni del go­
verno. Una simile collabora­
zione. di per se stessa, po­
trebbe evitare molte lotte e 
molti sacrifici. 

Quelli che più gridano' con­
tro gli scioperi avrebbero un 
mezzo per evitarli o ridurne 
la portata; ma invece sono 
pioprio costoro che si sca­
gliano più accanitamente 
contro \ina simile possibilità 
di collaborazione; ad essi non 
sta a cuore la tranquillità del 
Paese ma solo i privilegi ed 
i profitti degli sfruttatori. Per 
costoro, non è possibile col­
laborare con i comunisti ed 
i socialisti nel governo, ma è 
possibile collaborare con i 
monarchici. Ebbene, noi af­
fermiamo che c'è incompati­
bilità soltanto fra interessi 
dei lavoratori ed interessi de­
gli sfruttatori e non fra la­
voratori di diverse tendenze. 
L'artificiosa divisione fra le 
forze dei lavoratori è man­
tenuta per assicurare le pre­
ferenze ai gruppi reazionari. 
Ma se i reazionari vogliono 
questo, debbono essere i la­
voratori stessi a imparare 
così come hanno realizzato 
l'unità nelle lotte del lavoro, 
l'unità o almeno la collabo­
razione nel campo politico, 
nella direzione del Paese. 

La partecipazione del PCI 
e del PSI al governo del Pae­
se non è solo interesse dei co­
munisti e dei socialisti, ma 
interesse di tutti i lavoratori. 
Questa esigenza deve essere 
posta a tutti i lavoratori, per­
chè soltanto la collaborazio­
ne. alla te«ta del Paese, di 
tutti i rappresentanti dei la­
voratori, assicura il progresso 
sociale e la sconfitta dei pri­
vilegiati. 

Il compagno Longo. fre­
quentemente interrotto da­
gli aopldusi della f o l l a , 
continua il suo discorso di­
mostrando come anche gli ul­
timi sviluppi della situazione 
internazionale e in special 
modo della questione di Trie­
ste. confermano che soltanto 
un governo di unità fra tutte 
le forze del lavoro può vera­
mente fare gli interessi della 
nazione. Egli rivolge infine 
un caldo appello ai lavoratori 
di tutte le tendenze, perchè 
facciano valere le loro esi­
genze di collaborazione e di 
unità con le forze socialiste 
anche sul terreno politico. 
Longo parla anche ai lavo­
ratori che si lasciano illudere 
dai monarchici e dai fascisti, 
ricordando loro come i diri­
genti del PNM e del MSI cer­
chino l'alleanza con i cleri­
cali non per risolvere i pro­
blemi delia povera gente, ma 
per peggiorare ancora la po­
litica antipopolare della D.C. 

Per ogni lavoratore, qua­
lunque sia la sua idea sulla 
forma dello Stfto. vi è un 
problema immediato che l'ac­
comuna a tutti i lavoratori: 
difendere la possibilità di la­
voro. il salario, la libertà e 
la dignità. Tutto questo po­
trà essere ottenuto soltanto 
unendoci agli altri lavoratori 
per ottenere che l'Italia ab­
bia un governo di distensione 
e di pace all'interno e sul 
piano internazionale. t 

MERANO. 27 — 1 primi 
tre • • m e r i della Lotteria di 

piccolo sacrificio democratico La lezioncina di De C-aspe- ^ ™ ^ ~ U e « f ^ « f . G r « " 
della subordinazione- . na jn h a lasciato assai fredda b " e ™ » • • " • ì , 9 * * * ' 1 1 " ; . , . ' 
.nesso in guardia i suoi fedeli i s - e m b l e a . la quale si atten-j '• *™V° \ r \ aauionu, 
dal pericolo di cadere, sprov-ideva, dopo il pietoso d i s c o r - j " - « * * • • venduto a Genova.j P > E T R O INGRAO - direttore 
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ideologie. « nell accettazione ).la tirasse su. Invece, in m a n - i * - H o 7 * vendutela D a n . I — -
delle tesi della dialettica mar- canz3 di meglio. !e co-e «nnoj 3. premio (L. 5 milioni) I stabilimento Tipogr U.E.S.I.S.A. 
xista». A questo punto De tornate a correre come- p n - A - 94072 venduto a B o a n J Via IV Novembre 14* 

OCCHIO SUL MONDO 

INGHILTERRA - Un singolare incidente è capitato a questa macchina 
che rotti i freni, è scivolata rimanendo in bilico su di un muragliene 

BERLINO - Una famosa coppia di ballerini fran­
cesi durante una gara al Palazzo dello sport 

Ultimo invito al mare di Gianna Sirio - che ve­
dremo nel film il •• Paese dei campanelli » 

NAPOLI - Eduardo De Filippo stigmatizza nel corso dell'assemblea del 
circolo del cinema partenopeo l'arbitrario arresto di Renzi e Aristarco 

CINA - Ho Ching-shen, vice direttore di una fattoria, discute nei campi 
con gli altri membri del collettivo gli affari correnti della loro azienda 

re ^-. A * » < ? „ " 
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ARGENTINA - Una squadra calcìstica ha acqui stato questo distributore 
ossìgeno per mantenere in migliori condizioni gli atleti nelle partite Giaele Pascal, l'interprete di « Moulin Rouge » 
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